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Presentazione
Raffaele Minelli*

5

Questa ricerca ha il pregio di tracciare un quadro chiaro di come vengono
tutelati i diritti individuali dai grandi Contratti collettivi nazionali di la-
voro, nel comparto pubblico ed in quello privato. 

Si tratta di un’indagine importante che, attraverso una migliore conoscenza del
grande lavoro già fatto, si propone l’obiettivo di rafforzare l’azione collettiva in ma-
teria di diritti e a favorirne una efficace integrazione con l’attività di tutela previden-
ziale ed assistenziale a favore delle lavoratrici e dei lavoratori che il Patronato realiz-
za sul territorio.
Infatti, lo studio fa emergere le profonde connessioni tra l’attività rivendicativa
del sindacato e quella dell’INCA che da più di sessant’anni, attraverso la tutela in-
dividuale, è impegnata a far sì che i diritti siano effettivamente esigibili sia sul luo-
go di lavoro che nella comunità; due ambiti che, nella ricerca, si ricompongono
riconoscendo il valore al lavoro, fondamento della missione del sindacalismo con-
federale. 
L’elemento caratterizzante dell’indagine è l’analisi di dodici tra i principali contrat-
ti collettivi nazionali di lavoro per mettere in evidenza gli istituti che regolano i di-
ritti individuali, quali: il diritto alla salute e alla sicurezza sul posto di lavoro, alla
formazione continua, alla maternità e alla paternità. Si tratta di un’ottica completa-
mente nuova che trascura, di proposito, gli aspetti economici, legati agli incremen-
ti salariali conquistati con i diversi contratti, per far emergere piuttosto le opportu-
nità in essi contenute, che contribuiscono a migliorare il contesto lavorativo, ren-
derlo più sicuro, favorire la conciliazione tra vita professionale e vita privata, svilup-
pare le conoscenze e le competenze, non solo professionali, facilitare l’accesso ad al-
cune prestazioni sociali. Si sta parlando, in effetti, di aspetti poco valorizzati, relega-
ti in subordine, ma che, tuttavia, rappresentano elementi centrali quando si voglia
tracciare una valutazione qualitativa di un contratto collettivo di lavoro.
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L’INCA ha voluto sviluppare questa analisi, nella consapevolezza che questi diritti
incidono significativamente sulle condizioni di vita delle lavoratrici e dei lavorato-
ri, anche se nella valutazione dei contratti si preferisce accentrare l’attenzione sul-
l’incremento salariale ottenuto – ovviamente essenziale – e far discendere da que-
sto il giudizio sulla capacità negoziale del sindacato: se l’incremento salariale è mo-
desto, la sua azione rivendicativa è considerata insufficiente. In realtà, l’aspetto eco-
nomico non è l’unico parametro utile per determinare quali benefici contiene quel
contratto.
Sappiamo bene, infatti, che migliorare l’ambiente di lavoro, tutelare in caso di in-
fortuni o malattie professionali, riconoscere permessi al lavoratore ed alla lavoratri-
ce che vogliano continuare i loro studi o arricchire le loro competenze professiona-
li rappresentano misuratori altrettanto rilevanti e in grado di fare la differenza tra
un contratto e l’altro. 
Nei decenni passati il sindacato ha insistito molto sul fatto che insieme al salario oc-
corrono diritti, un forte sistema di welfare, servizi sul territorio, azioni concrete per
difendere il potere d’acquisto. 
Questo concetto assume una maggiore rilevanza nell’attuale contesto. La grave cri-
si finanziaria in atto, accompagnata da un costante processo di precarizzazione del
lavoro, sta mettendo a dura prova la tenuta di alcuni istituti di tutela.
Questa tendenza è ulteriormente aggravata dalle scelte del governo e delle associa-
zioni imprenditoriali tendenti a ridurre l’azione negoziale del sindacato. Non è un
caso che i principali rinnovi contrattuali avvengano, sempre più, dopo lunghe ed
estenuanti trattative, come segnalano i sindacalisti delle dodici categorie sindacali
oggetto della ricerca; si tratta di coloro che hanno seguito lo svolgersi di tutto l’iter
negoziale e per questo abbiamo chiesto il loro giudizio e la loro valutazione.
Anche da queste difficoltà è scaturita sia la rottura del previgente modello contrat-
tuale, costruito sui due livelli: collettivo nazionale e integrativo aziendale o territo-
riale, sia le forzature seguenti, come la firma separata del Contratto nazionale dei
lavoratori metalmeccanici. Un contesto difficile che ripropone con forza il tema
della democrazia sindacale. 
Tornando alla nostra ricerca, è utile sottolineare che la crisi attuale può avere con-
seguenze gravi anche in alcune particolari aree della tutela. Può valere per tutti
l’esempio della sottostima degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali
che, rilevata dal sindacato anche in tempi migliori, sta divenendo ora più dramma-
tica, perché la paura di perdere l’occupazione contribuisce a nascondere l’infortunio
sotto le spoglie della malattia, o la malattia professionale in malattia ordinaria, per
compiacere il datore di lavoro, interessato a ridurre i costi della prevenzione nel ten-
tativo di fronteggiare una crisi che il governo si ostina a negare.
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Per questa ragione è importante rafforzare l’integrazione tra l’azione del Patronato e
quella del sindacalismo confederale. Laddove siamo riusciti a lavorare in modo in-
tegrato è stato più semplice rimuovere le cause del disagio delle lavoratrici e dei la-
voratori. In questa direzione, acquistano un particolare valore le esperienze che l’IN-
CA ha sviluppato sul territorio insieme alle categorie per difendere la salute e pre-
venire gli infortuni. Le indagini, condotte coinvolgendo lavoratori e lavoratrici,
hanno offerto materiali utili per la stessa contrattazione collettiva nazionale e terri-
toriale.
La ricerca si muove in questa ottica, con la volontà di offrire un contributo all’ini-
ziativa complessiva della CGIL e delle sue categorie, impegnate anche con i contrat-
ti ad assicurare diritti e tutele sempre più rispondenti alle esigenze di oggi.
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L’indagine, realizzata dall’IRES per conto ed in collaborazione con l’INCA,
affronta, su base comparativa, la contrattazione nazionale e i diritti indivi-
duali, contribuendo alla comprensione e all’analisi delle aree di specifico

interesse dell’attività del Patronato in un’ottica di continuo rinnovamento ed evolu-
zione degli strumenti di tutela del lavoratore. 
L’analisi è stata condotta su un campione di 12 contratti nazionali, strutturato se-
condo un indice di rappresentatività, costituito da una prima discriminazione per
settore produttivo di riferimento e da una successiva diversificazione per numerosi-
tà di addetti al settore, composizione anagrafica e di genere dei lavoratori, per ana-
lizzare le disposizioni su malattia, infortunio sul lavoro e malattia professionale, di-
ritto allo studio, congedi parentali e matrimoniali, aspettativa. 
Nella tabella 1 la composizione del campione per settore, tipologia di contratto, nu-
mero di addetti, stipula e decorrenza del contratto.

TABELLA 1 - Casi per la comparazione tutele individuali su CCNL - indagine IRES INCA 2008

Numero di addetti Stipula del contratto Decorrenza
Agricoltura - Cooperative 300.000 26/06/2006 01/01/2006
Chimica - Industria 210.000 10/05/2006 01/01/2006
Edilizia - Industria 180.000 18/06/2008 01/04/2008
Metalmeccanici - Industria 900.000 28/01/2008 01/01/2008
Tessili 450.000 09/07/2008 01/04/2008
Ministeriali 200.000 14/09/2007 01/01/2006
Sanità 570.000 10/04/2008 01/01/2006
Scuola 946.000 29/11/2007 01/01/2006
Attività ferroviarie 105.000 16/04/2003 01/01/2003
Bancari 300.000 08/12/2008 01/01/2008
Lavoratori in somministrazione 150.000 16/05/2008 24/07/2008
Turismo - Confcommercio 1.270.000* 27/07/2007 01/01/2006

Fonte: I dati relativi agli addetti sono di fonte ISTAT (indagine sulle retribuzioni contrattuali), i dati contrattuali, di fon-
te sindacale.
* il dato è riferito all’intero settore.
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1 Art. 2 d.l. 663/79 conv. in legge 33/80.
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L’analisi contrattuale è poi stata completata da interviste qualitative ai dirigenti sin-
dacali delle diverse categorie CGIL che si sono occupati dei singoli contratti, ai
quali è diretto ogni più sentito ringraziamento per la preziosa collaborazione. Pre-
cedentemente alla descrizione per singolo contratto e alle schede riassuntive si ritie-
ne opportuno riportare, al fine di migliorare la fruizione dei quadri interpretativi di
seguito descritti, delle brevi note sui singoli istituti oggetto dell’analisi, tenendo no-
ta che nel percorso interpretativo verranno riportate le disposizioni contenute nella
parte normativa dei CCNL che prevedono condizioni di miglior favore rispetto al-
le vigenti disposizioni di legge.

1. Motivi di salute

Il lavoratore ammalato è tutelato dall’art. 38 della Costituzione: «i lavoratori hanno
diritto che siano provveduti e assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in
caso di infortunio e malattia...» e dall’art. 2110 del Codice civile che recita: «in ca-
so di infortunio, di malattia, di gravidanza e di puerperio se la legge (o le norme cor-
porative) non stabilisce forme equivalenti di previdenza e assistenza, è dovuta al pre-
statore di lavoro la retribuzione o un’indennità nella misura e per il tempo determi-
nato dalle leggi speciali (dalle norme corporative), dagli usi o secondo equità».
L’insorgenza della malattia comporta quindi, come precisa conseguenza sul rapporto
di lavoro, l’obbligo del datore di lavoro di corrispondere ugualmente la retribuzione,
oppure, se il trattamento economico è erogato dall’INPS, le previsioni contrattuali in-
troducono diverse misure di integrazione all’indennità da parte del datore di lavoro.
La malattia comune costituisce un’ipotesi di sospensione del rapporto di lavoro su-
bordinato determinata dalla sopravvenuta impossibilità alla prestazione lavorativa.
Quando si determina1 un’alterazione dello stato di salute che ha come conseguen-
za una incapacità temporanea al lavoro che necessiti di assistenza medica e la som-
ministrazione di interventi terapeutici, il lavoratore ha diritto ad un’indennità sosti-
tutiva della retribuzione a seguito di precisi adempimenti.

■ 1.1 Malattia 

La malattia non professionale, determinata dall’impossibilità per il lavoratore a pre-
stare la propria attività lavorativa, può essere considerata la tipica ipotesi di sospen-
sione del rapporto di lavoro, e non la sua risoluzione.
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Gli effetti prodotti dall’effetto malattia sono (art. 2110 c.c.): 
◗ assenza giustificata del lavoratore;
◗ divieto del datore di lavoro di licenziare per tutta la durata della malattia limita-

tamente al periodo di comporto regolamentato dai CCNL;
◗ validità per l’anzianità di servizio;
◗ diritto di percepire un trattamento economico nella misura stabilità dai CCNL.
Inoltre questo evento produce effetti economici su molti altri istituti contrattuali.
Gli aspetti regolamentati dai CCNL sono:
1) gli adempimenti dei lavoratori;
2) il trattamento economico;
3) il periodo di comporto.
Gli adempimenti finalizzati al controllo dell’effettivo stato morboso che giustifica
l’assenza dal lavoro sono: la comunicazione della malattia, l’invio della certificazio-
ne medica e l’obbligo della reperibilità (fasce orarie). Per gli altri aspetti si rimanda
alle schede sui singoli casi.

■ 1.2  Infortunio sul lavoro 

Definizione
La definizione a cui si deve far riferimento è quella riportata dal Testo Unico del
1965 all’art. 2 e cioè quando avviene per causa violenta in occasione di lavoro e da cui
sia derivata la morte o l’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero una
inabilità temporanea assoluta che comporti l’astensione per più di tre giorni.
È indennizzabile anche l’incidente occorso durante il tragitto di andata e ritorno tra
abitazione e il luogo di lavoro (cosiddetto «infortunio in itinere») purché il tragitto
sia collegato ad esigenze e finalità lavorative.

Adempimenti del lavoratore e del datore di lavoro in casi di infortunio
Il lavoratore (o chi per lui in casi di lesione grave che determini impedimento) de-
ve dare notizia dell’infortunio al datore di lavoro e ciò anche se la lesione è di lievis-
sima entità, potendo essere al momento non evidente quali conseguenze in futuro
possano manifestarsi. 
Il lavoratore che non adempie a tale obbligo perde il diritto all’indennità economi-
ca temporanea per i giorni antecedenti a quello in cui il datore di lavoro ne ha avu-
to conoscenza. Il lavoratore è altresì tenuto a far pervenire al datore di lavoro i cer-
tificati medici attestanti l’inizio, la continuazione e la guarigione dall’infortunio.
Il datore di lavoro ha l’obbligo di presentare all’INAIL, entro due giorni da
quando ne ha avuto notizia, la denuncia degli infortuni che risultano non gua-
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ribili entro tre giorni. Se l’infortunio è mortale la denuncia deve essere fatta per
telegramma entro 24 ore.

■ 1.3 Malattia professionale

Definizione
In riferimento all’art. 3 del Testo Unico in base al quale sono considerate tali, e
quindi indennizzate, le malattie incluse in tabelle di legge, se contratte nell’esercizio
ed a causa delle lavorazioni ivi previste ed insorte entro un determinato periodo di
tempo dall’eventuale cessazione della lavorazione a rischio.

Adempimenti del lavoratore e del datore di lavoro in casi di malattia professionale
La denuncia della malattia professionale deve essere fatta dal lavoratore al datore di
lavoro entro quindici giorni dalla sua manifestazione. Il datore di lavoro ha l’obbli-
go della denuncia all’INAIL corredata da certificato medico, entro i cinque giorni
successivi.

2. Maternità, paternità e congedi parentali

La legge sui congedi parentali Disposizioni per il sostegno della maternità e della
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tem-
pi della città (legge 8 marzo 2000 n. 53) ha integrato e rinnovato il corpus di
varie norme che tutelano la maternità e la paternità delle lavoratrici e dei lavo-
ratori2.
In attuazione dell’articolo 15 della legge 53/2001 è stato emanato il decreto le-
gislativo n. 151 avente per oggetto il Testo Unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità e paternità.
Questo Testo Unico integra e completa non solo la normativa riguardante le la-
voratrici dipendenti, ma anche quella relativa alle lavoratrici autonome, alle li-
bere professioniste, alle lavoratrici parasubordinate ed anche alle donne non la-
voratrici.
Il testo ha apportato migliorie significative rispetto a quelle previste dai contratti na-

2 La legge ha integrato e rinnovato il corpus delle seguenti norme che tutelano la maternità e la paternità delle
lavoratrici e dei lavoratori: legge 1204/71 (Tutela delle lavoratrici madri), d.P.R. 1026/76 (Regolamento di at-
tuazione della legge 1204/71), legge 903/77 (Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro),
legge 546/87 (Indennità di maternità per le lavoratrici autonome), legge 104/92 (Legge Quadro sull’handicap),
legge 379/90 (Indennità di maternità per le libere professioniste).
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zionali, nell’analisi dei casi sarà difficile trovare maggiori allargamenti degli spazi di
tutela. Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla disciplina specifica.

3. Diritto allo studio

Nella disciplina giuridica del diritto del lavoro si colloca il diritto allo studio in ot-
temperanza alle disposizioni dell’art. 34 della Costituzione, per favorire con agevo-
lazioni e permessi la cura degli interessi che appaiono meritevoli di particolare con-
siderazione. 
Quindi i lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuo-
le di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali o pa-
rificate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di un certificato
di studio legale, hanno diritto a turni di lavoro che rendano più agevole la frequen-
za ai corsi e la preparazione degli esami e non sono tenuti a effettuare prestazioni
di lavoro straordinario o nei riposi settimanali, e inoltre possono usufruire, com-
presi gli studenti universitari, di permessi giornalieri retribuiti per sostenere le pro-
ve d’esame.
Onde evitare possibili abusi, la legge riconosce al datore di lavoro il diritto di chie-
dere al lavoratore-studente la produzione di documenti, le certificazioni necessarie,
per verificare i presupposti di fatto delle sue pretese.
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CCNL AGRICOLTURA - COOPERATIVE

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO
L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di dipendente delle cooperati-
ve e dei consorzi agricoli per il quadriennio normativo 2006-2009 è stato sottoscrit-
to in data 26/06/2006 dopo una trattativa di circa nove mesi.
Con un numero di addetti pari a circa 300.000 unità per le sole cooperative, è un
settore complesso, che vede al suo interno notevoli articolazioni e differenziazioni
per aree geografiche, per struttura aziendale, per tipologia e qualità dei prodotti, per
relazioni con il sistema agroalimentare nel suo complesso e con le politiche territo-
riali e di uso delle risorse primarie (acqua, suolo) e dell’ambiente.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Malattia ed infortunio (artt. 13-14, 52, 65-66)

■ Conservazione del posto

Impiegati
Nei casi di infortunio o di malattia l’impiegato ha diritto alla conservazione del po-
sto per un periodo massimo di 12 mesi.
Qualora trattasi di infortunio occorso in occasione di lavoro o di malattia professio-
nale riconosciuta, il diritto alla conservazione del posto si protrae di altri 12 mesi.
Trascorso il periodo di cui sopra, il datore di lavoro ha facoltà di procedere alla ri-
soluzione del rapporto. In tal caso l’impiegato ha diritto alla corresponsione dell’in-
dennità sostitutiva del periodo di preavviso, salvi restando tutti gli altri diritti acqui-
siti dagli impiegati in dipendenza del contratto.
Tenuto conto delle esigenze di produzione e della conseguente necessità del continuo
funzionamento dell’attività aziendale, qualora all’impiegato sia derivata dall’infortu-
nio un’invalidità totale permanente al lavoro, allo stesso sarà conservato il posto. In
tal caso il diritto del datore di lavoro di sostituire l’impiegato infortunato decorrerà
dalla data in cui gli sarà stato riconosciuto lo stato di invalidità permanente.
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L’impiegato avrà però diritto al trattamento economico, nonché all’alloggio, per i
periodi previsti in relazione alla sua anzianità, nonché alla liquidazione dell’inden-
nità sostitutiva del periodo di preavviso ed al trattamento di fine rapporto.

Operai agricoli e operai florovivaisti
L’operaio a tempo indeterminato, sia in caso di malattia che di infortunio, ha dirit-
to alla conservazione del posto per un periodo di 180 giorni.
Ove trattasi di infortunio sul lavoro riconosciuto dall’INAIL, la conservazione del
posto all’operaio dovrà essere mantenuta sino a guarigione clinica.
Trascorso tale periodo e perdurando l’infermità è reciproco il diritto di risolvere il
rapporto di lavoro, dietro corresponsione del TFR, della tredicesima mensilità, del-
la quattordicesima mensilità, nonché dell’indennità sostitutiva delle ferie maturate
sino alla data della risoluzione del rapporto di lavoro.

■ Trattamento economico

Impiegati
L’impiegato in stato di malattia avrà diritto al seguente trattamento economico:
◗ con un’anzianità presso l’azienda inferiore a 5 anni: la corresponsione dello sti-

pendio mensile fino a 3 mesi e la corresponsione di metà stipendio per i succes-
sivi 3 mesi;

◗ con un’anzianità presso l’azienda da 5 a 10 anni: la corresponsione dello stipen-
dio mensile fino a 5 mesi e la corresponsione di metà stipendio per i successivi 5
mesi;

◗ con un’anzianità presso l’azienda superiore ai 10 anni: la corresponsione dello sti-
pendio mensile fino a 6 mesi e la corresponsione di metà stipendio per i succes-
sivi 6 mesi.

Agli effetti del trattamento economico previsto i periodi di sospensione per malat-
tia si sommano quando si verificano nell’arco di tempo di 12 mesi; mentre non si
calcolano nella sommatoria i periodi di assenza per malattia verificatisi anteriormen-
te ai 12 mesi considerati.
L’impiegato in stato di infortunio avrà diritto al seguente trattamento economico:
◗ con un’anzianità presso l’azienda inferiore a 5 anni: la corresponsione dello sti-

pendio mensile fino a 3 mesi e la corresponsione di metà stipendio per i succes-
sivi 3 mesi;

◗ con un’anzianità presso l’azienda da 5 a 10 anni: la corresponsione dello stipen-
dio mensile fino a 5 mesi e la corresponsione di metà stipendio per i successivi 5
mesi;

Omnibus
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◗ con un’anzianità presso l’azienda superiore ai 10 anni: la corresponsione dello sti-
pendio mensile fino a 6 mesi e la corresponsione di metà stipendio per i succes-
sivi 6 mesi.

Agli effetti del trattamento economico previsto dai punti precedenti, i periodi di so-
spensione per infortunio si sommano quando si verificano nell’arco di tempo di 12
mesi; mentre non si calcolano nella sommatoria i periodi di assenza per malattia ve-
rificatisi anteriormente ai 12 mesi considerati.

Operai agricoli e operai florovivaisti
In caso di malattia l’operaio, in aggiunta al trattamento di legge, avrà diritto, per
un periodo massimo di 90 giorni in un anno, all’erogazione da parte del datore
di lavoro, di una indennità giornaliera, nella misura del 25% della somma dei
salari giornalieri tabellari, nazionale integrativo, relativi alla qualifica di apparte-
nenza.
In caso di infortunio sul lavoro, l’operaio a tempo indeterminato, fermo rima-
nendo quanto previsto dalla legge per i primi 3 giorni (art. 213 del TU sugli in-
fortuni approvato con d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124) a partire dal quarto gior-
no in cui si è verificato l’infortunio e sino a un massimo di 180 giornate, avrà
diritto all’erogazione, da parte del datore di lavoro, di una indennità giornaliera
pari alla differenza tra indennità di legge e la somma dei salari giornalieri tabel-
lari, nazionale e integrativo, relativi alla qualifica di appartenenza.
La corresponsione della suddetta indennità giornaliera è subordinata al riconosci-
mento dell’infortunio da parte dell’INAIL.
Il trattamento, per malattia ed infortunio, integrativo a quello di legge, non spetta
agli operai a tempo determinato che non abbiano raggiunto presso la stessa azien-
da 30 giornate di lavoro continuative. Qualora, invece, l’operaio a tempo determi-
nato abbia effettuato presso la stessa azienda il periodo lavorativo sopra indicato,
avrà diritto, nel caso di malattia o infortunio, rispettivamente riconosciuti dal-
l’INPS e dall’INAIL, a partire dal trentunesimo giorno dalla data di assunzione e
per la durata di 45 giornate in un anno, alla medesima indennità giornaliera.

■ Integrazione malattia ed infortunio

L’integrazione salariale, corrisposta dalla Cassa integrazione extra legem agli operai
agricoli a tempo indeterminato in caso di malattia, dovrà assicurare a detti operai,
tra indennità di legge ed integrazione, un trattamento minimo nella misura del-
l’80% della somma dei salari giornalieri tabellari, nazionale ed integrativo, relativi
alla categoria di appartenenza.
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Per gli operai a tempo determinato, resta confermato che l’integrazione salariale da
parte della Cassa extra legem medesima dovrà assicurare un trattamento minimo, tra
indennità di legge (nazionale e regionale) ed integrazione, pari all’80% del salario
medio convenzionale previsto dai decreti ministeriali.

■ Infortuni sul lavoro

L’integrazione salariale corrisposta dalla Cassa extra legem agli operai agricoli a tem-
po indeterminato, in casi di infortunio sul lavoro, salvo quanto previsto dalla legge
per i primi tre giorni (art. 213 del TU sugli infortuni approvato con d.P.R. 30 giu-
gno 1965, n. 1124) dovrà assicurare un trattamento minimo tra indennità di legge
e integrazione nella misura dell’80% della somma dei salari giornalieri tabellari, na-
zionale ed integrativo, relativi alla categoria di appartenenza.
Il trattamento integrativo dovuto dalla Cassa extra legem, sempre nel caso di infor-
tunio sul lavoro a partire dal quindicesimo giorno del periodo di inabilità ricono-
sciuta dall’INAIL, dovrà essere pari alla differenza tra indennità di legge e la som-
ma dei salari giornalieri tabellari, nazionale e integrativo, relativi al livello di appar-
tenenza, in vigore dal primo febbraio dell’anno in corso.
Per gli operai a tempo determinato, nel caso di infortunio sul lavoro, le Casse extra
legem dovranno assicurare a tali operai, tra indennità di legge ed integrazione, un
trattamento minimo pari all’80% del salario medio convenzionale previsto dai de-
creti ministeriali.

■ Altre patologie

I lavoratori a tempo indeterminato di cui viene accertato, con idonea documentazio-
ne, lo stato di tossicodipendenza o di etilismo e che intendano accedere ai program-
mi terapeutici e di riabilitazione presso strutture specialistiche riconosciute dalle
competenti istituzioni o presso sedi di comunità terapeutiche individuate dalla legge
del 26 giugno 1990 n. 162, hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per
il tempo in cui la sospensione delle prestazioni di lavoro è dovuta all’esecuzione del
trattamento riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a due anni.
Tale periodo, considerato di aspettativa non retribuita, non è computabile come an-
zianità utile agli effetti del TFR e degli scatti di anzianità.
I lavoratori a tempo indeterminato familiari di tossicodipendenti o di etilista pos-
sono essere posti, a domanda, in aspettativa non retribuita per concorrere al pro-
gramma terapeutico socioriabilitativo, qualora il relativo servizio ne attesti la neces-
sità, per un periodo massimo di tre mesi non frazionabile e non ripetibile.

Omnibus
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■ Aspettativa

L’impiegato ha, altresì, diritto a permessi retribuiti fino a cinque giorni all’anno e,
nel caso di assunzione, licenziamento o dimissioni nel corso dell’anno, nonché nel
caso del contratto a termine, agli impiegati spettano tanti dodicesimi dei permessi
per quanti sono i mesi di servizio prestati presso l’azienda. Inoltre tali permessi non
sono usufruibili cumulativamente a periodi di ferie, salvo comprovati casi eccezio-
nali o comunque esaurito il periodo di ferie maturato.
Ai sensi dell’articolo 4 della legge 53/00 il lavoratore, sia a tempo indeterminato che
determinato, ha diritto ad un permesso retribuito di tre giorni lavorativi all’anno in
caso di decesso del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del conviven-
te, purché la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica.
Durante tali permessi il lavoratore è considerato ad ogni effetto in attività di servizio.
I permessi o i congedi di cui sopra non sono conteggiabili nelle ferie per gli operai
a tempo indeterminato.
Nel caso di OTD il permesso straordinario di cui al primo comma sarà di:
◗ 15 gg. per i lavoratori con contratto per più di 150 giornate lavorative;
◗ 10 gg. per i lavoratori con contratto da 101 a 150 giornate lavorative;
◗ 5 gg. per i lavoratori con contratto da 51 a 100 giornate lavorative.

Congedo matrimoniale (art. 30)

Il lavoratore che contrae matrimonio ha diritto ad un permesso straordinario di 15
giorni con retribuzione normale.

Congedi parentali

Le lavoratrici agricole a tempo indeterminato (OTI) rientrano nella regolamenta-
zione delle altre lavoratrici dipendenti.
Le lavoratrici agricole a tempo determinato (OTD) acquisiscono il diritto con lo
svolgimento di un’attività lavorativa pari ad un minimo di 51 giornate effettuate
nell’anno precedente l’inizio dell’interdizione obbligatoria, oppure nell’anno stesso
se le 51 giornate sono effettuate prima dell’inizio dell’evento con le modalità «del-
l’iscrizione d’urgenza» (articolo 5, commi 6 e 8, decreto-legge n. 463/1983 conver-
tito in legge n. 638/83): a tal fine si sommano le giornate lavorate sia in qualità di
OTD che di OTI.
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Il diritto all’indennità economica di maternità permane anche nel caso in cui l’in-
terdizione obbligatoria abbia inizio entro i 60 giorni successivi alla cancellazione de-
gli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.

■ Trattamento economico

Si acquisisce con lo svolgimento di attività lavorativa per almeno 51 giornate di la-
voro nell’anno precedente l’inizio del congedo parentale, oppure nell’anno stesso se
le 51 giornate sono effettuate prima dell’inizio dell’evento con le modalità «del-
l’iscrizione di urgenza».

■ Iscrizione d’urgenza per l’indennità economica di malattia e maternità

Il diritto all’indennità economica per malattia e maternità a favore dei lavoratori
agricoli non iscritti agli elenchi anagrafici (non avendo lavorato almeno 51 giorna-
te nell’anno precedente), che possono far valere solo il requisito delle 51 giornate la-
vorate nell’anno in corso e comunque prima dell’evento, è subordinata all’iscrizio-
ne d’urgenza e la sola indennità economica di malattia decorrerà dalla data di do-
manda di rilascio del certificato stesso.
Per le prestazioni di maternità le indennità sono comunque dovute alle lavoratrici
con almeno 51 giornate di attività prima dell’inizio dell’astensione dal lavoro, a pre-
scindere dalla data di rilascio o di richiesta del certificato di iscrizione di urgenza.

■ Calcolo dell’indennità economica

OTI: si utilizzano gli stessi criteri previsti per i lavoratori dell’industria, prendendo
a riferimento il periodo mensile di paga precedente a quello nel corso del quale ha
avuto inizio il congedo.
OTD: le indennità di maternità/paternità sono determinate sul salario medio con-
venzionale rilevato in ogni singola provincia.
I lavoratori a tempo indeterminato genitori di portatori di handicap grave, compro-
vato dai servizi sanitari competenti per territorio, che richiedano il passaggio a tem-
po parziale (ove consentito dalla legge) hanno il diritto di precedenza rispetto agli
altri lavoratori.

Diritto allo studio (art. 32) 

Al lavoratore a tempo indeterminato e a tempo pieno che partecipa ai corsi di recu-
pero scolastico è concesso un permesso retribuito di 150 ore nell’arco di un trien-
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nio con facoltà di utilizzarlo anche in un solo anno. Tale monte ora va riproporzio-
nato per i part-time.
Il numero dei lavoratori a tempo indeterminato di ogni singola azienda che può be-
neficiare dei permessi non potrà superare nello stesso momento il numero di 1 per
quelle aziende che hanno da 4 a 10 lavoratori a tempo indeterminato e il 10% per
quelle aziende che hanno più di 10 lavoratori a tempo indeterminato.
Il diritto di godimento dei permessi per la partecipazione ai corsi di recupero scola-
stico è esteso ad ogni effetto anche ai lavoratori a tempo determinato. Le modalità
pratiche per il godimento di tali permessi, in quanto compatibili con la particolare
natura del rapporto, sono demandate alla contrattazione di secondo livello. Tale di-
ritto è esteso anche ai lavoratori extracomunitari per la partecipazione a corsi speci-
fici istituiti da enti pubblici o legalmente riconosciuti per la scolarizzazione, per l’ap-
prendistato e per l’apprendimento della lingua italiana.

■ Permessi per formazione professionale

Al lavoratore a tempo indeterminato che frequenta corsi di formazione ed aggiorna-
mento professionale di interesse agricolo, ivi compresa la formazione continua ai sen-
si dell’art. 6 della legge 53/2000, istituiti in applicazione delle intese intervenute tra
le parti firmatarie del CCNL e/o istituiti da enti qualificati e riconosciuti, è conces-
so un permesso retribuito per il periodo di tempo strettamente necessario alla parte-
cipazione al corso. Per quanto sopra è concesso un permesso retribuito di 200 ore
nell’arco del triennio con facoltà di utilizzarle in un solo anno. Il numero dei lavora-
tori a tempo indeterminato di ogni singola azienda che può beneficiare dei permes-
si necessari per partecipare ai corsi non potrà superare nello stesso momento il nu-
mero di 1 per quelle aziende che hanno dai 4 ai 10 lavoratori a tempo indetermina-
to ed il 10% per quelle che hanno più di 10 lavoratori a tempo indeterminato. 
I permessi di cui sopra non sono conteggiabili nelle ferie.
Ai sensi e agli effetti dell’articolo 5 della legge 8 marzo 2000 n. 53 i lavoratori a tem-
po indeterminato, con almeno cinque anni di anzianità di servizio presso la stessa
azienda, possono presentare domanda al datore di lavoro per usufruire del congedo
per la formazione, così come disciplinato al citato articolo 5 della legge n. 53.
Il numero di lavoratori a tempo indeterminato di ogni singola azienda che può frui-
re del congedo formativo non può superare un’unità nel caso di aziende da 4 a 50
lavoratori ed il 2% dei lavoratori nel caso di aziende con più di 50 unità.
La possibilità di fruire del congedo formativo è estesa anche ai lavoratori a tempo
determinato che abbiano almeno sette anni di anzianità con la stessa azienda, deter-
minata su 150 giornate lavorative medie.
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Nel caso di lavoratori a tempo determinato il numero dei lavoratori di ogni singo-
la azienda che può fruire del congedo formativo, è pari ad 1 ogni 100 unità o fra-
zione.

SULLE TUTELE RICONOSCIUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Ernesto D’Ambro-
sio, del Dipartimento Agricoltura della FLAI CGIL nazionale.

Il rinnovo contrattuale del giugno 2006 ha apportato notevoli miglioramenti ai la-
voratori del settore, uno dei più importanti è relativo, ad esempio, all’estensione del-
l’anticipazione INPS delle prestazioni temporanee, un tempo relativa unicamente
agli assegni familiari, alle altre misure previdenziali quali malattia, infortunio e Cas-
sa integrazione.
Un altro miglioramento è imputabile alla riscrittura delle norme attinenti alle rela-
zioni sindacali al fine di ottenerne una lettura più agevole e meno controversa men-
tre, nell’Osservatorio sull’andamento dell’agricoltura, sono state apportate delle mi-
gliorie in materia di appalti per favorire il rispetto delle vigenti disposizioni azien-
dali e contrattuali.
Si è ottenuta l’unificazione tra operai e impiegati in un’unica scala parametrale e, in
virtù delle sopraggiunte indicazioni della legge sull’apprendistato professionale, è
stata rivista la parte contrattuale attinente, provvedimento che ha rinforzato questa
forma contrattuale che, ad oggi, è una di quelle maggiormente tutelate.
Sul fronte delle tutele sono state apportate delle modifiche relative al chiarimento
delle modalità di conteggio e di ripartizione dei giorni di ferie ed è stato esteso il pe-
riodo di copertura relativa alla malattia e all’infortunio sul lavoro per gli operai agri-
coli e florovivaisti.
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CCNL AGRICOLTURA - 
COOPERATIVE

TAVOLA 1 - Quadriennio normativo 2008-2012
Stipula 8/12/2008

Conservazione Trattamento economico
del posto

27

Malattia 
e infortunio

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

Impiegati: 
12 mesi
Operai: 
180 giorni

Infortunio: 
fino alla 
guarigione 
clinica.

Malattia 
professionale:
Impiegati: 
24 mesi
Operai: 
180 giorni

Impiegati:
100% della retribuzione:
- per i primi tre mesi (anzianità di servizio inferiore a cin-
que anni) 
- cinque mesi (da cinque a dieci anni), 
- sei mesi (oltre i dieci anni); 
50% rispettivamente, per i successivi tre, cinque, sei mesi.
Agricoli: 
integrazione dell’indennità INPS a carico delle casse pro-
vinciali extra legem fino a concorrenza dell’80% del salario
giornaliero tabellare (nazionale e integrativo).
Florovivaisti: 
per le malattie di durata superiore a tre giorni riconosciu-
te dall’INPS, integrazione dell’indennità INPS a carico
del datore di lavoro in misura pari al 25% del salario gior-
naliero tabellare (nazionale e integrativo), dal 1° giorno di
assenza e per un periodo massimo di 90 giorni nell’arco
dell’anno.
Per gli operai a tempo determinato l’integrazione spetta
solo per i lavoratori con almeno trenta giorni continua-
tivi di lavoro a decorrere dal 31° giorno dalla data di di-
scussione e per la durata di 45 giorni l’anno. 

Impiegati:
100% per i primi 3 mesi, 50% per i successivi 3 (anzia-
nità inferiore ai 5 anni);
100% per i primi 5 mesi, 50% per i successivi 5 (dai 5
ai 10 anni);
100% per i primi 6 mesi, 50% per i successivi 6 (supe-
riore ai 10 anni).
Operai:
Fermo rimanendo quanto previsto dalla legge per i primi
3 giorni (art. 213 del TU sugli infortuni approvato con
d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124) a partire dal 4 giorno in
cui si è verificato l’infortunio e sino a un massimo di 180
giornate, avrà diritto alla erogazione, da parte del datore
di lavoro, di una indennità giornaliera pari alla differenza
tra indennità di legge e la somma dei salari giornalieri ta-
bellari, nazionale e integrativo, relativi alla qualifica di ap-
partenenza.
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Congedo 
matrimoniale

Congedo 
parentale

Diritto 
allo studio

I lavoratori a tempo indeterminato di cui viene accertato, con idonea documentazione, lo
stato di tossicodipendenza o di etilismo e che intendano accedere ai programmi terapeu-
tici e di riabilitazione presso strutture specialistiche riconosciute dalle competenti istitu-
zioni o presso sedi di comunità terapeutiche individuate dalla legge del 26 giugno 1990 n.
162, hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui la sospensio-
ne delle prestazioni di lavoro è dovuta all’esecuzione del trattamento riabilitativo e, co-
munque, per un periodo non superiore a due anni.

15 giorni con retribuzione normale. 

Le lavoratrici agricole a tempo indeterminato (OTI) rientrano nella regolamentazione del-
le altre lavoratrici dipendenti.
Le lavoratrici agricole a tempo determinato (OTD) acquisiscono il diritto con lo svolgi-
mento di un’attività lavorativa pari ad un minimo di 51 giornate effettuate nell’anno pre-
cedente l’inizio dell’interdizione obbligatoria, oppure nell’anno stesso se le 51 giornate so-
no effettuate prima dell’inizio dell’evento con le modalità «dell’iscrizione d’urgenza» (arti-
colo 5, commi 6 e 8, decreto-legge n. 463/1983 convertito in legge n. 638/83): a tal fine
si sommano le giornate lavorate sia in qualità di OTD che di OTI.

150 ore nel triennio fruibili anche in un anno (valide anche per i corsi di alfabetizzazio-
ne e istruzione primaria per extracomunitari).
Per i corsi di aggiornamento e formazione agricola 200 ore nel triennio fruibili in un
anno.
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CCNL CHIMICI-FARMACEUTICI - 
INDUSTRIA

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli addetti del-
l’industria chimica, chimico-farmaceutica, delle fibre chimiche e dei settori della cera-
mica, abrasivi, lubrificanti e GPL del 12 febbraio 2002, relativo al quadriennio nor-
mativo 2006-2009 è stato sottoscritto dalle parti in data 10/05/2006 dopo una trat-
tativa di circa otto mesi.
Con un numero di addetti nel settore pari a circa 210.000 unità di cui una prepon-
derante componente maschile, l’accordo di rinnovo è stato costellato da momenti
di rottura tra le parti con il ricorso a diverse manifestazioni di protesta.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (art. 40)

■ Malattia professionale e infortunio

Conservazione del posto 
Nel caso di interruzione di servizio per malattia o infortunio l’impresa garantisce al
lavoratore non in prova la conservazione del posto per:
◗ 8 mesi per i lavoratori con un’anzianità di servizio fino a 3 anni;
◗ 10 mesi per i lavoratori con un’anzianità di servizio fino a 6 anni;
◗ 12 mesi per i lavoratori con un’anzianità di servizio oltre i 6 anni.
Nel caso di un unico evento morboso continuativo ai fini dei termini sopra ripor-
tati per la conservazione del posto non saranno tenuti in considerazione i periodi di
ricovero ospedaliero continuativo di durata superiore a 20 giorni e fino a un massi-
mo di 60 giorni complessivi.
In caso di più assenze i periodi di conservazione del posto si riferiscono a un arco
temporale di 36 mesi.
Nei casi di interruzione del servizio per infortunio sul lavoro la conservazione del
posto è garantita fino alla guarigione clinica e tale periodo di interruzione non sarà
computato né ai fini del calcolo dei termini di conservazione del posto, né ai fini
del calcolo dell’arco temporale di 36 mesi.
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Nei casi di malattie non professionali o infortuni non sul lavoro che abbiano pro-
curato un’assenza dal lavoro di 8 mesi nell’arco dei 12, su richiesta del lavoratore in-
teressato, l’impresa concederà un’aspettativa non retribuita di 6 mesi eventualmen-
te prorogabile per altri 6, non computato nel conteggio di 36 mesi e potrà essere ri-
chiesto solo una volta nel corso del rapporto di lavoro.

■ Trattamento economico

Al lavoratore non in prova e non in Cassa integrazione guadagni, assente per ma-
lattia o infortunio o malattia professionale, viene assicurato un trattamento econo-
mico pari a:
◗ intera retribuzione netta per 3 mesi e alla metà di essa per i successivi 5 mesi, se

ha un’anzianità di servizio fino a 3 anni;
◗ intera retribuzione netta per 4 mesi e alla metà di essa per i successivi 6 mesi, se

ha un’anzianità di servizio fino a 6 anni;
◗ intera retribuzione netta per 5 mesi e alla metà di essa per i successivi 7 mesi, se

ha un’anzianità di servizio oltre i 6 anni.
Per il lavoratore assente per malattia, il trattamento economico su indicato ricomin-
cia ex novo in caso di malattia intervenuta dopo un periodo di 4 mesi senza alcuna
assenza per malattia, dal dodicesimo giorno di ricovero ospedaliero e comunque per
le assenze di malattia iniziate dopo 12 mesi dal giorno in cui è cessato il diritto al
trattamento economico del 100%.
Qualora un unico evento morboso continuativo abbia comportato l’esaurimento
del trattamento economico spettante, il trattamento stesso ricomincia ex novo in ca-
so di ricovero ospedaliero superiore a 14 giorni.
In caso di assenze dal lavoro di almeno 8 mesi nel corso degli ultimi 12 mesi, su ri-
chiesta del lavoratore interessato, l’impresa concederà un’aspettativa non retribuita
di 6 mesi, eventualmente prorogabile da parte dell’impresa per ulteriori 6 mesi in
caso di documentato protrarsi della stessa anche su segnalazione della RSU.

Congedo matrimoniale (art. 38)

In caso di matrimonio compete al lavoratore non in prova un periodo di congedo
di 15 giorni consecutivi – computato escludendo le domeniche e i giorni festivi –
con decorrenza della retribuzione.
Nel rinnovo del contratto il congedo è applicabile anche nel caso di ulteriori matri-
moni validi per l’ordinamento giuridico italiano e per l’ente previdenziale eventual-
mente competente.
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Congedi parentali (art. 41)

La lavoratrice in congedo di maternità o, in alternativa, il lavoratore in congedo di
paternità riceveranno, inoltre, un trattamento di assistenza, ad integrazione di quel-
lo di legge, fino a raggiungere il 100% della normale retribuzione globale di fatto
per i primi cinque mesi di assenza.
Limitatamente ai periodi di congedo di maternità o in alternativa al congedo di pa-
ternità sarà anticipato ai lavoratori il trattamento a carico dell’INPS a condizione
che sia recapitata direttamente all’impresa l’indennità liquidata dall’istituto assicu-
ratore.
Ferma restando la maturazione del TFR secondo i criteri di legge, le assenze dal la-
voro per maternità, paternità o per congedi parentali entro i primi due anni di vita
del bambino sono computate agli effetti di tutti gli istituti contrattuali entro un li-
mite massimo di nove mesi.
Le imprese, anche in considerazione di quanto previsto dall’articolo 9 della legge
53/2000, potranno promuovere l’assunzione di iniziative per facilitare, in caso di
necessità, il reinserimento produttivo delle lavoratrici e dei lavoratori a seguito di as-
senza per maternità, paternità o per congedi parentali attraverso percorsi formativi
che saranno individuati a livello nazionale.

Diritto allo studio (art. 41)

Le facilitazioni per tale esercizio saranno garantite dalle imprese sia per corsi regola-
ri finalizzati al conseguimento di titoli di studi legali, sia per la frequenza ad altri
corsi di studio finalizzati alla ricerca e al miglioramento della propria preparazione,
professionalità e occupabilità, anche con riferimento alle esigenze di alfabetizzazio-
ne dei lavoratori stranieri.

■ Diritto allo studio per i lavoratori studenti

I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istru-
zione primaria, secondaria, universitaria e di qualificazione professionale, statali, pa-
rificate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio
legali, hanno diritto a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la prepa-
razione agli esami e non sono obbligati a prestazioni di lavoro straordinario o du-
rante i riposi settimanali. 
Nello specifico (in attuazione dell’art. 10 della legge 20/5/1970, n. 300):
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A) Lavoratori studenti universitari 
A tali lavoratori sarà concesso un giorno di permesso retribuito per ogni esame
sostenuto. 
Per gli esami di diploma universitario o di laurea i giorni di permesso retribuiti
saranno elevati a quattro.
Ai lavoratori che nel corso dell’anno debbano sostenere esami potranno esse-
re concessi a richiesta permessi non retribuiti fino ad un massimo di 20 gior-
ni l’anno.

B) Lavoratori studenti di scuole medie-superiori e di scuole professionali
A tali lavoratori saranno concessi tanti giorni di permesso retribuito quanti so-
no i giorni degli esami, più un massimo di 15 giorni di permessi non retribuiti
fino ad un massimo di 15 giorni nel corso dell’anno. 
Ai lavoratori che nel corso dell’anno debbono sostenere gli esami di diploma po-
tranno essere concessi a richiesta permessi non retribuiti fino ad un massimo di
30 giorni.

C) Altri lavoratori studenti di cui all’art. 10 della legge 20/5/1970 n. 300
A tali lavoratori studenti saranno concesse le facilitazioni previste dalla legge
20/5/1970 n. 300.

■ Diritto allo studio per la scuola dell’obbligo, Istituti tecnici 
e professionali, e per altri corsi di formazione

I lavoratori che intendono frequentare corsi di studio presso istituti di istruzione
pubblici, riconosciuti o parificati, al fine di conseguire la licenza della scuola dell’ob-
bligo o un diploma di Istituto tecnico o professionale, o di migliorare ed ampliare,
anche in relazione all’attività aziendale, la propria preparazione e formazione, anche
mediante corsi di formazione non regolari attivati dalle università, potranno usu-
fruire, a richiesta, di permessi retribuiti nella misura massima di 150 ore triennali
pro capite e nei limiti di un monte ore globale distribuito tra tutti i dipendenti del-
l’unità produttiva, usufruibili anche in un solo anno.

■ Congedi per formazione

In assenza di accordi aziendali in materia di fruizione dei congedi per formazione di
cui all’articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53, vengono stabilite le seguenti di-
sposizioni:
1. Le richieste di fruizione dei congedi per formazione non retribuiti da parte dei

lavoratori in possesso dei previsti requisiti di anzianità aziendale (almeno 5 an-
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ni), possono essere presentate all’impresa, anche tramite la RSU, con un preav-
viso di almeno 30 giorni per i congedi di durata fino a 5 giorni e di 60 giorni
per i congedi di durata superiore a 5 giorni.

2. Il congedo per formazione potrà essere fruito anche tramite temporanea trasfor-
mazione del rapporto di lavoro in rapporto part-time, previo accordo tra le Par-
ti in base alle norme previste dal CCNL. In tal caso, la durata massima comples-
siva di cui all’art. 5 della legge 53/2000 sarà riproporzionata in base all’effettiva
riduzione della prestazione annua lavorativa.

SULLE TUTELE RICONOSCIUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Piero Dechicu, respon-
sabile del Dipartimento chimica della FILCEM CGIL nazionale.

«L’iter contrattuale di rinnovo non è stato caratterizzato da semplicità e scioltezza:
sono stati otto mesi di trattativa contraddistinti da momenti di rottura e manife-
stazioni di protesta. 
Le novità dell’accordo e i risultati più significativi, nell’ottica della tutela dei dirit-
ti individuali, riguardano la formazione, con la valorizzazione della formazione
continua, la previdenza complementare e un fondo per l’assistenza sanitaria.
Per formazione continua si intende un concetto diverso da quello della formazio-
ne professionale: è una misura che aiuta a combattere l’obsolescenza delle cono-
scenze professionali e costituisce una risposta alle esigenze del settore e della socie-
tà, in un forte patto formativo.
Per rendere possibile un più elevato livello di copertura previdenziale per i lavora-
tori è stato costituito e regolato il fondo pensione complementare a capitalizzazio-
ne FONCHIM.
Dal 1/1/1999 i versamenti al suddetto fondo del trattamento di fine rapporto, da
parte dei lavoratori iscritti, sono previsti al 100% obbligatorio per i lavoratori con
prima occupazione successiva al 28/04/1993 e al 33% per tutti gli altri elevabile,
a decorrere dal 1/1/2007, su base volontaria, fino al 100%.
Dal 1/1/2007 oltre al versamento paritetico a carico del lavoratore e dell’impresa
del 1,20% della retribuzione utile per il calcolo del TFR, l’impresa dovrà effettua-
re per ogni lavoratore dipendente iscritto a FONCHIM un ulteriore versamento
dello 0,20% per una copertura assicurativa che, nel caso di premorienza o invali-
dità permanente, garantisca il versamento dei contributi residui.
Con l’Accordo nazionale del 29 luglio 2003 è stato istituito il Fondo di Assisten-
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za sanitaria settoriale FASCHIM la cui finalità è quella di contribuire alle spese sa-
nitarie sostenute dagli iscritti e dal loro nucleo familiare previa iscrizione.
Questi due istituti si inseriscono in un’ottica di welfare contrattuale che si sta sem-
pre più diffondendo nella contrattazione collettiva nazionale.
Il rinnovo del contratto ha riscontrato l’80% del consenso dei lavoratori nelle as-
semblee che si sono realizzate a seguito del rinnovo. Sembra opportuno segnalare
la presenza di un gruppo numeroso di lavoratori che ha espresso istanze rivendica-
tive verso altre aree della contrattazione come, ad esempio, quella economica». 
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CCNL CHIMICI-FARMACEUTICI -
INDUSTRIA

TAVOLA 2 - Quadriennio normativo 2006-2009
Stipula 10/05/2006
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Malattia 
e infortunio

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattie
professionali

• 8 mesi (anzianità fino a 3 anni)
• 10 mesi (anzianità da 4 a 6 anni)
• 12 mesi (anzianità oltre i 6 anni)
da escludersi – nel caso di un
unico evento morboso – i perio-
di di ricovero ospedaliero conti-
nuativo dai 20 fino a un massi-
mo di 60 giorni.
In caso di più malattie il riferi-
mento è un arco temporale di 36
mesi.

Nel caso di malattie non profes-
sionali o infortunio non sul lavo-
ro che abbiano procurato un as-
senza di 8 mesi su 12, su richie-
sta aspettativa non retribuita di
sei mesi prorogabile per altri 6,
non computata nei 36 mesi, ri-
chiedibile sono una volta nel
corso del rapporto di lavoro.

Fino alla guarigione clinica com-
provata da certificato medico de-
finitivo da parte dell’Istituto assi-
curatore (periodo non computa-
to ai termini dalla conservazione
del posto, né ai fini dell’arco
temporale di 36 mesi).

• Primi 3 mesi al 100% e successivi 5
al 50% (anzianità fino 3 anni);
• primi 4 mesi al 100% e successivi 6
al 50% (anzianità dai 4 ai 6 anni);
• primi 5 mesi al 100% e successivi 7
al 100% (anzianità oltre i 6 anni)
(ad esclusione dei lavoratori in prova
e di quelli in Cassa integrazione gua-
dagni).

Il trattamento ricomincia ex novo per
il lavoratore in caso di malattia inter-
venuta dopo un periodo di 4 mesi
senza alcuna assenza per malattia, dal
12° giorno di ricovero ospedaliero.
Se un unico evento morboso conti-
nuativo abbia comportato l’esauri-
mento del trattamento economico
spettante, ricomincia ex novo in caso
di ricovero ospedaliero superiore a 14
giorni.

• Primi 3 mesi al 100% e successivi 5
al 50% (anzianità fino 3 anni);
• primi 4 mesi al 100% e successivi 6
al 50% (anzianità dai 4 ai 6 anni);
• primi 5 mesi al 100% e successivi 7
al 100% (anzianità oltre i 6 anni)
(ad esclusione dei lavoratori in prova e
di quelli in Cassa integrazione guada-
gni).

Il trattamento ricomincia ex novo per
il lavoratore in caso di malattia inter-
venuta dopo un periodo di 4 mesi
senza alcuna assenza per malattia, dal
12° giorno di ricovero ospedaliero.
Se un unico evento morboso conti-
nuativo abbia comportato l’esauri-
mento del trattamento economico
spettante, ricomincia ex novo in caso
di ricovero ospedaliero superiore a 14
giorni.

Conservazione del posto Trattamento economico       
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Congedo
matrimo-
niale

Congedo
parentale

Diritto 
allo studio
Secondo le
disposizioni
dell’art. 10
della legge
20/5/1970,
n. 300

Lavoratori 
studenti 
universitari

Lavoratori 
studenti di
scuole medie-
superiori 
e di scuole 
professionali 

Lavoratori 
studenti scuola 
dell’obbligo 
o diploma 
di Istituto 
tecnico o 
professionale 
o corsi 
inerenti al 
miglioramento
professionale

1 giorno di permesso retribuito
per ogni esame sostenuto, più 4
giorni per l’esame di laurea o di
diploma universitario.

Giorni di permesso equivalenti a
quelli degli esami.

150 ore di permesso retribuito in
3 anni fruibili anche in un anno.

20 giorni massimo di permessi non
retribuiti all’anno.

15 giorni massimo di permessi non
retribuiti all’anno.
30 giorni massimo di permessi non
retribuiti per sostenere gli esami di di-
ploma.

In caso di assenze dal lavoro di almeno 8 mesi nel corso degli ultimi 12 mesi, su richiesta del
lavoratore interessato, l’impresa concederà un’aspettativa non retribuita di 6 mesi, eventual-
mente prorogabile da parte dell’impresa per ulteriori 6 mesi in caso di documentato protrar-
si della stessa.

15 giorni di congedo (escludendo domeniche e i giorni festivi con decorrenza della retribu-
zione). 
Norma applicabile anche nel caso di ulteriori matrimoni validi per l’ordinamento giuridico
italiano e per l’Ente previdenziale eventualmente competente.

Oltre alle disposizioni di legge un’integrazione fino al raggiungimento del 100% della nor-
male retribuzione per i primi 5 mesi di assenza.
Le assenze dal lavoro per congedi parentali entro i primi 2 anni di vita del bambino sono
computate agli effetti di tutti gli istituti contrattuali entro un limite massimo di 9 mesi.
Le imprese (art. 9 legge 53/2000) potranno promuovere l’assunzione di iniziative per facili-
tare in casi di necessità, il reinserimento produttivo dei lavoratori/lavoratrici a seguito di as-
senza per maternità o paternità o congedo parentale attraverso percorsi formativi individua-
ti a livello nazionale.
Per i lavoratori genitori di minori con handicap si richiamano le disposizioni della legge
104/92, art. 33.

Congedi per la formazione: richiedibili dopo 5 anni di anzianità con preavviso di 30 giorni
(per i congedi fino a 5 giorni), di 60 giorni (per i congedi oltre i 5 giorni).
Possibilità di trasformare temporaneamente in part-time il rapporto di lavoro.

Retribuito Non retribuito
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CCNL EDILI - INDUSTRIA

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale per i lavoratori dipendenti del-
le industrie edili e affini del 20 maggio 2004, relativo al quadriennio normativo
1/04/2008 - 31/03/2012 è stato sottoscritto in data 18/06/2008, con un numero
di addetti nel settore pari a circa 180.000 unità con una preponderante componen-
te maschile.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (artt. 26-27, 66-67)

■ Malattia 

Conservazione del posto
Operai
In caso di malattia l’operaio non in prova ha diritto alla conservazione del posto per
un periodo di nove mesi consecutivi (pari a 270 giorni di calendario) senza interru-
zione dell’anzianità.
L’operaio con un’anzianità superiore a tre anni e mezzo ha diritto alla conserva-
zione del posto per un periodo di 12 mesi consecutivi (pari a 365 giorni di ca-
lendario) senza interruzione dell’anzianità. Nel caso di più malattie o ricadute
nella stessa malattia, l’operaio ha diritto alla conservazione del posto per un pe-
riodo massimo complessivo di nove mesi nell’arco di 20 mesi consecutivi. L’ope-
raio con un’anzianità superiore a tre anni e mezzo ha diritto alla conservazione
del posto per un periodo massimo complessivo di 12 mesi nell’arco di 24 mesi
consecutivi.
Trascorso tale periodo, ove l’impresa licenzi l’operaio, o la malattia debitamente
accertata non gli consenta la ripresa del lavoro, l’operaio ha diritto alla indenni-
tà sostitutiva del preavviso. Ove l’impresa non proceda al licenziamento, il rap-
porto rimane sospeso, salva la decorrenza dell’anzianità agli effetti del preavviso.
L’operaio che cada ammalato in periodo di preavviso ha diritto, oltre al tratta-
mento economico a norma dell’art. 33, alla conservazione del posto fino alla sca-
denza del preavviso stesso.
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Trattamento economico
Operai
Durante l’assenza dal lavoro per malattia l’impresa, entro i limiti della conserva-
zione del posto prevista, è tenuta ad erogare mensilmente all’operaio non in pro-
va un trattamento economico giornaliero pari all’importo che risulta moltipli-
cando le quote orarie sotto indicate della retribuzione costituita dal minimo di
paga base, dall’elemento economico territoriale, dalla indennità territoriale di
settore e dall’ex indennità di contingenza, per il numero di ore corrispondente
alla divisione per sei dell’orario contrattuale settimanale in vigore nella circoscri-
zione durante l’assenza per malattia.
Le quote orarie sono calcolate applicando alla retribuzione oraria i coefficien-
ti seguenti:
◗ per il 1°, 2° e 3° giorno nel caso la malattia superi 6 giorni: 0,5495;
◗ per il 1°, 2° e 3° giorno nel caso la malattia superi 12 giorni: 1,0495;
◗ dal 4° al 20° giorno, per le giornate indennizzate dall’INPS: 0,3795;
◗ dal 21° al 180° giorno, per le giornate indennizzate dall’INPS: 0,1565;
◗ dal 181° giorno al compimento del 365° giorno, per le sole giornate non in-

dennizzate dall’INPS: 0,5495.
Sono fatte salve le condizioni di miglior favore, considerate nel loro complesso,
in atto nelle singole circoscrizioni alla data del 22 luglio 1979.
Per gli apprendisti, il coefficiente per le giornate non indennizzate dall’INPS è
pari a 0,5495.
Il trattamento economico giornaliero come sopra determinato è corrisposto dal-
l’impresa all’operaio per sei giorni la settimana escluse le festività.
In caso di contratto di lavoro a tempo parziale, il trattamento economico gior-
naliero di malattia si ottiene moltiplicando le quote orarie di cui sopra per il nu-
mero delle ore di lavoro giornaliero risultanti dalla divisione per sei dell’orario
settimanale convenuto.
Per i casi di TBC si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge.

Conservazione del posto e trattamento economico
Impiegati e intermedi
Nel caso di interruzione di servizio dovuta a malattia, all’impiegato non in pro-
va spetta, oltre alla conservazione del posto per i periodi sotto indicati, il seguen-
te trattamento economico:
1)per anzianità di servizio fino a due anni compiuti: conservazione del posto e

corresponsione dell’intero trattamento economico per sei mesi; 
2)per anzianità di servizio da oltre due anni e fino a sei anni compiuti: conser-
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vazione del posto per nove mesi e corresponsione dell’intero trattamento eco-
nomico per i primi sei mesi e del 50% per i restanti mesi;

3) per anzianità di servizio superiore a sei anni compiuti: conservazione del posto
per dodici mesi e corresponsione dell’intero trattamento economico per i pri-
mi sei mesi, del 75% per i successivi tre mesi e del 50% per i restanti mesi.

Nel caso di più malattie o di ricadute nella stessa malattia non potranno essere
superati i seguenti periodi massimi complessivi di conservazione del posto:
◗ mesi nove in un periodo di trenta mesi per gli aventi anzianità di cui al punto 1);
◗ mesi dodici in un periodo di trenta mesi per gli aventi anzianità di cui al pun-

to 2);
◗ mesi quindici in un periodo di trenta mesi per gli aventi anzianità di cui al

punto 3).
Per i tre mesi aggiuntivi di cui alle lettere a), b) e c) del comma precedente, l’im-
piegato ha diritto alla corresponsione dell’intero trattamento economico per il
primo mese e del 50% per i mesi restanti.
Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini suddetti non consenta al-
l’impiegato di riprendere servizio, l’impiegato stesso potrà risolvere il contratto
di impiego con diritto al trattamento economico di cui all’art. 72 del presente
contratto.
Ove ciò non avvenga e l’impresa non proceda al licenziamento, il rapporto rima-
ne sospeso, salva la decorrenza dell’anzianità agli effetti del preavviso.
L’impiegato che cada ammalato in periodo di preavviso ha diritto alla conservazio-
ne del posto ed al trattamento economico sino alla scadenza del preavviso stesso.

■ Infortunio e malattia professionale

Conservazione del posto
Operai
In caso di malattia professionale l’operaio non in prova ha diritto alla conservazio-
ne del posto per un periodo di 9 mesi consecutivi (pari a 270 giorni di calendario),
senza interruzione dell’anzianità. Nel caso di più malattie o ricaduta nella stessa ma-
lattia l’operaio ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo com-
plessivo di 9 mesi nell’arco di 12 mesi consecutivi (pari a 365 giorni di calendario).
In caso di infortunio sul lavoro l’operaio, non in prova, ha diritto alla conserva-
zione del posto fino a quando dura l’inabilità temporanea che impedisca total-
mente e di fatto all’operaio medesimo di attendere al lavoro e comunque non ol-
tre la data indicata nel certificato definitivo di abilitazione alla ripresa del lavoro
rilasciato dal competente Istituto.
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Trattamento economico
Operai
Durante l’assenza dal lavoro per infortunio o per malattia professionale, l’impresa,
entro i limiti della conservazione del posto di cui al presente articolo, è tenuta ad
erogare mensilmente all’operaio non in prova un trattamento economico giornalie-
ro pari all’importo che risulta moltiplicando le quote orarie sotto indicate della re-
tribuzione costituita dal minimo di paga base, dall’elemento economico territoria-
le, dalla indennità territoriale di settore e dall’ex indennità di contingenza, per il nu-
mero di ore corrispondente alla divisione per sette dell’orario contrattuale settima-
nale, in vigore nella circoscrizione durante l’assenza per infortunio o per malattia
professionale.
Le quote orarie sono calcolate applicando alla retribuzione oraria come sopra speci-
ficata i coefficienti seguenti:
◗ dal 1° giorno successivo al giorno dell’infortunio o alla data di inizio della malat-

tia professionale e fino al 90° giorno di assenza: 0,2538; 
◗ dal 91° giorno in poi: 0,0574.
Il trattamento economico giornaliero sopra determinato è corrisposto dall’impresa
all’operaio per tutte le giornate indennizzate dall’INAIL comprese le domeniche.
In caso di contratto di lavoro a tempo parziale, il trattamento economico giornalie-
ro si ottiene moltiplicando le quote orarie di cui al settimo comma per il numero
delle ore di lavoro giornaliere risultanti dalla divisione per sette dell’orario settima-
nale convenuto.
Per il giorno dell’infortunio, la percentuale del 4,95% per i riposi annui di cui al-
l’art. 5 è erogata per intero direttamente dall’impresa all’operaio. Per il 1°, il 2° ed il
3° giorno successivi al giorno dell’infortunio o alla data di inizio della malattia pro-
fessionale, tale percentuale è erogata nella misura del 60% (2,97%).
Ove, invece, l’infortunio sul lavoro si verifichi o la malattia professionale insorga du-
rante il periodo di prova l’operaio sarà ammesso a continuare il periodo di prova
medesimo qualora sia in grado di riprendere il lavoro entro 30 giorni. Durante la
sospensione del periodo di prova è dovuto il trattamento di cui al precedente com-
ma sempre che, superato il periodo di prova medesimo, l’operaio sia confermato in
servizio.

Conservazione del posto e trattamento economico
Impiegati e intermedi
In caso di infortunio sul lavoro o di malattia professionale, l’impiegato fruisce del-
lo stesso trattamento previsto in caso di malattia, salvo per quanto riguarda la con-
servazione del posto che dovrà essere mantenuto con gli eventuali diritti derivanti

40



Omnibus

dall’anzianità fino alla data di rilascio da parte dei competenti Istituti del certifica-
to definitivo di abilitazione alla ripresa del lavoro.
In considerazione della particolare natura dell’industria edilizia, nei casi di infortu-
nio o di malattia professionale verificatisi sul lavoro che comportino l’assenza dal la-
voro dell’impiegato oltre i limiti previsti dall’art. 66, l’impresa è tenuta a corrispon-
dere all’impiegato il 50% del trattamento economico stabilito per l’ulteriore mag-
giore tempo di degenza.
Nel caso che l’impiegato fruisca, durante l’assenza dal lavoro, di un trattamento eco-
nomico a carico dell’INAIL o di altro istituto assicuratore per atto di previdenza di-
sposto dall’impresa, quest’ultima è tenuta a corrispondere all’impiegato la differen-
za tra l’importo di detto trattamento e l’eventuale maggiore importo dovuto ai sen-
si dei due commi precedenti.
Nel caso in cui l’impiegato non sia più in grado, a causa di postumi invalidanti, di
espletare le sue normali mansioni, l’impresa esaminerà l’opportunità, tenuto anche
conto della posizione e delle attitudini dell’interessato, di mantenerlo in servizio,
adibendolo a mansioni compatibili con le sue limitate capacità lavorative. In tal ca-
so l’impiegato conserverà l’anzianità maturata con diritto alla liquidazione imme-
diata, limitatamente alla sola differenza fra il precedente ed il nuovo trattamento
economico, per il periodo antecedente al passaggio di categoria.

■ Aspettativa (artt. 39 e 69)

Operai
All’operaio non in prova che ne faccia richiesta può essere concesso – compatibil-
mente con le necessità tecnico-organizzative dell’azienda e per una sola volta all’an-
no – un periodo di aspettativa della durata minima di quattro settimane consecuti-
ve per ragioni di studio o per motivi personali o familiari, senza retribuzione e sen-
za decorrenza dell’anzianità ad alcun effetto.
Nel caso di necessità di uscita e rientro dell’operaio dal territorio nazionale, il perio-
do di aspettativa può essere concesso in misura frazionata con durata minima per
ciascun periodo di due settimane. Il viaggio di andata e ritorno deve essere compro-
vato dalle opportune documentazioni. 
È possibile cumulare, compatibilmente con le necessità tecnico-organizzative del-
l’azienda, il periodo di aspettativa con le ferie ed i riposi annui.
L’aspettativa deve essere richiesta per iscritto con la specificazione delle motiva-
zioni.
L’impresa deve portare per iscritto a conoscenza della Cassa edile il periodo di aspet-
tativa concesso e le relative motivazioni.
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Impiegati e intermedi
All’impiegato che ne faccia richiesta può essere concessa un’aspettativa senza retri-
buzione e senza decorrenza dell’anzianità ad alcun effetto. L’impiegato che entro
quindici giorni dalla scadenza del periodo di aspettativa non si presenta per ripren-
dere servizio è considerato dimissionario. L’impresa, qualora accerti che durante
l’aspettativa sono venuti meno i motivi che ne hanno giustificato la concessione,
può invitare l’impiegato a riprendere servizio nel termine di quindici giorni.

■ Tutela tossicodipendenti e loro familiari (art. 83)

In attuazione di quanto previsto dalla legge 26 giugno 1990 n. 162, i lavoratori di
cui viene accertato, secondo le previsioni di legge, lo stato di tossicodipendenza, i
quali intendono accedere ai programmi terapeutici e riabilitativi presso i servizi sa-
nitari delle Aziende sanitarie locali o di altre strutture terapeutico-riabilitative e so-
cio-assistenziali, se assunti a tempo indeterminato, hanno diritto alla conservazione
del posto di lavoro, in aspettativa non retribuita a tutti gli effetti di legge e di con-
tratto, per il tempo in cui la sospensione delle prestazioni lavorative è dovuta all’ese-
cuzione del trattamento riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a
tre anni, salvo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 115 del CCNL.
I lavoratori familiari di un tossicodipendente possono, a loro volta, essere posti, a
domanda, in aspettativa non retribuita a tutti gli effetti di legge e di contratto per
concorrere al programma terapeutico e socio-riabilitativo del tossicodipendente,
qualora il servizio per le tossicodipendenze ne attesti la necessità.
I lavoratori in aspettativa dovranno fornire attestazione con periodicità trimestrale
circa la prosecuzione della loro partecipazione al trattamento riabilitativo.

■ Portatori di handicap (art. 84)

Per quanto riguarda le assenze facoltative di cui alla legge 30 dicembre 1971, n.
1204, ed i permessi, si fa riferimento all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n.
104, come modificato dalla legge 8 marzo 2000, n. 53 e successive modificazioni
intervenute con il d.lgs. n. 151/2001 e la legge n. 350/2003, art. 3, comma 106 e
agli emendamenti del 2008.

Congedo matrimoniale (art. 28)

Per il congedo matrimoniale valgono le norme di cui all’Accordo interconfederale
stipulato il 31 maggio 1941. Peraltro, all’operaio non in prova, in occasione del ma-
trimonio, è concesso un periodo di congedo della durata di quindici giorni conse-
cutivi di calendario.
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Congedi parentali (art. 81)

Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri si fa riferimento alle norme
di legge. Per il lavoratore padre si fa riferimento alle norme di legge vigenti.
La misura dell’indennità per il periodo di congedo di maternità di cui all’art. 22,
primo comma, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è pari al 100% della
retribuzione.

Diritto allo studio (art. 90)

A norma dell’art. 10 della legge 20 maggio 1970, n. 300, i lavoratori studenti,
iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione primaria, se-
condaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente rico-
nosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto
a turni di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami
e non sono obbligati a prestazioni di lavoro straordinario o durante i riposi set-
timanali.
I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere prove di esa-
me, hanno diritto a fruire di permessi giornalieri retribuiti.
Il datore di lavoro potrà richiedere la produzione delle certificazioni necessarie al-
l’esercizio dei diritti di cui al primo e secondo comma.
Al fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori edi-
li, le imprese concederanno, nei casi e alle condizioni di cui ai commi successivi,
permessi retribuiti ai lavoratori non in prova che intendono frequentare corsi di stu-
dio compresi nell’ordinamento scolastico e svolti presso istituti pubblici o legalmen-
te riconosciuti.
I corsi di cui sopra non potranno comunque avere una durata inferiore a 300 ore
di insegnamento effettivo.
Il lavoratore potrà richiedere permessi per un massimo di 150 ore in un triennio,
usufruibili anche in un solo anno.
Nell’arco di un anno potrà usufruire dei permessi retribuiti il 3% dei lavoratori oc-
cupati dall’impresa nell’unità produttiva, compatibilmente con l’esigenza del rego-
lare svolgimento dell’attività produttiva del cantiere. Potrà comunque usufruire dei
permessi retribuiti un lavoratore nelle unità produttive che occupino almeno 18 di-
pendenti.
Al fine di favorire l’inserimento nel settore di lavoratori extracomunitari (art. 82 del
CCNL), le parti concordano sulla realizzazione di corsi di formazione professiona-
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le attraverso le Scuole edili in collegamento anche con le iniziative dei Ministeri in-
teressati e degli enti locali. A tal fine le imprese segnaleranno agli Enti Scuola la pre-
senza di lavoratori extracomunitari.
Al Formedil è demandato di formulare programmi di formazione da realizzare at-
traverso gli Enti Scuola.

SULLE TUTELE OTTENUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Mauro Macchiesi, se-
gretario nazionale FILLEA CGIL.

«Il precedente contratto scadeva il 31/12/2007, la piattaforma è stata presentata
nell’ottobre del 2007 e successivamente sottoposta al parere delle assemblee.
I contenuti della trattativa e i risultati conseguiti si sono focalizzati anche sulle
misure di contrasto al lavoro nero e sulla valorizzazione delle capacità lavorative
e professionali dei lavoratori. 
Nello specifico del piano d’analisi c’era già stato nel precedente rinnovo il supe-
ramento di talune carenze nel trattamento dell’istituto della malattia, rimaneva
però il problema della tutela degli operai rispetto alla sicurezza.
Inizialmente la trattativa sembrava svolgersi in maniera rapida tale da far intuire
il repentino raggiungimento di un accordo soddisfacente tra le parti. Nel genna-
io 2008, invece, a causa di molteplici punti di disaccordo con la controparte ci
fu un arresto della trattativa. 
Gli scogli maggiori sono stati il superamento della carenza della malattia per due
principali motivi: costi e lotta all’assenteismo.
Se da un lato l’impegno economico era palese, l’utilizzo dei dati per la lotta al-
l’assenteismo è stato probabilmente strumentale considerato che, da dati recen-
ti, la media stimata è, nel settore, sotto il 4%. Tali questioni hanno portato a un
interruzione delle trattative e al ricorso a uno sciopero di otto ore. Il 18 giugno
del 2008 è stato sottoscritto il contratto.
L’aumento salariale ottenuto è stato di 104 euro invece dei 105 richiesti.
Un miglioramento significativo si è registrato nel campo della formazione e del-
l’informazione: prima di essere assunto il lavoratore deve svolgere 16 ore di for-
mazione presso le scuole edili col duplice vantaggio, da un lato, di fargli cono-
scere la vita del cantiere, dall’altro, come criterio per controllare le assunzioni e
favorire la lotta al lavoro nero. È un segnale importante che consente di avere
una formazione continua con un sistema a rete di tipo piramidale.
Il consenso sul rinnovo riportato in assemblea è stato del 90%».
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Malattia 
e infortunio

Malattia

Infortunio 
sul lavoro 
e malattia 
professionale

Operai:
Fino a 3 anni e mezzo di anziani-
tà 9 mesi (in caso di ricaduta 9
mesi nell’arco dei successivi 20).
Da 3 anni e mezzo in poi 12 me-
si (in caso di ricaduta 12 mesi
nell’arco dei successivi 24).

Impiegati: 
6 mesi (anzianità di servizio fino
a 2 anni), 9 mesi (dai tre ai sei
anni), 12 mesi (oltre i sei anni);
in caso di più malattie, rispetti-
vamente, 9 mesi nell’arco di 18,
15 mesi nell’arco di 30 mesi.

Malattia professionale
9 mesi consecutivi (nel caso di
più malattie o ricaduta nella stes-
sa malattia 9 mesi nell’arco di 12
mesi consecutivi)

Infortunio:
6 mesi

Operai:
Erogazione di un trattamento giorna-
liero (per 6 giorni settimanali escluse
le festività) determinato applicando
alla quota oraria di paga base, contin-
genza, indennità territoriale e di setto-
re ed elemento economico territoriale,
i seguenti coefficienti:
• dal 1° al 3° giorno, 0,5495 (malattie
superiori a 7 giorni); 1,0495 (malattie
superiori a 14 giorni);
• dal 4° al 20° giorno, 0,3795 per le
giornate indennizzate dall’INPS;
• dal 21° giorno al 180°, 0,3795 per le
giornate indennizzate dall’INPS;
• dal 181° al 365° giorno, 0,5495 per
le sole giornate non indennizzate dal-
l’INPS.
Le quote orarie così determinate sono
moltiplicate per il numero di ore pari
a 1/6 dell’orario settimanale. Tale trat-
tamento è detratto da quanto dovuto
alla Cassa edile.
Ricapitolando l’operaio ha diritto al
pagamento anticipato dal datore di la-
voro del 100% della retribuzione per i
primi 6 mesi e il 50% per i restanti.

Impiegati e intermedi:
100% per il primo mese aggiuntivo,
50% per i successivi due mesi.

Erogazione mensile  di un trattamen-
to economico giornaliero determinato
applicando alle quote orarie sottoindi-
cate della retribuzione costituita dal
minimo di paga base, dall’elemento
economico territoriale, dalla indenni-
tà territoriale di settore e dall’ex in-
dennità di contingenza, per il numero
di ore corrispondente alla divisione

Conservazione del posto Trattamento economico       

CCNL EDILI - INDUSTRIA

TAVOLA 3 - Quadriennio normativo 1/4/2008-31/3/2012
Stipula 9/7/2008



Omnibus

46

Congedo
matrimoniale

Congedo 
parentale

Diritto 
allo studio

per sette dell’orario contrattuale setti-
manale i coefficienti seguenti: 
a) dal 1° giorno successivo al giorno
dell’infortunio o alla data di inizio
della malattia professionale e fino al
90° giorno di assenza: 0,2538; 
b) dal 91° giorno in poi: 0,0574. 

Conservazione del posto Trattamento economico       

15 giorni di congedo matrimoniale secondo l’accordo interconfederale stipulato il 31 mag-
gio 1941. All’operaio non in prova, in occasione del matrimonio, viene concesso un perio-
do di congedo della durata di quindici giorni consecutivi di calendario.

Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri si fa riferimento alle norme di legge.
Per il lavoratore padre si fa riferimento alle norme di legge vigenti.
La misura dell’indennità per il periodo di congedo di maternità di cui all’art. 22, primo
comma, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è pari al 100% della retribuzione.

Retribuito Non retribuito

150 ore per triennio usufruibili
anche in un anno.
1 giorno per ogni esame soste-
nuto.

Agevolazioni nei turni e per l’inseri-
mento ai corsi di lavoratori extraco-
munitari.
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CCNL METALMECCANICI - INDUSTRIA

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro per l’industria me-
talmeccanica privata e della installazione degli impianti del 7 maggio 2003, relativo al
quadriennio normativo 2008-2011 è stato sottoscritto in data 20/1/2008 dopo una
trattativa di circa nove mesi per un settori con circa 900.000 addetti.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (art. 40)

■ Malattia professionale e infortunio sul lavoro

Conservazione del posto
La conservazione del posto è prevista:
◗ in caso di malattia professionale per un periodo pari a quello per il quale il lavo-

ratore percepisca l’indennità per inabilità temporanea prevista dalla legge;
◗ in caso di infortunio fino alla guarigione clinica comprovata dal rilascio del cer-

tificato medico definitivo da parte dell’Istituto assicuratore.
Nei casi, ove per postumi invalidanti il lavoratore non sia in grado di assolvere il pre-
cedente lavoro, sarà possibilmente adibito a mansioni più adatte alla propria capa-
cità lavorativa.
Nel caso di più malattie o infortuni sul lavoro, i suddetti periodi di conservazione
del posto si intendono riferiti alle assenze complessivamente verificatesi nei tre an-
ni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso.
Nell’ipotesi in cui per un evento morboso continuativo con assenza ininterrotta o
interrotta da un’unica ripresa del lavoro per un periodo non superiore a due mesi,
si superasse il periodo di conservazione del posto sopra indicato, il lavoratore ha di-
ritto alla conservazione del posto per un ulteriore periodo pari alla metà dei perio-
di stessi:
◗ per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9;
◗ per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino ai 6 compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5;
◗ per anzianità di servizio oltre i 6 anni compiuti: mesi 12 + 6 = 18.
Il periodo complessivo di conservazione del posto si applica anche nel caso in cui
siano verificate, nei tre anni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso, alme-
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no due malattie comportanti, ciascuna, un’assenza continuativa pari o superiore a
tre mesi.

Trattamento economico
Le aziende corrisponderanno al lavoratore assente per infortunio o malattia profes-
sionale una integrazione di quanto egli percepisce, in forza di disposizioni legislati-
ve e/o di altre norme, fino al raggiungimento del normale trattamento economico
complessivo netto:
◗ per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti, l’intera retribuzione globale per

i primi 2 mesi e metà retribuzione globale per i 4 mesi successivi;
◗ per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino a 6 compiuti, l’intera retribuzione glo-

bale per i primi 3 mesi e metà retribuzione globale per i 6 mesi successivi;
◗ per anzianità di servizio oltre i 6 anni, l’intera retribuzione globale per i primi 4

mesi e metà retribuzione globale per gli 8 mesi successivi.
Nell’ipotesi di applicazione del comporto prolungato il trattamento sarà:
◗ per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9 di cui 3 mesi ad

intera retribuzione globale e 6 mesi a metà retribuzione globale;
◗ per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino ai 6 anni compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5

di cui 4,5 mesi ad intera retribuzione globale e 9 mesi a metà retribuzione glo-
bale;

◗ per anzianità di servizio oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 18 di cui 6 mesi ad intera
retribuzione globale e 12 mesi a metà retribuzione globale;

■ Malattia

Conservazione del posto
In caso di interruzione del servizio dovuta a malattia o infortunio non sul lavoro, il
lavoratore non in prova ha diritto alla conservazione del posto per un periodo, de-
finito di comporto breve di:
◗ 6 mesi per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;
◗ 9 mesi per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 anni compiuti;
◗ 12 mesi per anzianità di servizio oltre i 6 anni.
A fronte del protrarsi dell’assenza a causa di malattia grave e continuativa, periodi-
camente documentata, il lavoratore potrà usufruire, previa richiesta scritta, di un ul-
teriore periodo di aspettativa fino alla guarigione clinica, debitamente comprovata
che consenta al lavoratore all’atto del superamento del periodo di conservazione del
posto di lavoro di poter fruire dell’aspettativa prolungata, anche in maniera frazio-
nata, in rapporto ai singoli eventi terapeutici necessari.
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Trattamento economico in caso di malattia ed infortunio non sul lavoro
Le aziende corrisponderanno al lavoratore assente per malattia o infortunio non sul
lavoro, nell’ambito della conservazione del posto una integrazione di quanto il la-
voratore percepisce, in forza di disposizioni legislative e/o di altre norme, fino al rag-
giungimento del normale trattamento economico complessivo netto che avrebbe
percepito se avesse lavorato, operando a tal fine i relativi conguagli al termine del
periodo di trattamento contrattuale. 
A tal fine il lavoratore avrà diritto al seguente trattamento: 
◗ per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti, l’intera retribuzione globale per

i primi 2 mesi a metà retribuzione globale per i 4 mesi successivi;
◗ per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino a 6 compiuti, l’intera retribuzione glo-

bale per i primi 3 mesi a metà retribuzione globale per i 6 mesi successivi;
◗ per anzianità di servizio oltre i 6 anni, l’intera retribuzione globale per i primi 4

mesi a metà retribuzione globale per gli 8 mesi successivi.

Nell’ipotesi di applicazione del comporto prolungato il trattamento sarà:

◗ per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9 di cui 3 mesi ad
intera retribuzione globale e 6 mesi a metà retribuzione globale;

◗ per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino ai 6 anni compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5
di cui 4,5 mesi ad intera retribuzione globale e 9 mesi a metà retribuzione glo-
bale;

◗ per anzianità di servizio oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 18 di cui 6 mesi ad intera
retribuzione globale e 12 mesi a metà retribuzione globale.

Nel caso di più assenze per malattia o infortunio non sul lavoro, ai fini dei suddet-
ti trattamenti economici si deve tener conto dei periodi di assenza complessivamen-
te verificatisi nei tre anni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso. Nel ca-
so in cui durante il suddetto triennio si siano verificate assenze per malattia di du-
rata non superiore a 5 giorni per un numero di eventi pari o superiori a 7, l’ottava
e le successive assenze di durata non superiore a 5 giorni verranno computate in mi-
sura doppia ai fini del calcolo dei limiti di trattamento economico; a tali effetti non
verranno considerate le assenze dovute a ricovero ospedaliero, compreso il day ho-
spital, ed a trattamenti terapeutici ricorrenti.
Fatti salvi i periodi di conservazione del posto prima definiti, nel computo dei limi-
ti del trattamento economico non saranno conteggiati e quindi saranno retribuiti
ad intera retribuzione globale:
◗ i periodi di ricovero ospedaliero di durata superiore a 10 giorni continuativi, fi-

no a un massimo di:
– 60 giorni complessivi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;
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– 75 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 compiuti;
– 90 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni.
◗ I periodi di malattia di durata superiore a 21 giorni continuativi, fino a un mas-

simo di:
– 60 giorni complessivi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;
– 75 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 compiuti;
– 90 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni.
E comunque fino a un tetto massimo di 120 giorni complessivi per gli eventi di cui
sopra unitariamente considerati.
L’assenza per malattia, nei limiti dei periodi indicati per la conservazione del posto
è utile ai fini del trattamento di fine rapporto e non interrompe la maturazione del-
l’anzianità di servizio a tutti gli effetti (ferie gratifica natalizia, ecc.).
È considerata malattia anche l’infermità derivante da infortunio non sul lavoro.
La situazione dei lavoratori sottoposti a trattamento di emodialisi o affetti da mor-
bo di Cooley nonché dei lavoratori affetti da neoplasie, da epatite B e C, ovvero da
gravi malattie cardiocircolatorie, sarà considerata dalle aziende con la massima at-
tenzione facendo riferimento alle disposizioni assistenziali vigenti.

Congedo matrimoniale (art. 20)

In caso di matrimonio compete ai lavoratori e alle lavoratrici non in prova un pe-
riodo di congedo di 15 giorni consecutivi durante il quale detti lavoratori sono con-
siderati a tutti gli effetti in attività di servizio.
Il congedo non potrà essere computato sul periodo di ferie annuali né potrà essere
considerato quale periodo di preavviso di licenziamento.
Durante il periodo di congedo matrimoniale le aziende riconosceranno una integra-
zione di quanto il lavoratore percepisce in forza alle disposizioni legislative e/o di al-
tre norme fino al raggiungimento del normale trattamento economico complessivo
netto che il lavoratore avrebbe percepito se avesse lavorato.
Il congedo matrimoniale è altresì dovuto alla lavoratrice che si dimetta per contrar-
re matrimonio.

Congedi parentali (art. 35)

Ai fini e per gli effetti dell’articolo 32 del decreto legislativo n. 151 del 26 marzo
2000, Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela a sostegno della ma-
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ternità e della paternità, il padre lavoratore e la madre lavoratrice, per ogni bambi-
no nei suoi primi otto anni di età, hanno diritto di astenersi dal lavoro, per un pe-
riodo complessivamente non superiore a 10 mesi elevato a 11 mesi qualora il padre
lavoratore eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o fra-
zionato non inferiore a tre mesi.
Nell’ambito di predetti limiti, il limite di astenersi dal lavoro compete: 
◗ alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo obbligatorio di maternità,

per un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi;
◗ al padre lavoratore, dalla nascita del figlio compreso il giorno del parto, per un

periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi elevabile a 7 nel caso
in cui eserciti il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o fra-
zionato non inferiore a 3 mesi;

◗ qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo e frazionato non su-
periore a 10 mesi.

Il congedo parentale spetta al genitore richiedente anche qualora l’altro genitore
non ne abbia diritto.

Diritto allo studio (art. 29)

■ Formazione professionale

Tutti i lavoratori possono accedere durante l’arco della propria vita lavorativa a pro-
grammi di formazione ed aggiornamento professionale su contenuti attinenti alla
realtà produttività aziendale. 
I lavoratori hanno diritto ad usufruire di permessi retribuiti per un massimo di 150
ore pro capite per triennio, anche utilizzabili in un solo anno, sempre che il corso al
quale il lavoratore intende partecipare si svolga per un numero di ore doppio di
quelle richieste come permesso retribuito.
Nel caso di frequenza di corsi sperimentali per il recupero della scuola dell’obbligo
per l’alfabetizzazione degli adulti e di lingua italiana per lavoratori stranieri al fine
di agevolarne l’integrazione, il monte ore di permesso retribuito, comprensivo del-
le ore di esame, pro capite nel triennio è elevato a 250 ore. Il rapporto fra ore di per-
messo retribuito e ore frequenza ai detti corsi è elevato sino a 2/3 sino a concorren-
za delle predette 250 ore.
Ai lavoratori che intendano frequentare, anche in orari non coincidenti con quello
di lavoro, l’ultimo biennio per il conseguimento del diploma di scuola media supe-
riore saranno concesse ulteriori 40 ore annue di permesso retribuito, per non più di
due anni nel corso del rapporto di lavoro.
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SULLE TUTELE RICONOSCIUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Maurizio Landini, se-
gretario nazionale FIOM CGIL.

«Il rinnovo del contratto ha richiesto una trattativa di circa 8-9 mesi a causa dei
punti riguardanti l’orario e l’inquadramento salariale. Uno dei traguardi più im-
portanti è stato quello di arrivare all’unificazione della trattativa tra operai e impie-
gati assunti dal 1/1/2009, questione rimasta irrisolta fin dagli anni ’70.
Non è stata approvata la proposta, presente nella piattaforma, di costituire una
Commissione nazionale paritetica deputata ad affrontare i temi relativi all’integra-
zione e alla comprensione culturale per il rispetto alle lavoratrici e ai lavoratori mi-
granti. L’attività di tale Commissione doveva essere finalizzata a monitorare e a fa-
vorire tutte quelle iniziative che, in sede aziendale, potevano permettere di:
◗ organizzare l’attività e utilizzare le istituzioni e le sedi aziendali, in particolare le

mense, nel rispetto dei principi religiosi;
◗ organizzare il calendario annuo per permettere la salvaguardia delle relazioni

personali delle lavoratrici e dei lavoratori migranti da altre regioni italiane o dal-
l’estero;

◗ favorire tutte le iniziative tese alla soluzione dei problemi di integrazione socia-
le del lavoro migrante (casa, servizi, eccetera).

Sottolineo che sul versante Ambiente e sicurezza con Confapi si sono ottenute 14
ore di assemblea per discutere di questi problemi.
Il consenso dei lavoratori è stato soddisfacente per via dell’ottenimento dell’incre-
mento salariale dovuto a chi non farà la contrattazione aziendale».
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Malattia 
e infortunio

Malattia In caso di interruzione del servi-
zio dovuta a malattia o infortu-
nio non sul lavoro, il lavoratore
non in prova ha diritto alla con-
servazione del posto per un pe-
riodo di:
• fino al 3° anno, sei mesi;
• dal 4° al 6° anno, nove mesi; 
• oltre il 6° anno, 12 mesi.
Nel caso di più malattie o infor-
tuni sul lavoro, i suddetti periodi
di conservazione del posto si in-
tendono riferiti alle assenze com-
plessivamente verificatesi nei tre
anni precedenti ogni nuovo ulti-
mo episodio morboso.
Il lavoratore ha diritto alla con-
servazione del posto per un ulte-
riore periodo pari al 50% della
misura ordinaria quando:
• il superamento del periodo di
comporto sia determinato da un
evento morboso continuato o
interrotto da un’unica ripresa dal
lavoro per un periodo non supe-
riore a due mesi;
• si siano verificate, nei tre anni
precedenti ogni nuovo ultimo
episodio morboso, almeno due
malattie comportanti ciascuna
un’assenza continuata di almeno
tre mesi;
• alla scadenza del periodo stesso
il lavoratore abbia in corso una
malattia con prognosi pari o su-
periore a tre mesi.
Superato il periodo di conserva-
zione del posto il lavoratore ha
diritto ad un periodo di aspetta-
tiva di durata di mesi 4, durante
il quale non decorrerà retribuzio-
ne, né si avrà decorrenza di an-
zianità per nessun istituto. A
fronte del protrarsi dell’assenza a
causa di malattia grave e conti-

• Primi 2 mesi al 100% successivi 4 al
50% (anzianità di servizio fino a 3 an-
ni compiuti);
• primi 3 mesi al 100%, successivi 6 al
50% (anzianità oltre 4 anni e fino a 6
compiuti);
• primi 4 mesi al 100%, successivi 6 al
50% (anzianità oltre i 6 anni).

Nell’ipotesi di applicazione del com-
porto prolungato il trattamento sarà:
• primi 3 mesi al 100%, successivi 6 al
50% (anzianità di servizio fino a 3 an-
ni compiuti);
• primi 4 mesi e mezzo al 100%, suc-
cessivi 9 al 50% ( anzianità oltre 4 an-
ni e fino a 6 compiuti;
• primi 6 mesi al 100%, successivi 12
al 50% (anzianità oltre i 6 anni).
Nel caso di più assenze per malattia o
infortunio non sul lavoro, ai fini dei
suddetti trattamenti economici si deve
tener conto dei periodi di assenza
complessivamente verificatisi nei tre
anni precedenti ogni nuovo ultimo
episodio morboso. 
Nel caso in cui durante il suddetto
triennio si siano verificate assenze per
malattia di durata non superiore a 5
giorni per un numero di eventi pari o
superiori a 7, l’ottava e le successive as-
senze di durata non superiore a 5 gior-
ni verranno computate in misura dop-
pia ai fini del calcolo dei limiti di trat-
tamento economico; a tali effetti non
verranno considerate le assenze dovu-
te a ricovero ospedaliero compreso il
day hospital ed a trattamenti terapeu-
tici ricorrenti.
Fatti salvi i periodi di conservazione
del posto prima definiti, nel computo
dei limiti del trattamento economico
non saranno conteggiati e quindi sa-
ranno retribuiti ad intera retribuzione
globale:

Conservazione del posto Trattamento economico       
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Infortunio 
sul lavoro 
e malattia 
professionale

nuativa, periodicamente docu-
mentata, il lavoratore potrà usu-
fruire, previa richiesta scritta, di
un ulteriore periodo di aspettati-
va fino alla guarigione clinica,
debitamente comprovata che
consenta al lavoratore all’atto del
superamento del periodo di con-
servazione del posto di lavoro di
poter fruire dell’aspettativa pro-
lungata, anche in maniera frazio-
nata, in rapporto ai singoli even-
ti terapeutici necessari.

In caso di malattia professionale
per un periodo pari a quello per
il quale il lavoratore percepisca
l’indennità per inabilità tempo-
ranea prevista dalla legge.
In caso di infortunio fino alla
guarigione clinica comprovata
dal rilascio del certificato medico
definitivo da parte dell’Istituto
assicuratore.
Nel caso di più infortuni sul la-
voro, i suddetti periodi di con-
servazione del posto si intendo-
no riferiti alle assenze complessi-
vamente verificatesi nei tre anni
precedenti ogni nuovo ultimo
episodio morboso.

Nell’ipotesi in cui per un evento
morboso continuativo con as-
senza ininterrotta o interrotta da
un’unica ripresa del lavoro per
un periodo non superiore a due
mesi, si superasse il periodo di
conservazione del posto sopra
indicato, il lavoratore ha diritto
alla conservazione del posto per

• i periodi di ricovero ospedaliero di
durata superiore a 10 giorni continua-
tivi, fino a un massimo di:
– 60 giorni complessivi, per anzianità
di servizio fino a 3 anni compiuti;
– 75 giorni complessivi, per anzianità
di servizio oltre i 3 anni e fino a 6
compiuti;
– 90 giorni complessivi, per anzianità
di servizio oltre i 6 anni.
• i periodi di malattia di durata supe-
riore a 21 giorni continuativi, fino a
un massimo di:
– 60 giorni complessivi, per anzianità
di servizio fino a 3 anni compiuti;
– 75 giorni complessivi, per anzianità
di servizio oltre i 3 anni e fino a 6
compiuti;
– 90 giorni complessivi, per anzianità
di servizio oltre i 6 anni.
E comunque fino a un tetto massimo
di 120 giorni complessivi per gli even-
ti di cui sopra unitariamente conside-
rati.

• Primi 2 mesi al 100%, successivi 4 al
50% (anzianità di servizio fino a 3 an-
ni compiuti);
• primi 3 mesi al 100%, successivi 6 al
50% (anzianità oltre 4 anni e fino a 6
compiuti);
• primi 4 mesi al 100%, successivi 6 al
50% (anzianità oltre i 6 anni).

Nell’ipotesi di applicazione del com-
porto prolungato il trattamento sarà:
• Primi 3 mesi al 100%, successivi 6 al
50% (anzianità di servizio fino a 3 an-
ni compiuti);
• primi 4 mesi e mezzo al 100%, suc-
cessivi 9 al 50% (anzianità oltre 4 anni
e fino a 6 compiuti);
• primi 6 mesi al 100%, successivi 12
al 50% (anzianità oltre i 6 anni).

Conservazione del posto Trattamento economico       
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Congedo
matrimoniale

Congedo 
parentale

un ulteriore periodo pari alla
metà dei periodi stessi:
• per anzianità di servizio fino a
3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9;
• per anzianità di servizio oltre 3
anni e fino ai 6 compiuti: mesi 9
+ 4,5 = 13,5;
• per anzianità di servizio oltre i
6 anni compiuti: mesi 12 + 6 =
18.

Il periodo complessivo di conser-
vazione del posto si applica anche
nel caso in cui si siano verificate,
nei tre anni precedenti ogni nuo-
vo ultimo episodio morboso, al-
meno due malattie comportanti,
ciascuna, un’assenza continuativa
pari o superiore a tre mesi.

Conservazione del posto Trattamento economico       

La situazione dei lavoratori sottoposti a trattamento di emodialisi o affetti da morbo di
Cooley nonché da lavoratori affetti da neoplasie, da epatite B e C, ovvero da gravi ma-
lattie cardiocircolatorie, sarà considerata dalle aziende con la massima attenzione facen-
do riferimento alle disposizioni assistenziali vigenti.

15 giorni consecutivi durante i quali detti lavoratori sono considerati a tutti gli effetti in
attività di servizio, non computabili nel periodo di ferie annuali né calcolabili come pe-
riodo di preavviso di licenziamento.
Durante il periodo di congedo matrimoniale le aziende riconosceranno una integrazio-
ne di quanto il lavoratore percepisce in forza alle disposizioni legislative e/o di altre nor-
me fino al raggiungimento del normale trattamento economico complessivo netto che il
lavoratore avrebbe percepito se avesse lavorato.
Il congedo matrimoniale è altresì dovuto alla lavoratrice che si dimetta per contrarre ma-
trimonio.

Il padre lavoratore e la madre lavoratrice, per ogni bambino nei suoi primi otto anni di
età, hanno diritto di astenersi dal lavoro, per un periodo complessivamente non superio-
re a 10 mesi elevato a 11 mesi qualora il padre lavoratore eserciti il diritto di astenersi
dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a tre mesi.
Il limite di astenersi dal lavoro compete: 
• alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo obbligatorio di maternità, per
un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi;
• al padre lavoratore, dalla nascita del figlio compreso il giorno del parto, per un perio-
do continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi elevabile a sette nel caso in cui eser-
citi il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non infe-
riore a tre mesi
• qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non supe-
riore a 10 mesi.
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Diritto 
allo studio

150 ore di permesso retribuito in
3 anni fruibili anche in un anno.

Nel caso di frequenza di corsi
sperimentali per il recupero della
scuola dell’obbligo per l’alfabetiz-
zazione degli adulti e di lingua
italiana per lavoratori stranieri al
fine di agevolarne l’integrazione,
il monte ore di permesso retri-
buito, comprensivo delle ore di
esame, pro capite nel triennio è
elevato a 250 ore. 

I lavoratori hanno diritto ad usufruire
di permessi retribuiti per un massimo
di 150 ore pro capite per triennio, an-
che utilizzabili in un solo anno, sem-
preché il corso al quale il lavoratore in-
tende partecipare si svolga per un nu-
mero di ore doppio di quelle richieste
come permesso retribuito.
Ai lavoratori che intendano frequenta-
re, anche in orari non coincidenti con
quello di lavoro, l’ultimo biennio per
il conseguimento del diploma di scuo-
la media superiore saranno concesse
ulteriori 40 ore annue di permesso re-
tribuito, per non più di due anni nel
corso del rapporto di lavoro.

Retribuito Non retribuito
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CCNL TESSILI - INDUSTRIA

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli addetti al-
le industrie tessili varie del 24 maggio 2004, relativo al quadriennio normativo
1/04/2008 - 31/03/2012, è stato sottoscritto in data 9/07/2008 dopo una trat-
tativa di circa 6 mesi. Il settore è caratterizzato da un numero di addetti pari a
circa 450.000 unità con una preponderante componente femminile.

DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (artt. 62, 94)

■ Malattia professionale e infortunio 

In caso di infortunio sul lavoro e di malattia professionale, al lavoratore saranno
conservati il posto e l’anzianità, a tutti gli effetti contrattuali, fino alla guarigio-
ne clinica, documentata dall’apposito certificato definitivo rilasciato dall’Istituto
assicuratore. In tale caso, ove per postumi invalidanti il lavoratore non sia in gra-
do di assolvere il precedente lavoro, l’azienda dovrà cercare di adibirlo a mansio-
ni più adatte alla sua capacità lavorativa, con il mantenimento dei trattamenti in
atto.
In caso di evento morboso comportante assenza dal lavoro, riconducibile a un
precedente infortunio, o a una precedente malattia professionale riconosciuti
dall’INAIL, troverà applicazione il trattamento normativo ed economico previ-
sto dal presente articolo anche nel caso in cui l’infortunio o la malattia profes-
sionale originari si siano verificati durante precedenti rapporti di lavoro.
Il lavoratore infortunato o colpito da malattia professionale non può essere con-
siderato in ferie né in preavviso di licenziamento né in congedo matrimoniale.

Trattamento economico
Al lavoratore sarà riconosciuto inoltre, a partire dal 1° giorno di assenza e fino a
guarigione clinica, un trattamento assistenziale a integrazione dell’indennità cor-
risposta dall’INAIL, fino a raggiungere il 100% della retribuzione netta. 
A richiesta del lavoratore, l’azienda anticiperà, alle normali scadenze dei periodi
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di paga, le indennità a carico del competente Istituto a condizione che non ven-
gano assoggettate a contributi assicurativi e previdenziali e che venga garantito,
non oltre 90 giorni dalla chiusura dell’infortunio o della malattia professionale,
il rimborso delle stesse da parte dell’Istituto interessato attraverso conguaglio o
altri analoghi istituti.

■ Malattia

Al lavoratore ammalato sarà conservato il posto con decorrenza dell’anzianità a
tutti gli effetti contrattuali per 13 mesi, pari a 394 giorni di calendario.
L’obbligo di conservazione del posto per l’azienda cesserà comunque ove nell’ar-
co di 30 mesi si raggiungano i limiti predetti anche con più malattie.
In caso di superamento dei limiti predetti, il datore di lavoro potrà effettuare, e
il lavoratore richiedere, la risoluzione del rapporto, restando in ogni caso al la-
voratore il diritto al TFR e alla indennità sostitutiva del preavviso. 
Il lavoratore ammalato non può essere considerato in ferie, né in preavviso di li-
cenziamento, né in congedo matrimoniale durante i previsti periodi di conser-
vazione del posto.
Nel caso di superamento del periodo di conservazione del posto il lavoratore che
abbia avuto un lungo periodo o ripetuti periodi di ricovero ospedaliero, ovvero
sia stato sottoposto a terapia salvavita (intesa come ciclo terapeutico determina-
to nel tempo, sotto il controllo e la direzione del medico specialista, di assunzio-
ne di farmaci o di sottoposizione ad altre cure definite «salvavita») ha diritto, a
richiesta, a un periodo di aspettativa fino ad un massimo di 4 mesi oltre i limiti
di conservazione del posto.
Le parti stipulanti raccomandano alle aziende di accogliere la domanda di aspet-
tativa fino ad un massimo del tempo indicato anche per altre situazioni di gravi
malattie e alle medesime condizioni.
L’aspettativa per malattia non è retribuita e non deve comportare alcun onere per
l’azienda, incluso il TFR.
Nel caso di mancato rientro al lavoro rimane salvo il diritto del lavoratore all’in-
dennità sostitutiva del preavviso.
Previo accordo con la Direzione aziendale il lavoratore potrà ridurre la durata
dell’aspettativa già richiesta, riprendendo il lavoro prima della scadenza prevista
e l’azienda potrà far accertare l’idoneità fisica del lavoratore, ai sensi della legge
n. 300/70.
L’aspettativa per malattia è considerata come periodo neutro per il calcolo dei
periodi di 13 e di 30 mesi agli effetti della conservazione del posto, nel senso che
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in caso di più assenze il periodo di conservazione del posto si considera nell’am-
bito di un periodo mobile da determinare con riferimento ai 909 giorni di ca-
lendario immediatamente precedenti. 

■ Infortunio non sul lavoro per causa di terzi

Nell’ipotesi di infortunio non sul lavoro ascrivibile a responsabilità di terzi, re-
sta salva la facoltà dell’azienda di recuperare dal terzo responsabile le somme da
essa corrisposte (retribuzione diretta, indiretta, differita e contributi), restando
ad essa ceduta la corrispondente azione nei limiti degli importi predetti.
Il lavoratore è tenuto a dare tempestiva comunicazione dell’infortunio al datore
di lavoro precisando gli estremi del terzo responsabile e/o della sua Compagnia
di assicurazione, nonché le circostanze dell’infortunio.

Trattamento economico
In caso di malattia, all’operaio non in prova saranno corrisposti trattamenti as-
sistenziali ad integrazione dell’indennità di malattia a carico dell’INPS, ed even-
tualmente di altri soggetti pubblici o privati, fino al raggiungimento dei seguen-
ti limiti massimi:
◗ dal 1° al 3° giorno di malattia: 50% della retribuzione normale;
◗ dal 4° al 180° giorno di malattia: 100% della retribuzione netta normale.
In aggiunta a quanto sopra, all’operaio ammalato, ove venisse a cessare il tratta-
mento a carico dell’INPS, l’azienda riconoscerà una indennità pari al 50% della
retribuzione normale per i periodi di malattia eccedenti il 6° mese compiuto e
fino al termine del periodo di conservazione del posto di cui all’art. 63 del pre-
sente contratto.
L’azienda anticiperà, a norma di legge, alle normali scadenze dei periodi di paga
il valore presumibile della indennità a carico del competente istituto salvo con-
guaglio finale.
Agli apprendisti verranno corrisposti trattamenti assistenziali che determinino per
l’azienda oneri economici della stessa misura di quelli sostenuti per gli operai.
Il diritto a percepire i trattamenti previsti dal presente articolo è subordinato al
riconoscimento della malattia da parte degli Istituti assicuratori, con decorrenza
dalla data del riconoscimento stesso, alla presentazione di certificato medico in-
dicante la data d’inizio o di prosecuzione e/o di chiusura dell’incapacità al lavo-
ro, la data del rilascio, la prognosi e ogni altra indicazione stabilita dalle regola-
mentazioni in materia, nonché alla osservanza di quanto previsto all’art. 63 del
presente contratto.
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L’azienda si rivarrà nei confronti del lavoratore di quanto corrispostogli, a nor-
ma del presente articolo, nel caso in cui il riconoscimento dell’indennità da par-
te dell’INPS non abbia avuto luogo o venga a mancare per inadempienza del la-
voratore stesso.
In caso di ricovero ospedaliero il lavoratore è tenuto a presentare o il certificato
di ricovero rilasciato dall’amministrazione ospedaliera o l’attestato del medico
che ne ha ordinato il ricovero, facendo conoscere successivamente la data di di-
missione.
I conteggi finali della integrazione saranno effettuati in base ai certificati defini-
tivi rilasciati dagli Istituti assicuratori. Tali trattamenti assorbiranno fino a con-
correnza eventuali integrazioni aziendali in atto e non saranno cumulabili con
altri trattamenti, presenti o futuri, convenzionalmente o legalmente dovuti.
Il trattamento economico di cui al presente articolo si applica nell’ambito del pe-
riodo di conservazione del posto di cui all’art. 63 del presente contratto, anche
in caso di TBC. In tal caso, il trattamento ha carattere integrativo di quanto ero-
gato dall’INPS.

Trattamento economico di malattia nei casi di Cassa integrazione
Nel caso di malattia insorta durante un periodo di riduzione o sospensione del
lavoro con intervento della Cassa integrazione sia ordinaria che straordinaria, il
trattamento economico a carico del datore di lavoro sarà commisurato a quanto
di volta in volta riconosciuto da parte dell’INPS.
Pertanto, se l’INPS corrisponde al lavoratore l’indennità di malattia il datore di
lavoro erogherà la prevista integrazione contrattuale di malattia. Tale integrazio-
ne sarà effettuata fino al limite del trattamento economico netto che il dipen-
dente avrebbe percepito dall’INPS per Cassa integrazione, se non fosse stato ma-
lato. L’integrazione sarà quindi effettuata entro i limiti di copertura percentuale
e di massimale stabiliti dalle disposizioni di legge relativi alla CIG sia ordinaria,
sia straordinaria.
Se l’INPS, al contrario, corrisponde al lavoratore ammalato il trattamento di in-
tegrazione salariale, il datore di lavoro non erogherà alcun trattamento integra-
tivo di malattia. Ai lavoratori per i quali non è prevista l’indennità di malattia
INPS, il datore di lavoro erogherà la stessa percentuale di trattamento economi-
co netto che sarebbe spettata a un dipendente con la qualifica di operaio nelle
medesime condizioni. L’intero trattamento di malattia, entro i limiti di copertu-
ra percentuale e di massimale stabiliti dalle disposizioni di legge in materia di in-
tegrazione salariale, è a carico del datore di lavoro.
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Congedo matrimoniale (art. 61)

Ferme restando le norme di legge e di accordo interconfederale vigenti in mate-
ria, in caso di matrimonio, compete al lavoratore non in prova un periodo di
congedo di 15 giorni consecutivi con decorrenza della retribuzione.
Per gli operai e gli intermedi il trattamento economico complessivo di cui sopra
sarà commisurato al 100% della retribuzione netta, e sarà corrisposto dall’azien-
da con deduzione di tutte le somme che il lavoratore ha diritto di riscuotere da
parte dell’INPS; il trattamento è subordinato al riconoscimento del diritto da
parte dell’istituto stesso.

Congedi parentali (art. 95)

In caso di gravidanza e puerperio, ferme restando le disposizioni di legge sulla
tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri, l’azienda deve integrare il trat-
tamento mutualistico per il periodo di assenza fino al 100% della retribuzione
netta normale mensile per i primi 5 mesi.
È vietato adibire al trasporto e al sollevamento di pesi nonché ai lavori pericolo-
si, faticosi e insalubri di cui all’art. 5, d.P.R. 25.11.76 n. 1026 (allegato A, d.lgs.
26.3.01 n. 151) le lavoratrici durante il periodo di gestazione e fino a 7 mesi do-
po il parto. Per tale periodo le lavoratrici saranno addette ad altre mansioni.
Le lavoratrici che vengano adibite a mansioni inferiori a quelle abituali conser-
vano la retribuzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, non-
ché la qualifica originale.

Diritto allo studio (artt. 66-68)

Hanno diritto di usufruire di permessi retribuiti a carico di un monte ore annuo
aziendale, messo a disposizione di tutti i dipendenti:
◗ i lavoratori che, al fine di migliorare la loro preparazione professionale speci-

fica, intendono frequentare corsi di formazione continua correlati all’attività
generale dell’azienda o inerenti ad altre funzioni presenti nella stessa, organiz-
zati da enti pubblici o legalmente riconosciuti, o da enti direttamente gestiti
dalle Regioni, nonché da Istituti scelti di comune accordo a livello territoria-
le nell’ambito delle verifiche delle iniziative formative descritte all’art. 24 del
CCNL;

◗ i lavoratori che siano inviati dall’azienda a frequentare corsi di formazione
continua aventi i medesimi requisiti di quelli di cui al punto precedente, pre-
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visti da piani formativi aziendali o territoriali – anche nell’ambito di Fondim-
presa – concordati tra le parti sociali anche in coerenza con quanto previsto
dall’art. 17, legge n. 196/97 e successive modificazioni.

I permessi retribuiti potranno essere richiesti per un massimo di 150 ore pro ca-
pite ogni anno.
Le ore di permesso retribuito si intendono coincidenti con l’orario di lavoro. In
caso di necessità è consentito computare nei permessi anche il tempo di viaggio
per raggiungere la sede del corso, purché coincidente con l’orario di lavoro.
Le ore non utilizzate del monte annuo aziendale potranno essere destinate a pro-
grammi di formazione continua concordati tra le parti a livello aziendale o ter-
ritoriale.
Le facilitazioni per i lavoratori studenti non sono cumulabili con quelle previste
per la formazione continua.
I lavoratori studenti iscritti e frequentanti corsi regolari di studio – diversi dalla
formazione e dall’aggiornamento professionale – in scuole di istruzione dell’ob-
bligo e superiore statali, paritarie o legalmente riconosciute o comunque abilita-
te al rilascio di titoli legali di studio, possono usufruire su loro richiesta dei se-
guenti benefici:
◗ saranno immessi in turni di lavoro che agevolino la frequenza scolastica e la

preparazione degli esami ed esonerati dal prestare lavoro straordinario o du-
rante i riposi settimanali;

◗ usufruiranno di permessi retribuiti per tutti i giorni delle prove di esame e per
i 2 giorni lavorativi precedenti la sessione di esami (non detraibili dal monte
ore);

◗ usufruiranno di permessi retribuiti a carico di un monte ore annuale azienda-
le fissato all’inizio di ogni anno nella misura di 4 ore per ogni dipendente oc-
cupato nell’azienda. Tali permessi competono nella misura massima indivi-
duale di 100 ore annue pro capite e possono essere accordati – con le stesse
modalità – anche ai lavoratori che si iscrivano a corsi di alfabetizzazione e ai
lavoratori stranieri che intendano frequentare corsi per l’apprendimento o
l’approfondimento della lingua italiana elevando il numero di ore a 200.

I permessi retribuiti per sostenere prove di esame saranno concessi, dietro loro
richiesta, anche agli studenti universitari; essi competono per i giorni dell’esame
e per i 2 giorni lavorativi precedenti. Nel caso di esami universitari che si artico-
lino su più prove in giorni diversi, il diritto ai permessi per i giorni precedenti
resta fissato nel numero di 2. Non competono permessi retribuiti per gli esami
universitari sostenuti per più di 2 volte nello stesso anno accademico.
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■ Aspettative non retribuite (art. 5) 

Tali aspettative non retribuite non comporteranno alcun onere per l’azienda,
non saranno computabili nell’anzianità di servizio e non saranno utili per il
TFR. 
Per usufruirne i lavoratori interessati dovranno farne domanda alla Direzione
con 30 giorni di anticipo fornendo la documentazione idonea a comprovare le
caratteristiche della scuola e dei corsi da frequentare, ai fini della rispondenza ai
requisiti di legge. Dovrà inoltre essere fornita una idonea certificazione compro-
vante la frequenza.
L’accoglimento dell’aspettativa potrà essere rimandato dal datore di lavoro in ca-
so di oggettive esigenze tecnico-organizzative.

■ Indennità scolastiche

Una indennità scolastica per contribuire alle spese di trasporto per accedere alla
scuola e per concorrere alle tasse d’iscrizione sarà corrisposta ai dipendenti con
almeno 3 anni di anzianità aziendale i cui figli frequentino con accertato profit-
to e regolarità corsi scolastici riconosciuti di indirizzo Tessile Abbigliamento Mo-
da o comunque corrispondenti all’attività dell’azienda.
La misura dell’indennità verrà stabilita dall’azienda, sentita la RSU.

SULLE TUTELE RICONOSCIUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Marvi Massazza
Gal, segretaria nazionale della FILTEA CGIL.

«In questo rinnovo di contratto sono stati raggiunti importanti risultati sul fron-
te dell’orario lavorativo e a livello di contrattazione di secondo livello.
Nel contratto precedente era stata parificata la maternità per le operaie e per le
impiegate e migliorata la normativa per gli apprendisti, la tutela dei diritti indi-
viduali segue un filo rosso e si incrementa compiendo un passo alla volta.
È stato inserito un articolo sui lavoratori all’estero (trasferiti) per avere un’ade-
guata copertura assicurativa.
È stata introdotta la possibilità per i lavoratori che vivono lontano dalla famiglia
(sia immigrati che italiani all’estero per lunghe decorrenze) di favorire il godi-
mento consecutivo delle 4 settimane di ferie. 
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In più è stata istituita la figura del tutor aziendale per promuovere l’inserimento
dei portatori di handicap nell’azienda.
Si tratta di un settore con una forte componente femminile, il 70% delle donne
è coinvolto nella filiera della moda. La conservazione del posto è una delle più
alte e questo spiega, per l’atipicità degli addetti al settore, la ragione per cui i pri-
mi 3 giorni sono retribuiti al 50% ed al 100% i successivi.
Il consenso da parte dei lavoratori è stato soddisfacente».

Omnibus

64



Omnibus

CCNL TESSILI - INDUSTRIA

TAVOLA 5 - Quadriennio normativo 1/4/2008-31/3/2012
Stipula 9/7/2008
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Malattia 
e infortunio

Congedo
matrimoniale

Congedo 
parentale

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

13 mesi (fino a un massimo di 30
mesi in caso di più malattie)
integrazione di 4 mesi in caso di
trattamenti «salvavita».
L’aspettativa per malattia è consi-
derata come periodo neutro per il
calcolo dei periodi di 13 e di 30
mesi agli effetti della conservazio-
ne del posto.

Fino alla guarigione clinica, docu-
mentata dall’apposito certificato
definitivo rilasciato dall’Istituto
assicuratore. 
In caso di postumi invalidanti
l’azienda dovrà cercare di adibirlo
a mansioni più adatte alla sua ca-
pacità lavorativa.

Pari trattamento anche in caso di 
assenza dal lavoro, riconducibile a
un precedente infortunio, o una
precedente malattia professionale
riconosciuti dall’INAIL.

• dal 1° al 3° giorno 50% della retri-
buzione normale
• dal 4° al 180° giorno al 100%
• dal 181° al termine del comporto
50%

Dal 1° giorno di assenza e fino a gua-
rigione clinica, un trattamento assi-
stenziale a integrazione dell’indennità
corrisposta da INAIL, fino a raggiun-
gere il 100% della retribuzione netta.

Conservazione del posto Trattamento economico       

15 giorni consecutivi con decorrenza della retribuzione per il lavoratore non in prova.
Per gli operai e gli intermedi il trattamento economico complessivo al 100% della retribu-
zione netta, dall’azienda con deduzione di tutte le somme che il lavoratore ha diritto di ri-
scuotere da parte dell’INPS.

In caso di gravidanza e puerperio l’azienda deve integrare il trattamento mutualistico per
il periodo di assenza fino al 100% della retribuzione netta normale mensile per i primi 5
mesi. 
È vietato adibire al trasporto e al sollevamento di pesi nonché ai lavori pericolosi, faticosi e
insalubri di cui all’art. 5, d.P.R. 25.11.76 n. 1026 (allegato A, d.lgs. 26.3.01 n. 151) le lavo-
ratrici durante il periodo di gestazione e fino a 7 mesi dopo il parto. Per tale periodo le lavo-
ratrici saranno addette ad altre mansioni. 
Le lavoratrici che vengano adibite a mansioni inferiori a quelle abituali conservano la retri-
buzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica originale.
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Diritto 
allo studio

Lavoratori 
studenti 
universitari

Lavoratori 
studenti di scuole
medie-superiori 
e di scuole 
professionali 

Lavoratori 
studenti scuola
dell’obbligo 
o diploma di 
Istituto tecnico 
o professionale 
o corsi inerenti 
al miglioramento
professionale

• 100 ore annue;
• i giorni degli esami più i 2 gior-
ni precedenti (non riconcedibile
in caso di non superamento).

• 100 ore annue;
• i giorni degli esami più i 2 gior-
ni precedenti.

• 150 ore pro capite all’anno (for-
mazione professionale);
• 200 ore (alfabetizzazione lavo-
ratori stranieri).

(Art. 5, legge 8.3.00 n. 53) 
Tali aspettative non retribuite non
comporteranno alcun onere per
l’azienda, non saranno computabili
nell’anzianità di servizio e non saran-
no utili per il TFR. 

Retribuito Non retribuito

Una indennità scolastica per contribuire alle spese di trasporto per accedere alla scuola e per
concorrere alle tasse d’iscrizione sarà corrisposta ai dipendenti con almeno 3 anni di anzia-
nità aziendale i cui figli frequentino con accertato profitto e regolarità corsi scolastici rico-
nosciuti di indirizzo Tessile Abbigliamento Moda o comunque corrispondenti all’attività
dell’azienda. 
La misura dell’indennità verrà stabilita dall’azienda, sentita la RSU.
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CCNL MINISTERIALI

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale
del comparto Ministeri per il quadriennio normativo 2006-2009 è stato sottoscritto
in data 14/9/2007.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute

■ Malattia (art. 21)

Conservazione del posto
Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un pe-
riodo di 18 mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo si sommano tutte le
assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l’episodio morboso in corso.
Superato tale periodo al lavoratore che ne faccia richiesta può essere concesso di as-
sentarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi particolarmente gravi.
Superati tali periodi, salvo particolari esigenze, l’amministrazione può provvede-
re a risolvere il rapporto corrispondendo al dipendente l’indennità sostitutiva del
preavviso.

Trattamento economico
Il trattamento economico spettante al dipendente che si assenti per malattia è il se-
guente:
◗ intera retribuzione fissa mensile, con esclusione di ogni compenso accessorio, co-

munque denominato, per i primi 9 mesi di assenza. Nell’ambito di tale periodo
per malattie pari o superiori a quindici giorni o in caso di ricovero ospedaliero e
per il successivo periodo di convalescenza post ricovero, al dipendente compete
per intero l’indennità di amministrazione. In tale periodo sono computati la gior-
nata del sabato anche nei casi in cui l’orario di lavoro settimanale sia articolato su
cinque giorni nonché i giorni festivi che ricadono all’interno dello stesso;

◗ 90% della retribuzione per i successivi mesi di assenza;
◗ 50% per gli ulteriori sei mesi del periodo di conservazione del posto.
◗ Gli ulteriori 18 mesi non sono retribuiti.
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In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre a essa assimi-
labili secondo le indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria
competente del territorio, come ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia, il
trattamento per l’infezione da HIV-AIDS nelle fasi a basso indice di disabilità
specifica, sono esclusi dal computo dei giorni di assenza di malattia i relativi
giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital ed i giorni di assenza dovuti alle
citate terapie, debitamente certificati dalla competente Azienda sanitaria locale o
Struttura convenzionata. In tali giornate il dipendente ha diritto all’intera retri-
buzione.
In caso di assenza per malattia superiore a 10 giorni e, in ogni caso, dopo il se-
condo evento di malattia nell’anno solare (ossia al terzo) l’assenza viene giusti-
ficata esclusivamente mediante la presentazione di certificazione medica rila-
sciata da struttura sanitaria pubblica. La verifica deve essere effettuata dalla pub-
blica amministrazione anche per un solo giorno di malattia (legge 133/2008
art. 71).

■ Infortunio sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio (art. 22)

In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro il dipendente ha diritto alla
conservazione del posto fino a completa guarigione clinica. In tale periodo al di-
pendente spetta l’intera retribuzione.
Se l’assenza è dovuta a malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, al
lavoratore spetta l’intera retribuzione comprensiva del trattamento accessorio
(determinato dall’art 34 del CCNL) per tutto il periodo della conservazione del
posto.

■ Aspettative (art. 7)

Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia for-
male e motivata richiesta, possono essere concessi, compatibilmente con le esi-
genze organizzative o di servizio, periodi di aspettativa per esigenze personali o
di famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità, per una durata
complessiva di dodici mesi in un triennio.
Il dipendente rientrato in servizio non può usufruire di un altro periodo di
aspettativa per motivi di famiglia anche per motivi diversi se non siano trascor-
si almeno quattro mesi dal servizio attivo.
Al fine del calcolo del triennio si applicano le medesime regole previste per le as-
senze per malattia.
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Congedo matrimoniale 

Il dipendente ha diritto ad un permesso retribuito di quindici giorni consecutivi in
occasione del matrimonio che può essere richiesto anche entro i trenta giorni suc-
cessivi all’evento.

Congedi parentali (art. 21)

Nei periodi di astensione obbligatoria, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge n.
1204/1971, alla lavoratrice o al lavoratore, anche nell’ipotesi di cui all’articolo 6-bis
della legge n. 903/1977, spetta l’intera retribuzione fissa mensile nonché l’indenni-
tà di amministrazione e l’indennità organizzativa ove spettante e le quote di incen-
tivo eventualmente previste dalla contrattazione integrativa.
In caso di parto prematuro, alla lavoratrice spettano comunque i mesi di astensione
obbligatoria non goduti prima della data presunta del parto. Qualora il figlio nato
prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso una struttura ospedaliera
pubblica o privata, la madre ha la facoltà di rientrare in servizio, richiedendo, previa
la presentazione di un certificato medico attestante la sua idoneità al servizio, la frui-
zione del restante periodo di congedo obbligatorio post-parto e del periodo ante-par-
to, qualora non fruito, a decorrere dalla data di effettivo rientro a casa del bambino.
Nell’ambito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro per le lavoratrici madri
o, in alternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, fruibili an-
che in modo frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzianità di
servizio. Per tale assenza spetta l’intera retribuzione fissa mensile, comprese le quo-
te di salario fisse ricorrenti, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e
le indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose per la salute.
Successivamente al periodo di astensione e sino al compimento del terzo anno di vi-
ta del bambino alle lavoratrici madri ed, in alternativa, ai lavoratori padri sono ri-
conosciuti, per ciascun anno di età del bambino, trenta giorni di assenza retribuita.
In caso di parto plurimo i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive pos-
sono essere utilizzate anche dal padre.
L’articolo 4, comma 1, della legge n. 53/2000 è riservato ai soli portatori di handi-
cap e non ai genitori.

Diritto allo studio (art. 13)

Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi – anche
in aggiunta alle attività formative programmate dall’amministrazione – speciali per-
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messi retribuiti, nella misura massima di 150 ore individuali per ciascun anno e nel
limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso cia-
scuna amministrazione all’inizio di ogni anno, con arrotondamento all’unità supe-
riore. Le amministrazioni articolate territorialmente provvedono, con atti organiz-
zativi interni, a ripartire tra le varie sedi di contingente di personale, definendo i re-
lativi criteri e modalità operative in sede di contrattazione integrativa nazionale di
amministrazione.
Tali permessi sono concessi per la partecipazione a corsi destinati al consegui-
mento di titoli di studio universitari, post-universitari, di scuola di istruzione
primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legal-
mente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o at-
testati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per sostenere i re-
lativi esami. Nell’ambito della contrattazione integrativa possono essere previste
ulteriori tipologie di corsi di durata almeno annuale per il conseguimento di par-
ticolari attestati o corsi di perfezionamento anche organizzati dall’Unione Euro-
pea, anche finalizzati all’acquisizione della specifica professionalità, infine, corsi
di formazione in materia di integrazione dei soggetti svantaggiati sul piano lavo-
rativo.
Per la concessione dei permessi i dipendenti interessati debbono presentare, prima
dell’inizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’attestato di
partecipazione agli stessi o altra idonea documentazione preventivamente concor-
data con l’amministrazione, l’attestato degli esami sostenuti anche se con esito ne-
gativo. In mancanza delle predette certificazioni, i permessi già utilizzati vengono
considerati come aspettativa per motivi personali.

■ Congedi per la formazione (art. 14)

I congedi per la formazione dei dipendenti, disciplinati dall’art. 5 della legge n.
53/2000 per quanto attiene alle finalità e durata, sono concessi salvo comprovate
esigenze di servizio.
Ai lavoratori, con anzianità di servizio di almeno cinque anni presso le amministra-
zioni del comparto, possono essere concessi a richiesta congedi per la formazione
nella misura percentuale complessiva del 10% del personale delle diverse aree in ser-
vizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il numero complessivo dei
congedi viene verificato annualmente sulla base della consistenza del personale al 31
dicembre di ciascun anno. La contrattazione integrativa nazionale di amministra-
zione definisce i criteri per la distribuzione e utilizzazione della percentuale tra la se-
de nazionale e le sedi decentrate.
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Per la concessione dei congedi i lavoratori interessati ed in possesso della prescritta
anzianità, devono presentare all’amministrazione di appartenenza una specifica do-
manda, contenente l’indicazione dell’attività formativa che intendono svolgere, del-
la data di inizio e della durata prevista della stessa. Tale domanda deve essere pre-
sentata almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività formative. Al lavoratore du-
rante il periodo di congedo si applica l’art. 5, comma 3, della legge n. 53/2000.

■ Altre aspettative (art. 8) 

I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ammessi ai corsi di dot-
torato di ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476 oppure che usufruisca-
no delle borse di studio di cui alla legge 30 novembre 1989 n. 398 sono collocati,
a domanda, fatta salva applicazione dell’art. 52, comma 57, della legge 448 del
2001, in aspettativa per motivi di studio senza assegni per tutto il periodo di dura-
ta del corso o della borsa. 

SULLE TUTELE RAGGIUNTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Alfredo Garzi, segreta-
rio nazionale della FP CGIL.

«Quella del rinnovo del contratto è stata una condizione complicata legata, soprat-
tutto alla decurtazione dei salari accessori. 
Per la malattia fino a 15 giorni non era prevista né l’indennità di amministrazio-
ne, né il salario accessorio; ciò avrebbe comportato un maggiore ricorso alla ma-
lattia superiore ai 15 giorni. La parte relativa alla formazione è stata riscritta ma
si è trattato di un lavoro di risistemazione formale perché il vero punto di svol-
ta risiede nella quantità di corsi effettivamente attivati.
Il rinnovo è stato valutato discretamente nelle successive assemblee.
Per le tutele individuali non sono emerse particolari esigenze, le istanze dei lavora-
tori in questo rinnovo contrattuale sono state più indirizzate verso l’aspetto econo-
mico, le richieste limitate sono state, in definitiva, conseguenza di un clima politi-
co poco idoneo ad accettarle».
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TAVOLA 6 - Quadriennio normativo 2006-2009
Stipula 14/9/2007
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Malattia 
e infortunio

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

18 mesi. Ai fini della maturazio-
ne del predetto periodo si som-
mano tutte le assenza per malat-
tia intervenute nei tre anni pre-
cedenti l’episodio morboso in
corso.
Ulteriori 18 mesi per i casi parti-
colarmente gravi.

In caso di assenza dovuta ad in-
fortunio sul lavoro il dipendente
ha diritto alla conservazione del
posto fino a completa guarigione
clinica. In tale periodo al dipen-
dente spetta l’intera retribuzione.
Malattia riconosciuta dipenden-
te da causa di servizio: normale
periodo di conservazione del po-
sto con differente trattamento
economico.

• 100% della retribuzione fissa
mensile, con esclusione di ogni com-
penso accessorio, comunque deno-
minato, per i primi 9 mesi di assen-
za. Nell’ambito di tale periodo per
malattie pari o superiori a quindici
giorni o in caso di ricovero ospedalie-
ro e per il successivo periodo di con-
valescenza post ricovero, al dipen-
dente compete per intero l’indennità
di amministrazione.
In tale periodo sono computati la
giornata del sabato anche nei casi in
cui l’orario di lavoro settimanale sia
articolato su cinque giorni nonché i
giorni festivi che ricadono all’interno
dello stesso. 
In caso di malattia, nei primi dieci
giorni si corrisponderà il trattamento
economico fondamentale con esclu-
sione di ogni indennità.
• 90% della retribuzione per i suc-
cessivi mesi di assenza;
• 50% per gli ulteriori sei mesi del
periodo di conservazione del posto;
• gli ulteriori 18 mesi non sono re-
tribuiti.

Infortunio sul lavoro: 100% della re-
tribuzione.
Malattia riconosciuta dipendente da
causa di servizio: al lavoratore spetta
l’intera retribuzione comprensiva del
trattamento accessorio (determinato
dall’art 34 del CCNL).

Conservazione del posto Trattamento economico       
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Congedo 
matrimoniale

Congedo 
parentale

In caso di patologie gravi che richiedano terapie salvavita ed altre a essa assimilabili se-
condo le indicazioni dell’Ufficio medico legale dell’Azienda sanitaria competente del ter-
ritorio, come ad esempio l’emodialisi, la chemioterapia, il trattamento per l’infezione da
HIV-AIDS nelle fasi a basso indice di disabilità specifica sono esclusi dal computo dei
giorni di assenza di malattia i relativi giorni di ricovero ospedaliero o di day-hospital ed
i giorni di assenza dovuti alle citate terapie, debitamente certificati dalla competente
Azienda sanitaria locale o struttura convenzionata. In tali giornate il dipendente ha dirit-
to all’intera retribuzione.

Il dipendente ha diritto ad un permesso retribuito di quindici giorni consecutivi in occa-
sione del matrimonio che può essere richiesto anche entro i trenta giorni successivi al-
l’evento.

Nel periodo di astensione obbligatoria spetta l’intera retribuzione fissa mensile nonché
l’indennità di amministrazione e l’indennità organizzativa ove spettante e le quote di in-
centivo eventualmente previste dalla contrattazione integrativa.
In caso di parto prematuro, alla lavoratrice spettano comunque i mesi di astensione ob-
bligatoria non goduti prima della data presunta del parto. Qualora il figlio nato prema-
turo abbia necessità di un periodo di degenza presso una struttura ospedaliera pubblica o
privata, la madre ha la facoltà di rientrare in servizio, richiedendo, previa la presentazio-
ne di un certificato medico attestante la sua idoneità al servizio, la fruizione del restante
periodo di congedo obbligatorio post-parto e del periodo ante-parto, qualora non fruito,
a decorrere dalla data di effettivo rientro a casa del bambino.
Nell’ambito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro per le lavoratrici madri o, in
alternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, fruibili anche in modo
frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzianità di servizio. Per tale
assenza spetta l’intera retribuzione fissa mensile, comprese le quote di salario fisse ricor-
renti, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario e le indennità per prestazioni
disagiate, pericolose o dannose per la salute.
Successivamente al periodo di astensione e sino al compimento del terzo anno di vita del
bambino alle lavoratrici madri ed, in alternativa, ai lavoratori padri sono riconosciuti, per
ciascun anno di età del bambino, trenta giorni di assenza retribuita.
In caso di parto plurimo i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive possono
essere utilizzate anche dal padre.

Diritto 
allo studio

Permessi retribuiti, nella misura massima di
150 ore individuali per ciascun anno e nel
limite massimo del 3% del personale in ser-
vizio a tempo indeterminato.
Nell’ambito della contrattazione integrativa
possono essere previste ulteriori tipologie di
corsi di durata almeno annuale per il con -
seguimento di particolari at te stati  di corsi di
perfezionamen to  anche organizzati dall’U -
nio ne Europea, anche finalizzati  all’acquisi-
zione della specifica professionalità, infine,

Aspettativa  per i dipendenti ammessi ai
corsi di dottorato di ricerca, ai sensi della
legge 13 agosto 1984, n. 476 oppure che
usufruiscano delle borse di studio di cui al-
la legge 30 novembre 1989 n. 398 sono
collocati, a domanda, fatta salva applica-
zione dell’art. 52, comma 57, della legge
448 del 2001, in aspettativa per motivi di
studio senza assegni per tutto il periodo di
durata del corso o della borsa.

Retribuito Non retribuito
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Diritto 
allo studio

corsi di formazione in materia di integrazio-
ne dei soggetti svantaggiati sul piano lavora-
tivo.

Congedi per la formazione
Ai lavoratori, con anzianità di servizio di al-
meno cinque anni presso le amministrazio-
ni del comparto, possono essere concessi a
richiesta congedi per la formazione nella
misura percentuale complessiva del 10% del
personale delle diverse aree in servizio con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Retribuito Non retribuito
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CCNL SANITÀ -
COMPARTO PUBBLICO

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del
Comparto del Servizio sanitario nazionale relativo al quadriennio normativo
2006/2009 è stato sottoscritto in data 10/4/2008.

Motivi di salute (artt. 23-24, 27)

■ Malattia 

Conservazione del posto
Il dipendente non in prova, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del
posto per un periodo di 18 mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo, si
sommano tutte le assenze per malattia intervenute nei tre anni precedenti l’ultimo
episodio morboso in corso.
Al lavoratore che ne faccia tempestiva richiesta prima del superamento del periodo
predetto può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi in ca-
si particolarmente gravi ovvero di essere sottoposto all’accertamento delle sue con-
dizioni di salute, per il tramite della azienda sanitaria locale territorialmente compe-
tente ai sensi delle vigenti disposizioni, al fine di stabilire la sussistenza di eventuali
cause di assoluta e permanente inidoneità fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro.
Superati i periodi di conservazione del posto precedentemente elencati, qualora non
sia stato possibile applicare l’art. 16 del d.P.R. 28 novembre 1990, n. 384 perché il
dipendente, a seguito degli accertamenti sanitari, è stato dichiarato permanente-
mente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo lavoro, l’azienda o l’ente può procede-
re alla risoluzione del rapporto corrispondendo al dipendente l’indennità sostituti-
va del preavviso.
I periodi di assenza per malattia, salvo gli ulteriori 18 mesi di conservazione del po-
sto, non interrompono la maturazione dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti. So-
no fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC.
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Trattamento economico
Il trattamento economico spettante al dipendente che si assenti per malattia è il se-
guente:
◗ intera retribuzione fissa mensile, comprese le indennità pensionabili, con esclu-

sione di ogni altro compenso accessorio, per i primi nove mesi di assenza. Nel-
l’ambito di tale periodo per le malattie superiori a quindici giorni lavorativi o in
caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ri-
covero, al dipendente compete anche il trattamento economico accessorio rego-
lato dal contratto;

◗ 90% della retribuzione per i successivi 3 mesi di assenza;
◗ 50% della retribuzione per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione del

posto previsto nel comma 1;
◗ gli eventuali mesi successivi non sono retribuiti.
L’assenza per malattia deve essere comunicata alla struttura di appartenenza tempe-
stivamente e comunque all’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui si verifica, an-
che nel caso di eventuale prosecuzione dell’assenza, salvo comprovato impedimento.
Il dipendente è tenuto a recapitare o spedire a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento il certificato medico di giustificazione dell’assenza entro i tre giorni succes-
sivi all’inizio della malattia o alla eventuale prosecuzione della stessa. Qualora tale ter-
mine scada in giorno festivo esso è prorogato al primo giorno lavorativo successivo.
In caso di assenza per malattia superiore a dieci giorni e, in ogni caso, dopo il se-
condo evento di malattia nell’anno solare (ossia al terzo) l’assenza viene giustificata
esclusivamente mediante la presentazione di certificazione medica rilasciata da
struttura sanitaria pubblica.
La verifica e il controllo della malattia devono essere effettuati dalla pubblica ammi-
nistrazione anche per un solo giorno di malattia (legge 133/2008 art. 71).

■ Infortunio sul lavoro e malattie dovute a causa di servizio

In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro o a malattia riconosciuta dipen-
dente da causa di servizio, il dipendente ha diritto alla conservazione del posto fino
a completa guarigione clinica e, comunque, non oltre il periodo di conservazione
del posto. In tale periodo al dipendente spetta l’intera retribuzione, comprensiva del
trattamento accessorio.
Decorso il periodo massimo di conservazione del posto, trova applicazione l’art. 23,
comma 3. Nel caso che l’azienda o ente non proceda alla risoluzione del rapporto
di lavoro del dipendente riconosciuto permanentemente inidoneo a proficuo lavo-
ro, per l’ulteriore periodo di assenza non compete alcuna retribuzione.
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■ Aspettativa

Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato che ne faccia forma-
le richiesta può essere concessa una aspettativa per comprovati motivi personali o di
famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità, per un periodo mas-
simo di dodici mesi nel triennio.
Tali periodi di aspettativa non si cumulano con le assenze per malattia previste da-
gli artt. 23 e 24.
L’azienda o l’ente, qualora durante il periodo di aspettativa vengano meno i motivi
che ne hanno giustificato la concessione, può invitare il dipendente a riprendere ser-
vizio nel termine appositamente prefissato.
Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva di preav-
viso, nei confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non
si presenti per riprendere servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del ter-
mine di cui al comma 3.

Congedo matrimoniale 

Il dipendente ha altresì diritto ad un permesso di 15 giorni consecutivi in occasio-
ne di matrimonio.

Congedi parentali (art. 21)

Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela del-
la maternità contenute nella legge n. 1204/1971, come modificata ed integrata dal-
le leggi n. 903/1977 e n. 53/2000. Nel testo il richiamo delle disposizioni della leg-
ge n. 1204/1971 va, pertanto, inteso comprensivo di tutte le modificazioni, inte-
grazioni e sostituzioni introdotte dalle citate leggi sopravvenute.
Oltre a quanto previsto dalle leggi predette, ai fini del trattamento economico le
parti concordano quanto segue:
Alle lavoratrici madri o al lavoratore padre, in astensione obbligatoria dal lavoro, ai
sensi dell’art. 4 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, spettano l’intera retribuzio-
ne fondamentale nonché le quote di incentivo eventualmente previste dalla contrat-
tazione integrativa. In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque
i mesi di astensione obbligatoria non goduti prima della data presunta del parto.
Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso
una struttura ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di rientrare in
servizio, richiedendo, previa la presentazione di un certificato medico attestante la
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sua idoneità al servizio, la fruizione del restante periodo di congedo obbligatorio
post-parto e del periodo ante-parto, qualora non fruito, a decorrere dalla data di ef-
fettivo rientro a casa del bambino.
Nell’ambito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro per le lavoratrici madri
o, in alternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, fruibili an-
che in modo frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzianità di
servizio. Per tale assenza spetta l’intera retribuzione.
Successivamente al periodo di astensione e sino al compimento del terzo anno di vi-
ta del bambino alle lavoratrici madri e, in alternativa, ai lavoratori padri sono rico-
nosciuti, per ciascun anno di età del bambino, trenta giorni di assenza retribuita.
In caso di parto plurimo i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive pos-
sono essere utilizzate anche dal padre.
Qualora durante il periodo della gravidanza e per tutta la durata del periodo di al-
lattamento si accerti che l’espletamento dell’attività lavorativa comporta una situa-
zione di danno o pericolo per la gestazione o la salute della lavoratrice madre,
l’azienda provvede al temporaneo impiego della medesima, e con il suo consenso,
in altre attività – nell’ambito di quelle disponibili – che comportino minor aggra-
vio psico-fisico.

Diritto allo studio (art. 20)

■ Diritto allo studio 

Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi – anche
in aggiunta alle attività formative programmate dall’amministrazione – speciali per-
messi retribuiti, nella misura massima di 150 ore individuali per ciascun anno e nel
limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso cia-
scuna amministrazione all’inizio di ogni anno, con arrotondamento all’unità supe-
riore. Le amministrazioni articolate territorialmente provvedono, con atti organiz-
zativi interni, a ripartire tra le varie sedi il contingente di personale, definendo i re-
lativi criteri e modalità operative in sede di contrattazione integrativa nazionale di
amministrazione.
Tali permessi sono concessi per la partecipazione a corsi destinati al conseguimento
di titoli di studio universitari, post-universitari, di scuola di istruzione primaria, se-
condaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente ricono-
sciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professio-
nali riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami. Nell’am-
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bito della contrattazione integrativa possono essere previste ulteriori tipologie di
corsi di durata almeno annuale per il conseguimento di particolari attestati o corsi
di perfezionamento anche organizzati dall’Unione Europea, anche finalizzati all’ac-
quisizione della specifica professionalità, infine, corsi di formazione in materia di in-
tegrazione dei soggetti svantaggiati sul piano lavorativo.
Per la concessione dei permessi i dipendenti interessati debbono presentare, prima
dell’inizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’attestato di
partecipazione agli stessi o altra idonea documentazione preventivamente concor-
data con l’amministrazione, e l’attestato degli esami sostenuti anche se con esito ne-
gativo. In mancanza delle predette certificazioni, i permessi già utilizzati vengono
considerati come aspettativa per motivi personali.

■ Congedi per la formazione

In materia di formazione è tuttora vigente l’art. 29 del CCNL 7.4.99, che prevede
la formazione e l’aggiornamento professionale obbligatorio. In tale ambito rientra
la formazione continua di cui all’art. 16-bis e ss., d.lgs. n. 502/92, da svolgersi sul-
la base delle linee generali di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali indivi-
duati dalle Regioni e concordati in appositi progetti formativi presso l’azienda o en-
te ai sensi dell’art. 4, comma 2, punto 5, CCNL 7.4.99.
L’azienda e l’ente garantiscono l’acquisizione dei crediti formativi previsti dalle vi-
genti disposizioni da parte del personale interessato nell’ambito della formazione
obbligatoria. Il personale che vi partecipa è considerato in servizio a tutti gli effetti
e i relativi oneri sono a carico dell’azienda o ente. La relativa disciplina è in partico-
lare riportata nei commi 6 e ss., art. 29 del contratto del 1999 come integrata dal-
le norme derivanti dalla disciplina di sistema adottate a livello regionale.
Sono considerate cause di sospensione dell’obbligo di acquisizione dei crediti for-
mativi il periodo di gravidanza e puerperio, le aspettative a qualsiasi titolo usufrui-
te, ivi compresi i distacchi per motivi sindacali. Il triennio riprende a decorrere dal
rientro in servizio del dipendente.
Al fine di ottimizzare le risorse disponibili per garantire la formazione continua
a tutto il personale del ruolo sanitario destinatario dell’art. 16-bis citato al com-
ma 1 e, comunque, la formazione in genere al personale degli altri ruoli, nelle li-
nee d’indirizzo sono privilegiate le strategie e le metodologie coerenti con la ne-
cessità di implementare l’attività di formazione in ambito aziendale ed intera-
ziendale, favorendo metodi di formazione che facciano ricorso a mezzi multime-
diali ove non sia possibile assicurarla a livello interno. La formazione deve, inol-
tre, essere coerente con l’obiettivo di migliorare le prestazioni professionali del
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personale e, quindi, strettamente correlata alle attività di competenza in base ai
piani di cui al comma 1.
Ove il dipendente prescelga corsi di formazione non rientranti nei piani suddetti
ovvero corsi che non corrispondano alle suddette caratteristiche, la formazione – an-
che quella continua – rientra nell’ambito della formazione facoltativa.

■ Altre aspettative 

I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ammessi ai corsi di dot-
torato di ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476, oppure che usufruisca-
no delle borse di studio di cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398, sono colloca-
ti, a domanda, fatta salva applicazione dell’art. 52, comma 57, della legge 448 del
2001, in aspettativa per motivi di studio senza assegni per tutto il periodo di dura-
ta del corso o della borsa. 

SULLE TUTELE RAGGIUNTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Rossana Dettori, segre-
taria nazionale della FP CGIL.

«Al centro della strategia di rinnovo c’è stato il bisogno di mettere da parte le mo-
difiche degli aspetti normativi per concentrarsi sulle risorse ed ottenere l’aumento
sui salari. Le richieste avanzate dalla controparte erano inaccettabili per quanto ri-
guardava sia l’orario di lavoro di 11 ore, motivo non solo di dibattito feroce in se-
de contrattuale ma anche punto di rottura tra i lavoratori stessi, sia il blocco dei pas-
saggi orizzontali per quattro anni.
Un’altra questione affrontata è quella del salario degli infermieri inferiore alla me-
dia europea.
Sul fronte dei diritti individuali non ci sono state particolari istanze da parte dei la-
voratori poiché soddisfatti dei risultati precedentemente raggiunti; ci sono stati dei
rinvii sui cambiamenti richiesti sul versante della formazione continua, sulla que-
stione  della certificazione relativa all’Educazione Continua in Medicina (ECM) per
evitare la penalizzazione per il mancato raggiungimento dei 150 crediti in tre anni
considerato che, essendo l’ECM a carico dell’azienda, poteva venire a mancare la
possibilità di raggiungere i crediti dovuti».
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CCNL SANITÀ - COMPARTO PUBBLICO

TAVOLA 7 - Quadriennio normativo 2006-2009
Stipula 10/4/2008
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Malattia 
e infortunio

Congedo
matrimoniale

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia 
professionale

18 mesi. Ai fini della maturazione
del predetto periodo si sommano
tutte le assenza per malattia inter-
venute nei tre anni precedenti
l’episodio morboso in corso.
Ulteriori 18 mesi per i casi parti-
colarmente gravi.
I periodi di assenza per malattia,
salvo gli ulteriori 18 mesi di con-
servazione del posto, non inter-
rompono la maturazione dell’an-
zianità di servizio a tutti gli effetti.

In caso di assenza dovuta ad infor-
tunio sul lavoro o a malattia rico-
nosciuta dipendente da causa di
servizio, il dipendente ha diritto
alla conservazione del posto fino a
completa guarigione clinica e, co-
munque, non oltre il periodo di
conservazione del posto. 

a) 100% della retribuzione fissa
mensile, con esclusione di ogni com-
penso accessorio, comunque denomi-
nato, per i primi 9 mesi di assenza.
Nell’ambito di tale periodo per ma-
lattie pari o superiori a quindici gior-
ni o in caso di ricovero ospedaliero e
per il successivo periodo di convale-
scenza post ricovero, al dipendente
compete per intero l’indennità di am-
ministrazione.
In tale periodo sono computati la
giornata del sabato anche nei casi in
cui l’orario di lavoro settimanale sia
articolato su cinque giorni nonché i
giorni festivi che ricadono all’interno
dello stesso. 
In caso di malattia, nei primi dieci
giorni si corrisponderà il trattamento
economico fondamentale con esclu-
sione di ogni indennità.
b) 90% della retribuzione per i suc-
cessivi mesi di assenza;
c) 50% per gli ulteriori sei mesi del
periodo di conservazione del posto;
d) Gli ulteriori 18 mesi non sono re-
tribuiti.

In tale periodo al dipendente spetta
l’intera retribuzione, comprensiva del
trattamento accessorio.

Conservazione del posto Trattamento economico       

Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC.

Il dipendente ha altresì diritto ad un permesso di 15 giorni consecutivi in occasione di
matrimonio.
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Congedo 
parentale

Diritto 
allo studio

Alle lavoratrici madri o al lavoratore padre, in astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi del-
l’art. 4 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, spettano l’intera retribuzione fondamentale
nonché le quote di incentivo eventualmente previste dalla contrattazione integrativa.
In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque i mesi di astensione obbliga-
toria non goduti prima della data presunta del parto.
Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza presso una strut-
tura ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di rientrare in servizio, richieden-
do, previa la presentazione di un certificato medico attestante la sua idoneità al servizio, la
fruizione del restante periodo di congedo obbligatorio post-parto e del periodo ante-parto,
qualora non fruito, a decorrere dalla data di effettivo rientro a casa del bambino.
Nell’ambito del periodo di astensione facoltativa dal lavoro per le lavoratrici madri o, in al-
ternativa, per i lavoratori padri, i primi trenta giorni di assenza, fruibili anche in modo fra-
zionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini dell’anzianità di servizio. Per tale assen-
za spetta l’intera retribuzione. Successivamente al periodo di astensione e sino al compimen-
to del terzo anno di vita del bambino alle lavoratrici madri ed, in alternativa, ai lavoratori
padri sono riconosciuti, per ciascun anno di età del bambino, trenta giorni di assenza retri-
buita. In caso di parto plurimo i periodi di riposo sono raddoppiati e le ore aggiuntive pos-
sono essere utilizzate anche dal padre.

Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi – anche in ag-
giunta alle attività formative programmate dall’amministrazione – speciali permessi retribui-
ti, nella misura massima di 150 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del
3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso ciascuna amministrazione all’ini-
zio di ogni anno, con arrotondamento all’unità superiore. Le amministrazioni articolate ter-
ritorialmente provvedono, con atti organizzativi interni, a ripartire tra le varie sedi il contin-
gente di personale, definendo i relativi criteri e modalità operative in sede di contrattazione
integrativa nazionale di amministrazione.
Tali permessi sono concessi per la partecipazione a corsi destinati al conseguimento di tito-
li di studio universitari, post-universitari, di scuola di istruzione primaria, secondaria e di
qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abi-
litate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamen-
to pubblico e per sostenere i relativi esami. Nell’ambito della contrattazione integrativa pos-
sono essere previste ulteriori tipologie di corsi di durata almeno annuale per il conseguimen-
to di particolari attestati o corsi di perfezionamento anche organizzati dall’Unione Europea,
anche finalizzati all’acquisizione della specifica professionalità, infine, corsi di formazione in
materia di integrazione dei soggetti svantaggiati sul piano lavorativo.
Per la concessione dei permessi i dipendenti interessati debbono presentare, prima dell’inizio
dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’attestato di partecipazione agli
stessi o altra idonea documentazione preventivamente concordata con l’amministrazione, e
l’attestato degli esami sostenuti anche se con esito negativo. In mancanza delle predette certi-
ficazioni, i permessi già utilizzati vengono considerati come aspettativa per motivi personali.

Congedi per la formazione
In materia di formazione è tuttora vigente l’art. 29 del CCNL 7.4.99, che prevede la forma-
zione e l’aggiornamento professionale obbligatorio. In tale ambito rientra la formazione con-
tinua di cui all’art. 16-bis e ss., d.lgs. n. 502/92, da svolgersi sulla base delle linee generali di
indirizzo dei programmi annuali e pluriennali individuati dalle Regioni e concordati in ap-
positi progetti formativi presso l’azienda o ente ai sensi dell’art. 4, comma 2, punto 5,
CCNL 7.4.99.
L’azienda e l’ente garantiscono l’acquisizione dei crediti formativi previsti dalle vigenti dispo-
sizioni da parte del personale interessato nell’ambito della formazione obbligatoria. Il perso-
nale che vi partecipa è considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a cari-
co dell’azienda o ente. La relativa disciplina è in particolare riportata nei commi 6 e ss., art.
29 del contratto del 1999 come integrata dalle norme derivanti dalla disciplina di sistema
adottate a livello regionale.
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CCNL SCUOLA

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale
del comparto Scuola per il quadriennio normativo 2006-2009 è stato sottoscritto in
data 29/11/2007.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (art. 17)

■ Malattia 

Conservazione del posto
Il dipendente assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto per un pe-
riodo di 18 mesi. Ai fini della maturazione del predetto periodo, si sommano, alle
assenze dovute all’ultimo episodio morboso, le assenze per malattia verificatesi nel
triennio precedente.
Superato suddetto periodo al lavoratore che ne faccia richiesta è concesso di assen-
tarsi per un ulteriore periodo di 18 mesi in casi particolarmente gravi, senza diritto
ad alcun trattamento retributivo, previa accertazione delle condizioni di salute al fi-
ne di stabilire la sussistenza di eventuali cause di assoluta e permanente inidoneità
fisica a svolgere qualsiasi proficuo lavoro.
Superati i periodi di conservazione del posto oppure nel caso che, a seguito dell’ac-
certamento, il dipendente sia dichiarato permanentemente inidoneo a svolgere
qualsiasi proficuo lavoro, l’amministrazione può procedere alla risoluzione del rap-
porto corrispondendo al dipendente l’indennità sostitutiva del preavviso.
Il personale docente dichiarato inidoneo alla sua funzione per motivi di salute può
essere collocato fuori ruolo e/o utilizzato in altri compiti tenuto conto della sua pre-
parazione culturale e professionale. 
Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC, non-
ché quanto previsto dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 e dal d.P.R. 9 ottobre
1990, n. 309.
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Trattamento economico
Il trattamento economico spettante al dipendente, nel caso di assenza per malattia
è il seguente:
◗ intera retribuzione fissa mensile, ivi compresa la retribuzione professionale do-

centi ed il compenso individuale accessorio, con esclusione di ogni altro compen-
so accessorio, comunque denominato, per i primi nove mesi di assenza.
Nell’ambito di tale periodo per le malattie superiori a 15 gg. lavorativi o in caso
di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero,
al dipendente compete anche ogni trattamento economico accessorio a carattere
fisso e continuativo;

◗ 90% della retribuzione per i successivi 3 mesi di assenza;
◗ 50% della retribuzione per gli ulteriori 6 mesi del periodo di conservazione del

posto previsto nel comma 1.
In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o parzialmen-
te invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, oltre ai
giorni di ricovero ospedaliero o di day hospital, anche quelli di assenza dovuti alle
conseguenze certificate delle terapie. Pertanto per i giorni anzidetti di assenza spet-
ta l’intera retribuzione.
In caso di assenza per malattia superiore a 10 giorni e, in ogni caso, dopo il secon-
do evento di malattia nell’anno solare (ossia al terzo) l’assenza viene giustificata
esclusivamente mediante la presentazione di certificazione medica rilasciata da
struttura sanitaria pubblica. La verifica e il controllo della malattia devono essere ef-
fettuati dalla pubblica amministrazione anche per un solo giorno di malattia (legge
133/2008 art. 71).
Nel caso in cui l’infermità sia causata da colpa di un terzo, il risarcimento del
danno da mancato guadagno effettivamente liquidato da parte del terzo respon-
sabile – qualora comprensivo anche della normale retribuzione – è versato dal
dipendente all’amministrazione fino a concorrenza di quanto dalla stessa eroga-
to durante il periodo di assenza ai sensi del comma 8, lettere a), b) e c), com-
presi gli oneri riflessi inerenti. La presente disposizione non pregiudica l’eserci-
zio, da parte dell’amministrazione, di eventuali azioni dirette nei confronti del
terzo responsabile.

■ Personale a tempo determinato

Il personale docente assunto con contratto di incarico annuale per l’insegnamento
della religione cattolica, secondo la disciplina di cui all’art. 309 del d.lgs. n. 297 del
1994, e che non si trovi nelle condizioni previste dall’art. 3, comma 6, del d.P.R. n.
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399 del 1988, assente per malattia, ha diritto alla conservazione del posto per un
periodo non superiore a nove mesi in un triennio scolastico.
Il personale ATA assunto con incarico annuale ha comunque diritto, nei limiti di
durata del contratto medesimo, alla conservazione del posto per un periodo non su-
periore a 30 giorni annuali, retribuiti al 50%.

■ Infortunio sul lavoro e malattie dovute a cause di servizio (art. 20)

In caso di assenza dovuta ad infortunio sul lavoro, non si computa ai fini del limi-
te massimo del diritto alla conservazione del posto il periodo di malattia necessario
affinché il dipendente giunga a completa guarigione clinica. In tale periodo al di-
pendente spetta l’intera retribuzione.
Se l’assenza è dovuta a malattia riconosciuta dipendente da causa di servizio, al la-
voratore spetta l’intera retribuzione per tutto il periodo di conservazione del posto.
Le disposizioni di cui al presente articolo sono dirette alla generalità del personale
della scuola e pertanto si applicano anche ai dipendenti con contratto a tempo de-
terminato, nei limiti di durata della nomina, e anche a valere su eventuale ulteriore
nomina conferita in costanza delle patologie di cui sopra.

Congedo matrimoniale

Il dipendente ha, altresì, diritto ad un permesso retribuito di quindici giorni conse-
cutivi in occasione del matrimonio, con decorrenza indicata dal dipendente mede-
simo ma comunque fruibili da una settimana prima a due mesi successivi al matri-
monio stesso.

Congedi parentali (art. 12)

■ Maternità 

Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela del-
la maternità contenute nel d.lgs. n. 151/2001.

■ Congedo parentale 

Nel periodo di astensione obbligatoria, ai sensi degli articoli 16 e 17 del d.lgs. n.
151/2001 alla lavoratrice o al lavoratore spetta l’intera retribuzione fissa mensile
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nonché le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che competono nei casi di ma-
lattia superiore a 15 giorni consecutivi o in caso di ricovero ospedaliero e per il suc-
cessivo periodo di convalescenza post-ricovero. Durante il medesimo periodo di
astensione, tale periodo è da considerarsi servizio effettivamente prestato anche per
quanto concerne l’eventuale proroga dell’incarico di supplenza.
In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque i mesi di astensione
obbligatoria. Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di de-
genza presso una struttura ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di
richiedere che il restante periodo di congedo obbligatorio post-parto ed il restante
periodo ante-parto non fruito, possano decorrere in tutto o in parte dalla data di ef-
fettivo rientro a casa del figlio; la richiesta è accolta qualora sia avallata da idonea
certificazione medica dalla quale risulti che le condizioni di salute della lavoratrice
consentono il rientro al lavoro. Alla lavoratrice rientrata al lavoro spettano in ogni
caso i periodi di riposo.
Nell’ambito del periodo di astensione dal lavoro previsto dall’art. 32, comma 1, lett.
a) del d.lgs. n. 151/2001, per le lavoratrici madri o in alternativa per i lavoratori pa-
dri, i primi trenta giorni, computati complessivamente per entrambi i genitori e
fruibili anche in modo frazionato, non riducono le ferie, sono valutati ai fini del-
l’anzianità di servizio e sono retribuiti per intero, con esclusione dei compensi per
lavoro straordinario e le indennità per prestazioni disagiate, pericolose o dannose
per la salute. Successivamente al periodo di astensione di cui al comma 2 e sino al
compimento del terzo anno di vita del bambino, nei casi previsti dall’art. 47, com-
ma 1, del d.lgs. n. 151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavoratori padri sono rico-
nosciuti trenta giorni per ciascun anno di età del bambino, computati complessiva-
mente per entrambi i genitori, di assenza retribuita. 
Ciascun genitore, alternativamente, ha altresì diritto di astenersi dal lavoro, nel li-
mite di cinque giorni lavorativi l’anno, per le malattie di ogni figlio di età compre-
sa fra i tre e gli otto anni.

Diritto allo studio (artt. 15, 18)

Il dipendente può essere collocato in aspettativa per motivi di studio, ricerca o dot-
torato di ricerca. Per gli incarichi e le borse di studio resta in vigore l’art. 453 del
d.P.R. n. 297 del 1994.
Il dipendente è inoltre collocato in aspettativa, a domanda, per un anno scolastico
senza assegni per realizzare, l’esperienza di una diversa attività lavorativa o per supe-
rare un periodo di prova.
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Il dipendente della scuola con contratto di lavoro a tempo indeterminato, ha dirit-
to, sulla base di idonea documentazione anche autocertificata, a permessi retribuiti
per i seguenti casi:
◗ partecipazione a concorsi od esami: gg. 8 complessivi per anno scolastico, ivi

compresi quelli eventualmente richiesti per il viaggio.

SULLE TUTELE RAGGIUNTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Americo Campanari
della segreteria nazionale della FLC CGIL.

«Tra gli obiettivi presentati in piattaforma vi era quello di rivedere le norme per su-
perare le difficoltà di gestione e quello di migliorare alcuni istituti, in particolare
di avvicinare, cercando di equipararlo, il trattamento della malattia del personale a
tempo indeterminato con quello del personale precario a tempo determinato. 
Mentre sulla prima parte si è potuto agire, sulla seconda meno a causa del costo
economico che tali modifiche avrebbero apportato.
Riferendoci alla citata riscrittura delle norme, un risultato di forma è stato il chia-
rimento della norma sul pagamento della domenica, la cui riscrittura ha portato a
risolvere una situazione caratterizzata da numerosi fraintendimenti e conseguenti
contenziosi. 
Nel merito dei singoli istituti, invece, c’è stato un miglioramento nei congedi pa-
rentali (in particolare per i primi tre anni di vita del bambino, che vengono retri-
buiti al 100% anziché al 30% come previsto dalla legge) e vengono estesi anche ai
precari, così come, durante la malattia del bambino, alla madre spetta la retribu-
zione per 30 giorni l’anno.
Per il diritto allo studio tutto il personale può usufruire di 150 ore anche in un an-
no solare, regolate da accordi regionali e gestiti dal dirigente scolastico.
Riguardo l’istituto della malattia, i lavoratori che non sono più in grado di svolge-
re la propria mansione possono fruire di un’idoneità permanente alla funzione sta-
bilita attraverso un accordo integrativo.
Nelle assemblee dei lavoratori successive al rinnovo del contratto è stato riscontra-
to un consenso ampio per le nuove tutele ottenute, consenso del resto già emerso
durante l’iter contrattuale stesso».
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CCNL SCUOLA

TAVOLA 8 - Quadriennio normativo 2006-2009
Stipula 29/11/2007
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Malattia 
e infortunio

Congedo
matrimoniale

Congedo 
parentale

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

• 18 mesi (computati nel triennio
precedente);
• Ulteriore periodo di 18 mesi in
casi particolarmente gravi, senza
diritto ad alcun trattamento retri-
butivo;
• 9 mesi in un triennio per il per-
sonale docente assunto con con-
tratto di incarico annuale per
l’insegnamento della religione
cattolica;
• 30 giorni annuali per il persona-
le ATA assunto con incarico an-
nuale retribuiti al 50%.

Infortunio sul lavoro: fino alla
guarigione clinica.

• 100% della retribuzione per i primi
nove mesi di assenza.
Nell’ambito di tale periodo per le ma-
lattie superiori a 15 gg. lavorativi o in
caso di ricovero ospedaliero e per il
successivo periodo di convalescenza
post-ricovero, al dipendente compete
anche ogni trattamento economico
accessorio a carattere fisso e continua-
tivo;
• 90% della retribuzione per i succes-
sivi 3 mesi di assenza;
• 50% della retribuzione per gli ulte-
riori 6 mesi.
In caso di gravi patologie sono esclu-
si dal computo dei giorni di assenza
per malattia, oltre ai giorni di ricove-
ro ospedaliero o di day hospital, an-
che quelli di assenza dovuti alle con-
seguenze certificate delle terapie. Per-
tanto per i giorni anzidetti di assenza
spetta l’intera retribuzione.

Infortunio sul lavoro: 100% della re-
tribuzione.

Conservazione del posto Trattamento economico       

Sono fatte salve le vigenti disposizioni di legge a tutela degli affetti da TBC, nonché
quanto previsto dalla legge 26 giugno 1990, n. 162 e dal d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309.

Il dipendente ha, altresì, diritto ad un permesso retribuito di quindici giorni consecutivi
in occasione del matrimonio, con decorrenza indicata dal dipendente medesimo ma co-
munque fruibili da una settimana prima a due mesi successivi al matrimonio stesso.

Maternità
Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in materia di tutela della ma-
ternità contenute nel d.lgs. n. 151/2001.
Congedo parentale:
Nel periodo di astensione obbligatoria spetta l’intera retribuzione fissa mensile nonché le
quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che competono nei casi di malattia superiore
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Diritto 
allo studio

Il dipendente può essere colloca-
to in aspettativa anche per moti-
vi di studio, ricerca o dottorato
di ricerca. Per gli incarichi e le
borse di studio resta in vigore
l’art. 453 del d.P.R. n. 297 del
1994.
Il dipendente della scuola con
contratto di lavoro a tempo in-
determinato, ha diritto, sulla ba-
se di idonea documentazione an-
che autocertificata, a permessi
retribuiti per i seguenti casi:
– partecipazione a concorsi od
esami: gg. 8 complessivi per an-
no scolastico, ivi compresi quelli
eventualmente richiesti per il
viaggio.

a 15 giorni consecutivi o in caso di ricovero ospedaliero e per il successivo periodo di con-
valescenza post-ricovero. Durante il medesimo periodo di astensione, tale periodo è da
considerarsi servizio effettivamente prestato anche per quanto concerne l’eventuale pro-
roga dell’incarico di supplenza.
In caso di parto prematuro, alle lavoratrici spettano comunque i mesi di astensione ob-
bligatoria. Qualora il figlio nato prematuro abbia necessità di un periodo di degenza pres-
so una struttura ospedaliera pubblica o privata, la madre ha la facoltà di richiedere che il
restante periodo di congedo obbligatorio post-parto ed il restante periodo ante-parto non
fruito, possano decorrere in tutto o in parte dalla data di effettivo rientro a casa del figlio;
la richiesta è accolta qualora sia avallata da idonea certificazione medica dalla quale risul-
ti che le condizioni di salute della lavoratrice consentono il rientro al lavoro. Alla lavora-
trice rientrata al lavoro spettano in ogni caso i periodi di riposo.
Successivamente al periodo di astensione e sino al compimento del terzo anno di vita del
bambino, alle lavoratrici madri ed ai lavoratori padri sono riconosciuti trenta giorni per
ciascun anno di età del bambino, computati complessivamente per entrambi i genitori,
di assenza retribuita. 
Ciascun genitore, alternativamente, ha altresì diritto di astenersi dal lavoro, nel limite di
cinque giorni lavorativi l’anno, per le malattie di ogni figlio di età compresa fra i tre e gli
otto anni.

Retribuito Non retribuito
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CCNL ATTIVITÀ FERROVIARIE

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro delle attività ferro-
viarie è stato sottoscritto in data 16/4/2003 ed è relativo al quadriennio normativo
2003-2006.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (artt. 26, 29-31, 35-37)

■ Malattia 

Conservazione del posto e trattamento economico
Il lavoratore assente per malattia ha diritto alla conservazione del posto, con il rico-
noscimento dell’anzianità a tutti gli effetti, anche ai fini del passaggio al parametro
retributivo superiore nell’ambito dello stesso livello professionale, per un periodo di
comporto di 12 mesi; durante tale periodo le aziende corrisponderanno al lavorato-
re assente per malattia o infortunio non sul lavoro un trattamento economico pari
al 100% della retribuzione per i primi 9 mesi ed all’80% della retribuzione per i suc-
cessivi 3 mesi.
Qualora l’ultimo evento morboso in atto al termine del periodo di comporto risul-
ti di durata superiore a 40 giorni, il periodo di comporto sarà pari a 15 mesi e du-
rante tale prolungamento il lavoratore ha diritto al 50% della retribuzione.
Nel computo dei periodi di comporto non si tiene conto delle assenze dovute ai pe-
riodi di degenza ospedaliera continuativa di durata superiore a 35 giorni.
Nel caso di più assenze per malattia, anche in relazione a diversi eventi morbosi, il
suddetto periodo di conservazione del posto si intende riferito alle assenze comples-
sivamente verificatesi in un arco temporale di 36 mesi consecutivi.
Nei casi di assenze dovute a malattie oncologiche, sclerosi multipla, distrofia musco-
lare, morbo di Cooley ovvero periodi di degenza ospedaliera determinati da trapian-
ti chirurgici, il periodo di comporto sarà elevato a 30 mesi nell’arco temporale di 36
mesi consecutivi, durante i quali verrà corrisposto al lavoratore il 100% della retri-
buzione per i primi 18 mesi ed il 70% della retribuzione per i successivi 12 mesi.
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Prima che siano superati i limiti di comporto, il lavoratore a tempo indeterminato,
perdurando lo stato di malattia, può richiedere un periodo non retribuito di aspet-
tativa per motivi di salute della durata massima di 12 mesi, commisurato a quanto
indicato nella certificazione medica.
Qualora l’ultimo evento morboso in atto al termine del periodo di comporto risul-
ti di durata superiore a 2 mesi, il periodo di aspettativa di cui al precedente comma
sarà elevato fino a 16 mesi. 
L’azienda concederà tale aspettativa al termine del periodo di comporto, al fine di
agevolare la guarigione e il rientro in servizio del lavoratore.
Il suddetto periodo di aspettativa non retribuita non è comunque considerato utile
ad alcun effetto contrattuale.
I casi di donazione di organi, debitamente certificati, sono considerati malattia a
tutti gli effetti contrattuali e non rientrano, in ogni caso, nel computo del periodo
di 12 mesi.
Superato il periodo di comporto, oppure scaduto il periodo di aspettativa, il datore
di lavoro potrà risolvere il rapporto di lavoro corrispondendo al lavoratore il tratta-
mento di fine rapporto e l’indennità sostitutiva di preavviso.
Relativamente alle particolari categorie di lavoratori per i quali sono prescritte spe-
cifiche abilitazioni, nei casi in cui sia eventualmente accertato e certificato, con le
modalità stabilite dai decreti ministeriali e dagli ulteriori provvedimenti ammini-
strativi adottati dal gestore dell’Infrastruttura ferroviaria nazionale, che lo stato pa-
tologico abbia determinato una invalidità parziale che non consenta al lavoratore di
svolgere i compiti precedentemente affidatigli, l’azienda individuerà, soluzioni di
impiego conformi con la ridotta capacità del lavoratore compatibilmente con le esi-
genze organizzative e dandone informativa alle RSU. A tal fine l’azienda provvede-
rà agli opportuni interventi di riqualificazione professionale, qualora necessari.

■ Infortunio (art. 27)

Conservazione del posto
Il lavoratore infortunato ha diritto alla conservazione del posto:
◗ in caso di malattia professionale, per un periodo pari a quello per il quale egli per-

cepisca l’indennità per inabilità temporanea prevista dalla legge;
◗ in caso di infortunio sul lavoro, fino alla guarigione clinica comprovata con rila-

scio del certificato medico definitivo da parte del Servizio competente.
Relativamente alle particolari categorie di lavoratori per i quali sono prescritte spe-
cifiche abilitazioni, nei casi in cui, a seguito di infortunio sul lavoro o di malattia
professionale, questi riportino una invalidità parziale, accertata e certificata con le
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modalità stabilite dai decreti ministeriali e dagli ulteriori provvedimenti ammini-
strativi adottati dal gestore dell’Infrastruttura ferroviaria, che non consenta al lavo-
ratore di svolgere i compiti precedentemente affidatigli, l’azienda individuerà solu-
zioni di impiego conformi con la ridotta capacità del lavoratore anche in settori di-
versi rispetto a quello di appartenenza, dandone informativa alla RSU. A tal fine
l’azienda provvederà agli opportuni interventi di riqualificazione professionale, qua-
lora necessari.

Trattamento economico
Durante il periodo di infortunio o malattia professionale al dipendente non in pro-
va compete, per l’intero periodo di assenza come sopra determinato, il trattamento
economico spettante gli in adempimento degli obblighi di legge ed il periodo stes-
so è utile ai fini del passaggio al parametro retributivo superiore nell’ambito dello
stesso livello professionale.
Per tutta la durata del periodo di conservazione del posto di cui al precedente pun-
to 2 l’azienda provvederà ad integrare mensilmente il trattamento al 100% della re-
tribuzione calcolata come media degli ultimi tre mesi precedenti l’assenza, ad ecce-
zione del compenso per lavoro straordinario, della trasferta, dell’indennità di trasfe-
rimento e dell’indennità di mobilità individuale.

■ Tossicodipendenze e alcooldipendenza 

Ai sensi del d.P.R. 9.10.1990, n. 309 i lavoratori assunti a tempo indeterminato, dei
quali sia stato accertato dalle competenti strutture pubbliche lo stato di tossicodi-
pendenza e che intendano accedere ai programmi terapeutici e di riabilitazione pres-
so i servizi sanitari delle ASL o di altre strutture terapeutico-riabilitative e socio-as-
sistenziali, hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per il tempo in cui
la sospensione delle prestazioni lavorative è dovuta all’esecuzione del trattamento
riabilitativo e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni.
L’assenza di lungo periodo per il trattamento terapeutico-riabilitativo è considerata,
ai fini normativi, economici e previdenziali, quale aspettativa non retribuita, senza
corresponsione della retribuzione e senza decorrenza di anzianità.
Il dipendente che intenda avvalersi di detto periodo di aspettativa è tenuto a pre-
sentare all’azienda la documentazione di accertamento dello stato di tossicodipen-
denza rilasciata dal servizio pubblico per le tossicodipendenze ed il relativo pro-
gramma terapeutico-riabilitativo ai sensi dell’art. 122, del citato d.P.R. n. 309/1990.
Il trattamento dei relativi dati avverrà nel rispetto di quanto previsto dalla legge
31.12.1996, n. 675.
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Il dipendente interessato dovrà inoltre far pervenire con periodicità mensile, la do-
cumentazione rilasciata dalla struttura presso la quale esegue il programma terapeu-
tico, attestante l’effettiva prosecuzione del programma stesso.
I lavoratori, familiari di un tossicodipendente, possono chiedere di essere posti in
aspettativa non retribuita per concorrere al programma terapeutico e socio-riabili-
tativo del familiare tossicodipendente qualora il servizio per le tossicodipendenze ne
attesti la necessità, ai sensi dell’art. 4, legge 8.3.2000, n. 53 e delle relative disposi-
zioni regolamentari di attuazione.

■ Lavoratori affetti da virus HIV 

È vietato al datore di lavoro lo svolgimento di indagini volte ad accertare nei dipen-
denti o in persone prese in considerazione per l’instaurazione di un rapporto di la-
voro l’esistenza di uno stato di sieropositività.
Nel caso in cui i soggetti sopra menzionati svolgano o dovessero svolgere mansioni
che possono comportare rischi per la salute dei terzi sono ammessi accertamenti sa-
nitari a tutela del bene della salute costituzionalmente tutelato.
Ai lavoratori affetti dal virus HIV si applica quanto previsto all’art. 35 (Congedo
per gravi motivi familiari) del presente CCNL.

■ Congedo per gravi motivi familiari 

L’azienda potrà concedere al lavoratore che ne faccia richiesta scritta un periodo di
aspettativa, continuativo o frazionato, non superiore a 2 anni, per gravi e documen-
tati motivi familiari (secondo l’art. 2 del d.p.c.m. n. 278/2000).
Durante tale periodo il lavoratore conserva il posto di lavoro e non ha diritto alla
retribuzione; il periodo non è computato nell’anzianità di servizio né ai fini previ-
denziali ed il lavoratore può procedere al riscatto, ovvero al versamento dei relativi
contributi, calcolati secondo i criteri della prosecuzione volontaria, come stabilito
dall’art. 4 della legge n. 53/2000.

■ Permessi 

Sono concessi tre giorni all’anno in caso di decesso o di documentata grave infer-
mità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente (ai sensi
e secondo le modalità dell’art. 4, comma 1, della legge 8.3.2000, n. 53 e del relati-
vo Regolamento attuativo stabilito dal d.p.c.m. 21.7.2000, n. 278).
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■ Permessi per donatori di sangue e di midollo osseo (art. 37)

Laddove sussistano i presupposti e le condizioni previsti dalle vigenti disposizioni di
legge in materia, i donatori di sangue e di emocomponenti con rapporto di lavoro
dipendente hanno diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera giornata in cui effettua-
no la donazione, conservando la normale retribuzione.
La giornata di riposo è computata in 24 ore a partire dal momento in cui il lavora-
tore si è assentato dal lavoro per l’operazione di prelievo del sangue.
In occasione di donazione di midollo osseo, al lavoratore che ne faccia richiesta
scritta sono concessi permessi giornalieri retribuiti non fruibili a titolo di ferie per
l’intero periodo di degenza ospedaliera.
I permessi di cui al presente articolo sono utili ai fini del passaggio al parametro re-
tributivo superiore nell’ambito dello stesso livello professionale.

Congedo matrimoniale (art. 36)

Sono concessi quindici giorni consecutivi di calendario in occasione del matrimo-
nio del lavoratore non in prova. In tal caso la richiesta dovrà essere presentata dal la-
voratore con un preavviso di almeno 15 giorni dall’inizio del permesso e documen-
tata formalmente al rientro dal periodo di assenza.

Congedi parentali

■ Maternità (art. 28)

Congedo di maternità e congedo parentale
Durante lo stato di gravidanza e puerperio la lavoratrice usufruirà di un periodo di
astensione obbligatoria:
◗ per i due mesi precedenti la data presunta del parto indicata nel certificato me-

dico di gravidanza;
◗ per il periodo intercorrente tra la data presunta del parto e il parto stesso;
◗ per i tre mesi dopo il parto.
Qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta, i giorni non
goduti di astensione obbligatoria prima del parto vengono aggiunti al periodo di
astensione obbligatoria dopo il parto, fino a concorrenza del periodo complessivo
di 5 mesi. Ferma restando la durata complessiva dell’astensione obbligatoria le lavo-
ratrici hanno la facoltà di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente la data
presunta del parto e nei quattro mesi successivi al parto.
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Il diritto ad assentarsi dal lavoro per il periodo stabilito, è riconosciuto al padre la-
voratore in caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di abbandono da
parte della madre, nonché in caso di affidamento esclusivo del bambino al padre.
Nei primi otto anni di vita del bambino ciascun genitore ha diritto di assentarsi dal
lavoro, anche contemporaneamente all’altro, previo un preavviso che dovrà essere
quindici per un periodo continuativo o frazionato non superiore a sei mesi. Le
astensioni dei genitori non possono comunque eccedere complessivamente il limi-
te di dieci mesi.
Nel caso vi sia un solo genitore, questi usufruirà di un periodo di astensione conti-
nuativo o frazionato non superiore a dieci mesi. Qualora il padre usufruisca di un
periodo di astensione facoltativa non inferiore a tre mesi, il suo limite individuale
massimo di sei mesi è elevato a sette e, conseguentemente, il limite complessivo di
dieci mesi dei congedi parentali dei genitori è elevato a undici.
I periodi di astensione obbligatoria sono computati nell’anzianità di servizio a tutti
gli effetti economici e normativi. L’astensione facoltativa è computata nell’anziani-
tà di servizio a tutti gli effetti economici e normativi, ad esclusione degli effetti re-
lativi alle ferie.

Trattamento economico
Durante il periodo di astensione obbligatoria la lavoratrice madre e il lavoratore pa-
dre hanno diritto a percepire un trattamento economico pari al 100% della retribu-
zione.
Durante il periodo di astensione facoltativa la madre lavoratrice e il padre lavorato-
re hanno diritto, fino al terzo anno di età del bambino, ad un trattamento econo-
mico pari al 30% della retribuzione per un periodo massimo complessivo, tra i due
genitori, di sei mesi.
Per i periodi di assenza obbligatoria e facoltativa l’azienda corrisponderà integral-
mente l’importo dovuto a titolo di tredicesima mensilità, ovvero integrerà sino al
100%, ove previsto, il trattamento anticipato in forza di norme di legge o disposi-
zioni regolamentari, ed i periodi di assenza sono utili ai fini del passaggio al para-
metro retributivo superiore nell’ambito dello stesso livello professionale.

■ Malattia del bambino

Entrambi i genitori hanno diritto, alternativamente, ad assentarsi dal lavoro per i
periodi corrispondenti alla durata della malattia del bambino di età non superiore
a tre anni e, per un’età compresa tra i tre e gli otto anni, entro il limite di cinque
giorni lavorativi all’anno per ciascun genitore.
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Riposi giornalieri
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, il datore di lavoro deve consentire alle la-
voratrici madri, durante il primo anno di vita del bambino, due periodi di riposo,
anche cumulabili, durante la giornata. Il riposo è uno solo quando l’orario giorna-
liero di lavoro è inferiore a sei ore.
Detti periodi di riposo hanno durata di un’ora ciascuno e comportano il diritto del-
la lavoratrice madre ad uscire dall’azienda; sono di mezz’ora ciascuno quando la la-
voratrice voglia usufruire della camera di allattamento o dell’asilo nido, ove istituiti
dal datore di lavoro nelle dipendenze dei locali di lavoro.
I periodi di riposo precedenti e i relativi trattamenti economici sono riconosciuti al
padre lavoratore:
◗ nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre;
◗ in alternativa alla madre che non se ne avvalga;
◗ nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;
◗ in caso di morte o di grave infermità della madre.
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, è fatto divieto di licenziamento della la-
voratrice dall’inizio del periodo di gravidanza, attestato da regolare certificato me-
dico, fino al termine dei periodi di interdizione dal lavoro nonché fino al compi-
mento di un anno di età del bambino, salvo le eccezioni previste dalla legge.

Diritto allo studio (artt. 33-34)

■ Facilitazioni per i lavoratori studenti

Ai lavoratori studenti che frequentano corsi di studio presso scuole di istruzione e
di qualificazione professionali, statali, parificate o legalmente riconosciute o comun-
que abilitate al rilascio dei titoli di studio legali, saranno riservati, su richiesta degli
stessi e in relazione alle possibilità tecnico-organizzative del servizio, turni di lavoro
che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami. Tali lavoratori non
saranno obbligati a fornire prestazioni di lavoro straordinario oppure prestazioni
durante i riposi settimanali, salvo l’insorgenza di calamità.
Ai lavoratori studenti, compresi quelli universitari e quelli iscritti a corsi post-laurea
legalmente riconosciuti, sono concessi su richiesta permessi giornalieri retribuiti,
con la retribuzione spettante per i giorni di ferie, per le giornate in cui svolgono le
prove di esame.
Gli stessi lavoratori studenti possono usufruire, su richiesta, di permessi retribuiti
per i due giorni lavorativi precedenti ciascun esame, nel caso di esami universitari,
ovvero precedenti la sessione di esami negli altri casi, fermo restando il diritto del-
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l’azienda di richiedere la produzione delle certificazioni relative all’effettuazione del-
le suddette prove di esame.
I permessi non saranno retribuiti per gli esami universitari che siano stati sostenuti
per più di due volte nello stesso anno accademico.
Inoltre i lavoratori studenti, che abbiano meno di cinque anni di anzianità azienda-
le, potranno richiedere nel corso dell’anno 120 ore di permesso non retribuito il cui
utilizzo sarà programmato trimestralmente pro-quota, in sede aziendale, compati-
bilmente con le esigenze produttive ed organizzative dell’azienda.

■ Congedi per formazione e per formazione continua

Il dipendente con almeno cinque anni di anzianità presso la stessa azienda può chie-
dere un congedo per formazione, continuativo o frazionato, per un periodo non su-
periore a undici mesi per l’intera vita lavorativa.
Il congedo deve essere finalizzato al completamento della scuola dell’obbligo, al
conseguimento del titolo di studio di secondo grado, del diploma universitario o di
laurea, alla partecipazione ad attività formative diverse da quelle poste in essere o fi-
nanziate dal datore di lavoro.
La richiesta di congedo potrà non essere accolta ovvero l’accoglimento potrà essere
differito in caso di comprovate esigenze organizzative.
Tra queste, in particolare, implicano il diniego della richiesta i casi di:
◗ oggettive difficoltà nella sostituzione del lavoratore richiedente;
◗ mancata presentazione da parte del richiedente della documentazione compro-

vante l’obbligo di frequenza ai corsi.
Il congedo sarà fruito per un periodo minimo continuativo pari ad un intero mese
di calendario. 
Durante il congedo il dipendente ha diritto alla sola conservazione del posto. Tale pe-
riodo non è computabile nell’anzianità di servizio e non è cumulabile con le ferie,
con la malattia e con altri congedi/permessi previsti dalle leggi vigenti e dal CCNL.

SULLE TUTELE RAGGIUNTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Luciano Maggi del Di-
partimento Trasporto della FILT CGIL nazionale.

«La vicenda del rinnovo del contratto dell’Attività è caratterizzata da un percorso con-
troverso e difficoltoso. La scadenza normativa del 31.12.2006 è stata comunque oc-
casione per ricercare le soluzioni necessarie per affermare pienamente l’applicazione di
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un unico contratto di settore del trasporto ferroviario, rafforzando le ragioni che nel
2003 hanno portato alla nascita del contratto delle Attività ferroviarie. 
Il trasporto ferroviario è segnato in tutti i suoi segmenti di attività (trasporto di me-
dia e lunga distanza, trasporto regionale e trasporto merci) da una persistente e irri-
solta crisi di offerta a fronte di una domanda crescente e largamente insoddisfatta.
Dopo lunghi anni di abbandono della politica di programmazione nel settore dei
trasporti e di tagli di risorse, la situazione si presenta estremamente critica.
Il contratto unico, applicato a tutti i lavoratori del settore è, per il sindacato, l’obiet-
tivo fondamentale e irrinunciabile, per la tutela del lavoro.
La richiesta sindacale di un contratto in grado di tutelare l’insieme del lavoro nel set-
tore e di clausole sociali è sostenuta dall’esigenza di superare i processi di dumping
sociale messi in atto dalle modalità con le quali attualmente le diverse imprese ferro-
viarie agiscono, in mancanza di regole, a seguito dei processi di liberalizzazione.
La lotta alla precarietà del lavoro deve trovare la sua traduzione concreta anche in
un settore che registra problemi crescenti e sempre più gravi che, considerate le ca-
ratteristiche del trasporto ferroviario, possono avere conseguenze sulla sicurezza del
trasporto e sulla sicurezza del lavoro.
Il CCNL è finalizzato a normative inerenti la costituzione del rapporto di lavoro
improntate alla non discriminazione in base ai principi di appartenenza, di genere,
di religione, di nazionalità o di etnia. Il sistema di diritti individuali e collettivi va
adeguato meglio alle evoluzioni di contesto con particolare attenzione a:
◗ malattia, comporto, infortunio non sul lavoro e inidoneità;
◗ maternità, periodi di aspettativa e retribuzione;
◗ congedi per formazione continua, disciplina e possibilità di richiesta di anticipa-

zione del TFR;
◗ lavoratori studenti, attualizzando l’articolato contrattuale in considerazione dei

nuovi cicli universitari in modo da garantire il diritto allo studio;
◗ salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, introducendo il libretto sanitario persona-

le anche ai fini dell’individuazione delle cause invalidanti;
◗ diritto al pasto aziendale, ridefinendo le condizioni di acquisizione e fruizione

nelle giornate in cui si presta servizio, tenendo conto delle articolazioni d’orario
e definendo la composizione del pasto e del relativo valore;

◗ tutela legale, rendendola esigibile anche nei casi in cui il lavoratore si costituisca
parte attiva nei confronti di terzi a seguito di eventi occorsi durante lo svolgimen-
to delle proprie mansioni;

◗ doveri del personale e rispettivi obblighi aziendali, rivedendone l’articolato re-
lativo;

◗ sospensione cautelare, ridefinendone le modalità.

98



Omnibus

CCNL ATTIVITÀ FERROVIARIE

TAVOLA 9 - Quadriennio normativo 2003-2006
Stipula 9/7/2008
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Malattia 
e infortunio

Congedo
matrimoniale

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

• 12 mesi;
• 15 se l’ultimo evento morboso
in atto al termine del periodo di
comporto risulti di durata supe-
riore a 40 giorni;
• 30 mesi per assenze dovute a
malattie oncologiche, sclerosi
multipla, distrofia muscolare,
morbo di Cooley ovvero periodi
di degenza ospedaliera determina-
ti da trapianti chirurgici.
Nel caso di più assenze per malat-
tia i suddetti periodi si riferiscono
alle assenze complessive in un ar-
co temporale di 36 mesi.
Nel computo non si tiene conto
delle assenze dovute ai periodi di
degenza ospedaliera continuativa
di durata superiore a 35 giorni.

Malattia professionale:
• per un periodo pari a quello per
il quale percepisce l’indennità per
inabilità temporanea prevista dal-
la legge.
Infortunio sul lavoro:
• fino alla guarigione clinica.

• 100% della retribuzione per i primi
9 mesi, 80% per i successivi 3, 50%
nel periodi di prolungamento del
comporto. 
Nel caso di comporto di 30 mesi:
• 100% della retribuzione per i primi
18 mesi ed il 70% per i successivi 12.

Per tutta la durata del periodo di con-
servazione del posto 100% della retri-
buzione calcolata come media degli
ultimi tre mesi precedenti l’assenza,
ad eccezione del compenso per lavoro
straordinario, della trasferta, dell’in-
dennità di trasferimento e dell’inden-
nità di mobilità individuale.

Conservazione del posto Trattamento economico       

Tossicodipendenza e alcooldipendenza
Conservazione del posto per accedere ai programmi terapeutici e di riabilitazione presso
i servizi sanitari delle ASL o di altre strutture terapeuticoriabilitative e socio-assistenziali
per un periodo non superiore a tre anni.
Malati di HIV: periodo di aspettativa, continuativo o frazionato, senza retribuzione, non
superiore a 2 anni.
Donatori di sangue e midollo osseo: permesso retribuito:
• per l’intera giornata in cui effettuano la donazione;
• per l’intero periodo di degenza per la donazione di midollo osseo.

Sono concessi quindici giorni consecutivi di calendario in occasione del matrimonio del
lavoratore non in prova. In tal caso la richiesta dovrà essere presentata dal lavoratore con
un preavviso di almeno 15 giorni dall’inizio del permesso e documentata formalmente al
rientro dal periodo di assenza.
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Congedo 
parentale

Diritto 
allo studio

Studenti univer-
sitari o frequen-
tanti corsi di stu-
dio presso scuole
di istruzione e di
qualificazione
profess ional i ,
statali, parificate
o legalmente ri-
conosciute.

Formazione e
per formazione
continua

Permessi giornalieri retribuiti,
con la retribuzione spettante per
i giorni di ferie, per le giornate in
cui svolgono le prove di esame.
Su richiesta, permessi retribuiti
per i 2 giorni lavorativi prece-
denti ciascun esame, nel caso di
esami universitari, ovvero prece-
denti la sessione di esami negli
altri casi. 

I lavoratori studenti, che abbiano me-
no di cinque anni di anzianità azienda-
le potranno richiedere nel corso del-
l’anno 120 ore di permesso non retri-
buito.

Il dipendente con almeno 5 anni di an-
zianità presso la stessa azienda può
chiedere un congedo per formazione,
continuativo o frazionato, per un pe-
riodo non superiore a 11 mesi per l’in-
tera vita lavorativa. Il congedo deve es-
sere finalizzato al completamento della
scuola dell’obbligo, al conseguimento
del titolo di studio di secondo grado,
del diploma universitario o di laurea,
alla partecipazione ad attività formative
diverse da quelle poste in essere o fi-
nanziate dal datore di lavoro.
Durante il congedo il dipendente ha di-
ritto alla sola conservazione del posto.

Periodo di astensione obbligatoria, con retribuzione al 100%:
a) per i 2 mesi precedenti la data presunta del parto indicata nel certificato medico di gravidanza;
b) per il periodo intercorrente tra la data presunta del parto e il parto stesso;
c) per i 3 mesi dopo il parto.
Qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta, i giorni non goduti di
astensione obbligatoria prima del parto vengono aggiunti al periodo di astensione obbligatoria
dopo il parto, fino a concorrenza del periodo complessivo di 5 mesi.
Ferma restando la durata complessiva dell’astensione obbligatoria le lavoratrici hanno la facol-
tà di astenersi dal lavoro a partire dal mese precedente la data presunta del parto e nei quattro
mesi successivi al parto.
Il diritto ad assentarsi dal lavoro per il periodo stabilito, è riconosciuto al padre lavoratore in
caso di morte o di grave infermità della madre ovvero di abbandono da parte della madre, non-
ché in caso di affidamento esclusivo del bambino al padre.
Congedo parentale
Primi otto anni di vita del bambino:
• astensione dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi, 10
nel caso di un solo genitore con retribuzione al 30%. 
Malattia del bambino
• durata della malattia per il bambino fino ai 3 anni;
• 5 giorni lavorativi all’anno per ciascun genitore, per il bambino tra i 3 e gli 8 anni. 
Handicap
La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handi-
cap hanno diritto al prolungamento fino a tre anni del periodo di astensione facoltativa dal la-
voro. 
Successivamente al compimento del terzo anno di vita del bambino, la lavoratrice madre o, in
alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di minore con handicap in situazione di gravi-
tà, nonché il lavoratore o la lavoratrice che assista un parente o affine entro il terzo grado di pa-
rentela con handicap in situazione di gravità, hanno diritto a tre giorni di permesso retribuito
mensile, fruibili anche in maniera continuativa. Durante il periodo di congedo il richiedente
ha diritto a percepire un’indennità corrispondente all’ultima retribuzione.

Retribuito Non retribuito
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CCNL BANCARI

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di rinnovo per i quadri diret-
tivi e per il personale delle aree professionali dipendenti delle imprese creditizie del
12/2/2005, relativo al quadriennio normativo 2008-2012 è stato sottoscritto in da-
ta 8/12/2008. 

DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (art.18)

■ Malattia e infortunio

Conservazione del posto
In caso di assenza per malattia o infortunio accertati, l’impresa conserva il posto e
l’intero trattamento economico al lavoratore lavoratrice che abbia superato il perio-
do di prova per:
◗ 6 mesi fino a 5 anni di anzianità;
◗ 8 mesi da oltre 5 anni e fino a 10 di anzianità;
◗ 12 mesi da oltre 10 anni e fino a 15 di anzianità;
◗ 15 mesi da oltre 15 anni e fino a 20 di anzianità;
◗ 18 mesi da oltre 20 anni e fino a 25 di anzianità;
◗ 22 mesi da oltre 25 anni.
Per i periodi di assenza per malattia o infortunio possono essere calcolati dall’impre-
sa con riferimento ai 48 mesi precedenti l’ultimo giorno di assenza considerato. In
tal caso i periodi di conservazione del posto e del trattamento economico sono i se-
guenti:
◗ 8 mesi fino a 5 anni di anzianità;
◗ 10 mesi da oltre 5 anni e fino a 10 di anzianità;
◗ 14 mesi da oltre 10 anni e fino a 15 di anzianità;
◗ 18 mesi da oltre 15 anni e fino a 20 di anzianità;
◗ 22 mesi da oltre 20 anni e fino a 25 di anzianità;
◗ 24 mesi da oltre 25 anni.

101



Omnibus

I periodi su indicati sono aumentati del 50% in casi di ricovero in sanatorio o
di accertata necessità di cura, in ambedue le circostanze per TBC, nonché nel ca-
so di malattie di carattere oncologico e di sindrome di immunodeficienza acqui-
sita (AIDS), con un minimo di 12 mesi ed un massimo di 30 mesi complessivi.
I periodi di assenza per malattia o infortunio accertati, entro i limiti su indicati,
sono computati a tutti gli effetti come servizio prestato, salvo quanto disposto in
tema di ferie.

Trattamento economico
In casi di assenza conseguente ad infortunio sul lavoro, il trattamento economi-
co è corrisposto dall’impresa con deduzione di tutte le somme che il lavoratore
lavoratrice ha diritto di riscuotere da parte dell’istituto assicuratore.
Se la malattia o l’infortunio perseguono oltre i termini previsti il lavoratore, pri-
ma della scadenza di detti termini, può chiedere di essere collocato in aspettati-
va non retribuita per la durata massima di 8 mesi e senza alcun effetto di decor-
so sull’anzianità. La durata di più periodi di aspettativa non può tuttavia supe-
rare i 12 mesi in un quinquennio.
I lavoratori dipendenti con contratto a tempo indeterminato nei confronti dei
quali sia stato accertato da una struttura sanitaria pubblica lo stato di tossicodi-
pendenza o di alcolismo cronico e che si impegnino a un programma terapeuti-
co o di riabilitazione in applicazione delle disposizioni vigenti, possono fruire di
un’aspettativa non retribuita per un periodo non superiore a tre anni, finalizza-
ta a favorirne la riabilitazione e il recupero sociale.

Congedi parentali (artt. 51-53)

Per interessi di famiglia e per gravi motivi di indole privata, l’impresa può accor-
dare adeguati periodi di congedo, determinando se, e per quale durata, debba
corrispondere il trattamento economico.
L’impresa riconosce al lavoratore che ne faccia richiesta un’aspettativa non retri-
buita per motivi di studio, familiari e personali e per lo svolgimento di attività
di volontariato previste nel contratto, fino ad un massimo di un anno utilizzabi-
le anche in modo frazionato, di massima in non più di due periodi.
Le imprese accoglieranno le domande dirette a soddisfare la necessità di assisten-
za del figlio, di età compresa fra i tre e gli otto anni, che sia affetto da patologie
di particolare gravità, idoneamente certificate.
Le imprese valuteranno la situazione dei dipendenti affetti da malattie irreversibili e
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di particolare gravità (soggetti sottoposti a trattamenti di emodialisi, affetti da neo-
plasie, ovvero da patologie di analoga importanza) ai fini delle conseguenti necessi-
tà di cura.

■ Maternità

Durante il congedo di maternità dal lavoro per gravidanza e puerperio al lavorato-
re compete il trattamento economico in misura pari alla retribuzione goduta in ser-
vizio, nel limite massimo di cinque mesi.
Nel caso in cui sia posta a carico di enti previdenziali l’erogazione di trattamenti isti-
tuti in misura inferiore a quella di cui al comma precedente le prestazioni in paro-
la vengono integrate dalle imprese per la relativa differenza sempre nel predetto li-
mite massimo di cinque mesi.
Ove, durante il periodo di astensione volontaria, interviene una malattia si applica
l’articolo che precede a decorrere dal giorno in cui si manifesta la malattia stessa.
I lavoratori che sono stati assenti dal servizio per periodi significativi a causa di ma-
ternità malattia o infortunio saranno ammessi al rientro in servizio in presenza di
mutamenti organizzativi e/o di nuove attività nel frattempo intervenuti, a forme di
aggiornamento professionale che – nell’ambito delle previsioni contrattuali in esse-
re – facilitino il reinserimento nell’attività lavorativa.

Congedo matrimoniale (art. 51)

In occasione del matrimonio viene concesso un congedo straordinario retribuito di
15 giorni consecutivi non computabili come ferie.

Diritto allo studio (artt. 55-56)

I lavoratori-studenti hanno diritto di ottenere turni di lavoro che agevolino la
frequenza ai corsi e la preparazione agli esami o spostamenti di orario rispetto a
quello normale di entrata e di uscita nei limiti previsti dal presente contratto.
Ai lavoratori studenti compresi quelli universitari, spettano permessi retribuiti ol-
tre che per le giornate in cui devono sostenere prove di esame anche per il tempo
di viaggio occorrente per raggiungere la località sede di esami qualora – per man-
canza di scuola od università del tipo prescelto nel luogo di residenza – frequen-
tino corsi di studio in località diversa. Inoltre per quelli iscritti a un corso di lau-
rea magistrale, spetta – una sola volta per ciascun esame previsto dal piano di stu-
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di approvato dalla facoltà – un ulteriore giorno di permesso retribuito, da fruire
nella giornata lavorativa precedente quale in cui è prevista la prova di esame.
Ai lavoratori che sostengono esami per il conseguimento della licenza di scuola
secondaria di primo e di secondo grado presso le scuole statali, pareggiate o le-
galmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali,
con esclusione di quelle a carattere artistico, spetta in aggiunta ai permessi stabi-
li per una sola volta un permesso retribuito di 8 giorni lavorativi.
Agli iscritti a corsi regolati di studio in scuole di istruzione secondaria di primo
e di secondo grado (comprese le scuole di qualificazione professionale) statali,
pareggiate o legalmente riconosciute oppure iscritti a corsi di laurea magistrale
spetta un permesso retribuito di 20 ore all’anno da fruire in 4 giornate lavorati-
ve e per 5 ore al giorno per ogni anno di corso previsto. È in facoltà dei lavora-
tori usufruire una sola volta per ciclo di studi di un permesso straordinario non
retribuito sino a 30 giorni di calendario fruibile in non più di due periodi.
Ai lavoratori che conseguono dopo l’assunzione la licenza di scuola media supe-
riore viene attribuito un premio di 133,51 euro.
Ai lavoratori non laureati che conseguono dopo l’assunzione la laurea o la laurea
magistrale viene attribuito un premio di 136,35 euro per la laurea e di 85.22 per
la laurea magistrale.

■ Borse di studio (art. 56)

Ai figli o persone equiparate a carico dei lavoratori iscritti e frequentanti corsi re-
golari di studio in scuole di istruzione secondaria o di qualificazione professio-
nale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o iscritti a corsi di laurea e di
laurea magistrale vengono annualmente corrisposte provvidenze nelle misure al-
le condizioni seguenti:
a) 74,89 euro agli studenti di istruzione secondaria di primo grado;
b)105,87 euro agli studenti di istruzione secondaria di secondo grado;
c) 216,91 euro agli studenti universitari.
b) e c) vengono elevate rispettivamente di 51,65 euro e di 77,47 euro per gli stu-
denti che per mancanza di scuola o di università di tipo prescelto nel luogo di
residenza della famiglia frequentano corsi di studio in località diversa.
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SULLE TUTELE OTTENUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Graziella Rugolino, se-
gretaria nazionale della FISAC CGIL.

«La categoria ha per il credito due contratti: con ABI, che è l’associazione delle ban-
che ordinarie e di credito speciale, nonché delle popolari e con FederCasse che è l’as-
sociazione delle banche di credito cooperativo.
Nel Credito, poi in tutte le aziende anche le più piccole, si fanno i Contratti inte-
grativi aziendali più accordi a latere su varie materie; sulle questione di interesse di
questa ricerca sicuramente la stragrande maggioranza delle aziende ha Accordi su
polizze o Casse assistenza per integrare l’assistenza sanitaria pubblica.
Sulla maternità di rilievo è il diritto alla integrazione della retribuzione fino al
100%, rispetto a quella goduta in servizio, per il periodo di maternità obbligatoria,
fino ad un massimo di 5 mesi quindi con esclusione della maternità anticipata.
È una norma che c’è da almeno 10 anni, in alcuni Contratti integrativi aziendali
(CIA) è ancora più vecchia.
Al rientro dalla maternità o dai congedi parentali dopo periodi significativi in cui
sono intervenuti cambiamenti organizzativi o nuove attività, le lavoratrici e i lavo-
ratori hanno diritto ad aggiornamenti professionali adeguati.
Quando non c’era ancora la norma di legge sul rientro nella stessa unità produttiva
e nella stessa mansione, molti CIA prevedevano già il rientro in posizione professio-
nale equivalente.
Sui congedi parentali, le norme contrattuali in materia, che prevedevano allunga-
menti del periodo facoltativo, permessi speciali per malattia dei bambini o altro so-
no state superate dalla legge 151. 
Allo stato attuale sui congedi parentali non ci sono in genere disposizioni migliora-
tive rispetto alla legge, salvo che in alcuni CIA, per es. l’aspettativa per inserimento
del bimbo al nido, il collegamento tra le due ore di pausa nel 1° anno e l’interval-
lo, l’accesso facilitato al part-time al rientro, le provvidenze economiche per figli o
familiari con handicap.
Per i permessi di studio il CCNL prevede permessi aggiuntivi rispetto alla legge 300
per i fuori sede e per il conseguimento dell’esame di laurea (compresa un’aspettati-
va di 30 gg. per conseguire il detto esame). 
Sono previsti premi in danaro per il conseguimento del diploma e della laurea e bor-
se di studio per i figli studenti.
Molti CIA hanno norme migliorative, sia sulla quantità dei permessi sia nella mi-
sura dei premi.
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Per motivi personali, di salute, di studio e di attività di volontariato è prevista la pos-
sibilità di chiedere aspettative non retribuite o, a discrezione aziendale, anche par-
zialmente o integralmente retribuite.
L’aspettativa è sempre concessa dall’azienda se si tratta di necessità inerenti l’assisten-
za di figli di età tra i tre e gli otto anni affetti da gravi patologie.
Riguardo l’istituto della malattia, il comparto è particolarmente congruo nel nostro
settore (quello “secco”, in unico periodo, va da 6 mesi fino a 5 anni di anzianità ai
22 mesi per anzianità superiori a 25, quello per “sommatoria” da 8 a 24 mesi).
Il periodo di conservazione del posto è aumentato del 50% in presenza di gravi pa-
tologie fino ad un massimo di 30 mesi.
Alla fine del comporto il posto viene conservato per ulteriori 8 mesi di aspettativa
non retribuita ma con decorrenza dell’anzianità di servizio.
L’aspettativa fino a tre anni è concessa a chi si sottopone a trattamento di disintos-
sicazione per abusi di alcool o droghe.
Dall’ultimo CCNL è stato acquisito anche per gli assunti con contratto di ap-
prendistato professionalizzante lo stesso trattamento malattia e la conservazione
del posto, mentre prima avevano il trattamento di legge dei lavoratori a tempo de-
terminato. 
I lavoratori e le lavoratrici del credito sono molto attenti a queste materie: è stata
molto apprezzata, in questo CCNL, l’equiparazione degli apprendisti ai lavoratori
a tempo pieno nel trattamento di malattia».
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CCNL BANCARI

TAVOLA 10 - Quadriennio normativo 2008-2012
Stipula 8/12/2008
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Malattia 
e infortunio

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

• Anzianità fino a 5 anni: 6 mesi;
• da 5 a 10 anni: 8 mesi;
• da 10 a 15: 12 mesi; 
• da 15 a 20: 15 mesi;
• oltre 20: 18 mesi; 
• per i quadri direttivi di 3° e 4° li-
vello con anzianità superiore a 25
anni: 22 mesi.
Il suddetto periodo va calcolato
nei 48 mesi precedenti; in caso di
frazionamento della malattia i pe-
riodi sono elevati a parità di anzia-
nità nel seguente modo: 10,14,18,
22,24. In caso di superamento del
periodo di comporto ulteriori 4
mesi di aspettativa non retribuita;
l’aspettativa se frazionata è di 6
mesi nei cinque anni precedenti.

• Anzianità fino a 5 anni: 6 mesi;
• da 5 a 10 anni: 8 mesi;
• da 10 a 15: 12 mesi ;
• da 15 a 20: 15 mesi;
• oltre 20: 18 mesi; 
• per i quadri direttivi di 3° e 4° li-
vello con anzianità superiore a 25
anni: 22 mesi.
Il suddetto periodo va calcolato
nei 48 mesi precedenti; in caso di
frazionamento della malattia i pe-
riodi sono elevati a parità di anzia-
nità nel seguente modo: 10, 14,
18, 22, 24. In caso di superamen-
to del periodo di comporto ulte-
riori 4 mesi di aspettativa non re-
tribuita; l’aspettativa se frazionata
è di 6 mesi nei cinque anni prece-
denti.

100% della retribuzione per l’intero
periodo fino al termine del periodo di
comporto.

100% della retribuzione per l’intero
periodo fino al termine del periodo di
comporto.

Conservazione del posto Trattamento economico       

Gravi patologie: aumento del periodo di malattia del 50% in caso di ricovero in sanato-
rio o d’accertata necessità di cura, in ambedue le circostanze per TBC, nonché nel caso
di malattie di carattere oncologico, con un minimo di 12 mesi ed un massimo di 24 me-
si complessivi (30 mesi per i quadri direttivi di 3° e 4° livello retributivo).
Non si terrà conto delle assenze per il tempo strettamente necessario al lavoratore per sot-
toporsi al trattamento di dialisi.
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Congedo
matrimoniale

Congedo 
parentale

Diritto 
allo studio

Lavoratori 
studenti scuola
dell’obbligo o
diploma di
Istituto tecnico
o professionale
o corsi 
inerenti al 
miglioramento
professionale

Lavoratori 
studenti di
scuole medie-
superiori 
e di scuole 
professionali 

Permessi retribuiti – oltre che per le
giornate in cui devono sostenere prove
di esame, anche per il tempo di viaggio
occorrente per raggiungere la località se-
de di esami qualora – per mancanza di
scuola od università del tipo prescelto
nel luogo di residenza – frequentino
corsi di studio in località diversa, più il
giorno precedente l’esame. Permesso re-
tribuito di 20 ore all’anno da fruire in 4
giornate lavorative e per 5 ore al giorno
per ogni anno di corso previsto. Ai lavo-
ratori non laureati che conseguono do-
po l’assunzione la laurea o la laurea ma-
gistrale viene attribuito un premio di
136,35 euro per la laurea e di 85.22 per
la laurea magistrale.

Permessi retribuiti – oltre che per le
giornate in cui devono sostenere prove
di esame, anche per il tempo di viaggio
occorrente per raggiungere la località se-
de di esami qualora – per mancanza di
scuola od università del tipo prescelto
nel luogo di residenza – frequentino
corsi di studio in località diversa. 8 gior-
ni lavorativi usufruibili una sola volta
nel corso di studi.
Ai lavoratori che conseguono dopo l’as-
sunzione la licenza di scuola media su-
periore viene attribuito un premio di
133,51 euro. Permesso retribuito di 20
ore all’anno da fruire in 4 giornate lavo-
rative e per 5 ore al giorno. Per ogni an-
no di corso previsto. 

30 giorni di permesso straordi-
nario richiedibile una sola vol-
ta per ciclo di studi fruibile in
non più di due periodi.

Congedo straordinario retribuito di 15 giorni consecutivi non computabili come ferie.

Trattamento economico in misura pari alla retribuzione goduta in servizio, nel limite massi-
mo di 5 mesi. Nel caso in cui sia posta a carico di Enti previdenziali l’erogazione di tratta-
menti sostitutivi in misura inferiore a quella di cui al comma precedente, le prestazioni in pa-
rola vengono integrate dalle imprese per la relativa differenza sempre nel predetto limite mas-
simo di 5 mesi.
Le imprese accoglieranno le domande dirette a soddisfare la necessità di assistenza del figlio,
di età compresa fra i tre e gli otto anni, che sia affetto da patologie di particolare gravità, ido-
neamente certificate.

Retribuito Non retribuito

Ai figli o persone equiparate a carico dei lavoratori iscritti e frequentanti corsi regolari di stu-
dio in scuole di istruzione secondaria o di qualificazione professionale, statali, pareggiate o le-
galmente riconosciute o iscritti a corsi di laurea e di laurea magistrale vengono annualmente
corrisposte nelle misure e alle condizioni seguenti:
a) 74,89 euro agli studenti di istruzione secondaria di primo grado;
b) 105,87 euro agli studenti di istruzione secondaria di secondo grado;
c) 216,91 euro agli studenti universitari.
b e c vengono elevate rispettivamente di 51,65 e di 77,47 euro per gli studenti che per man-
canza di scuola o di università di tipo prescelto nel luogo di residenza della famiglia frequen-
tano corsi di studio in località diversa.
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CCNL LAVORATORI 
IN SOMMINISTRAZIONE

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro per la categoria del-
le agenzie di somministrazione di lavoro è stato sottoscritto in data 16/5/2008.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute

■ Malattia (artt. 32-35)

Conservazione del posto
Durante la malattia il lavoratore, non in prova, ha diritto alla conservazione del po-
sto per un periodo massimo di 180 giorni in un anno solare, trascorso il quale, per-
durando la malattia, il datore di lavoro può procedere al licenziamento.
La conservazione del posto è prolungata, a richiesta scritta del lavoratore, per un ul-
teriore periodo non superiore a 120 giorni alle seguenti condizioni:
◗ che siano esibiti dal lavoratore i regolari certificati medici;
◗ che il periodo eccedente i 180 giorni sia considerato di «aspettativa senza retribu-

zione».
Il periodo di malattia è considerato utile ai fini del computo delle indennità di pre-
avviso di licenziamento.
Nei confronti dei lavoratori assunti con contratto a tempo determinato le norme re-
lative alla conservazione del posto e al trattamento retributivo di cui al successivo
articolo sono applicabili nei limiti di scadenza del contratto di lavoro stesso.

Trattamento economico di malattia
Durante il periodo di malattia il lavoratore, non in prova, ha diritto alle normali sca-
denze dei periodi di paga, a una integrazione dell’indennità a carico dell’INPS da
corrispondersi a carico del datore di lavoro, in modo da raggiungere complessiva-
mente le seguenti misure:
a) Lavoratori in somministrazione con contratto a tempo determinato.
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Per i periodi di malattia e nei limiti di scadenza del contratto è liquidato un tratta-
mento economico così determinato:
◗ 100% della normale retribuzione giornaliera netta per i primi tre giorni di ma-

lattia;
◗ 75% della normale retribuzione giornaliera netta dal 4° al 20° giorno;
◗ 100% dal 21° giorno in poi della retribuzione giornaliera netta cui il lavoratore

avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto.
b) Lavoratori in somministrazione con contratto a tempo indeterminato.
Sono previsti gli stessi trattamenti economici stabiliti al precedente punto a) per i
periodi di malattia intervenuta nel corso della missione.
Decorsi i limiti di scadenza previsti per la missione e perdurando la malattia, il la-
voratore ha diritto, nei limiti della conservazione del posto, all’indennità di dispo-
nibilità contrattualmente prevista.
Per i lavoratori in somministrazione, sia a tempo determinato che indeterminato, in
presenza dei requisiti di accesso al trattamento economico di malattia, le indennità
INPS vengono anticipate dall’Agenzia unitamente alle integrazioni previste nei
commi precedenti.

■ Perdita del trattamento economico di malattia

Il ritardato invio del certificato medico e/o l’impossibilità di effettuare tempestiva-
mente la visita medica di controllo, per cause addebitabili al lavoratore, comporta-
no, salvo comprovati casi di impedimento da parte del lavoratore ad attenersi ai ter-
mini previsti, la riduzione del trattamento economico di malattia secondo le moda-
lità previste dall’INPS.
Il mancato reperimento del lavoratore nelle fasce orarie di reperibilità oltre all’appli-
cazione delle sanzioni previste dall’art. 5, legge 11 novembre 1983, n. 638, comma
14, comporta l’obbligo dell’immediato rientro nell’azienda utilizzatrice.
In caso di mancato rientro, l’assenza è considerata ingiustificata.
Il lavoratore, non oltre il terzo giorno di calendario, deve consegnare o far perveni-
re alla Agenzia di somministrazione il certificato medico, anticipandolo anche per
mezzo fax con obbligo di presentazione del certificato originale in un momento suc-
cessivo, attestante l’effettivo stato d’infermità comportante l’incapacità lavorativa.
In caso di prolungamento del periodo di malattia il lavoratore ha l’obbligo di far
pervenire, entro 24 ore e con le stesse modalità di cui al punto precedente, la suc-
cessiva certificazione medica.
Il lavoratore assente per malattia è tenuto a rispettare scrupolosamente le prescrizio-
ni mediche inerenti alla permanenza presso il proprio domicilio.

110



Omnibus

Il lavoratore è altresì tenuto a trovarsi nel proprio domicilio dalle ore 10.00 alle ore
12.00 e dalle ore 17.00 alle 19.00, al fine di consentire l’effettuazione delle visite di
controllo, richieste dal datore di lavoro.
Ogni mutamento d’indirizzo di reperibilità durante il periodo di malattia o infor-
tunio non sul lavoro, deve essere tempestivamente comunicato alla APL.

■ Infortunio (artt. 36-37)

Le APL sono tenute ad assicurare presso l’INAIL, contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, il personale dipendente soggetto all’obbligo assicurativo se-
condo le vigenti norme legislative e regolamentari.
Il lavoratore deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve en-
tità al proprio datore di lavoro; quando il lavoratore abbia trascurato di ottempera-
re all’obbligo predetto e il datore di lavoro, non essendo venuto altrimenti a cono-
scenza dell’infortunio, non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia all’INAIL,
il datore di lavoro resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal ri-
tardo stesso.

Trattamento economico
Ai sensi dell’art. 73, d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, il datore di lavoro è tenuto a
corrispondere l’intera quota giornaliera della retribuzione per la giornata in cui av-
viene l’infortunio.
A decorrere dal primo giorno successivo a quello dell’infortunio, è corrisposta dal
datore di lavoro al lavoratore, assente per inabilità temporanea assoluta, derivante
da infortunio sul lavoro, una integrazione della indennità corrisposta dall’INAIL fi-
no a raggiungere complessivamente la misura del 100% della retribuzione netta cui
il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento dell’attività lavo-
rativa.
In presenza dei requisiti di accesso al trattamento economico di infortunio le inden-
nità INAIL vengono anticipate dall’Agenzia.
L’integrazione a carico del datore di lavoro non è dovuta se l’INAIL non corrispon-
de, per qualsiasi motivo, l’indennità prevista dalla legge.

■ Previdenza integrativa (art. 15)

Le parti concordano l’attivazione di un Fondo chiuso di settore per la previdenza
integrativa alimentato con il contributo del lavoratore, della APL e sostenuto dalla
bilateralità. 
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Al fine di individuare le modalità di finanziamento solidaristico del Fondo previ-
denziale sono state definite le risorse ordinarie e straordinarie di contribuzione. 
In caso di insufficienza delle risorse straordinarie e ordinarie individuate si attiverà
una contribuzione nella misura pari allo 0,10 da parte delle Agenzie, a decorrere
dall’ultimo anno di vigenza contrattuale.
I costi di gestione del fondo saranno a carico delle risorse residue EBITEMP.
L’intervento solidale della bilateralità sarà attribuito a ciascun lavoratore aderente al
fondo secondo le seguenti modalità: con riferimento all’esercizio annuale preceden-
te si procederà al calcolo del contributo di solidarietà da versare nel fondo di previ-
denza in favore di ciascun iscritto secondo le seguenti modalità:
◗ per i lavoratori con durata complessiva di missione fino a 6 mesi nell’anno, il fon-

do di solidarietà concorrerà con un contributo integrativo e aggiuntivo pari a
conseguire il versamento del 4% sulla retribuzione per 6 mesi;

◗ per i lavoratori con durata complessiva di missione nell’anno superiore a 6 mesi,
il fondo concorrerà con un contributo integrativo pari a conseguire il versamen-
to del 4% sulla retribuzione per ogni mese lavorato;

◗ per i lavoratori con durata complessiva di missione pari a 6 mesi e fino a 11 mesi,
il fondo concorrerà con un contributo aggiuntivo pari al 4% della retribuzione.

Si concorda di attribuire mandato all’Ente per la predisposizione delle procedure di
avviamento del fondo anche attraverso la costituzione di una commissione compo-
sta dai rappresentanti delle parti sociali entro il 30 settembre 2008.

Congedi parentali

■ Maternità (artt. 12-13)

Alle lavoratrici in gravidanza, per le quali la missione cessi nell’arco dei primi 180
giorni della stessa e alle quali non spetti l’indennità relativa alla maternità obbliga-
toria, è corrisposta una indennità una tantum di 1400 euro e un contributo fino ad
un massimo di 80 euro mensili fino al terzo anno di età del bambino a carico di
EBITEMP.
Le lavoratrici che abbiano terminato il periodo di astensione obbligatoria e che ab-
biano reso dichiarazione di disponibilità alla APL, entro 30 giorni dalla cessazione
dello stesso o dell’eventuale periodo di astensione facoltativa, hanno diritto di pre-
cedenza per l’avvio in missione di pari livello e contenuto professionale delle prece-
denti attività svolte.
In caso di impossibilità di avviamento, alle stesse saranno proposte misure di poli-
tiche attive di carattere formativo accompagnate da misure di sostegno al reddito.
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■ Congedi parentali

Per quanto attiene alla disciplina dei congedi parentali trova applicazione quanto
previsto dalla legge 53/2000.

Diritto allo studio (art. 14)

I lavoratori in somministrazione hanno diritto di usufruire dei permessi per la fre-
quenza di corsi di studio secondo le modalità previste dai contratti collettivi appli-
cati nelle aziende utilizzatrici ove prestano l’attività lavorativa.
I lavoratori in somministrazione con sei mesi di anzianità di lavoro hanno diritto ad
un congedo retribuito per la partecipazione a corsi di formazione professionale pro-
mossi dalle agenzie o da strutture pubbliche. L’accesso alla formazione avviene at-
traverso l’utilizzo di voucher formativi secondo le modalità stabilite da FORMA-
TEMP.
I progetti formativi delle Agenzie e finanziati dal Fondo Nazionale per la Formazio-
ne Professionale devono essere promossi secondo gli indirizzi, le tipologie e per gli
obiettivi previsti dall’Accordo Quadro sulle politiche formative. 
Qualora la formazione sia realizzata in costanza di missione, l’orario complessivo di
impegno del lavoratore in somministrazione comprensivo di missione e frequenza
del corso, non può eccedere i seguenti limiti:
◗ 48 ore settimanali;
◗ 9 ore giornaliere.
In ogni caso non può essere superato il limite dell’orario normale contrattuale, qua-
lora sia inferiore a 40 ore settimanali, per più di 8 ore settimanali.
Al fine di diffondere una maggiore cultura sulla prevenzione e tutela della salute nei
luoghi di lavoro, ai lavoratori in somministrazione, all’atto dell’avviamento in mis-
sione sarà assicurata la partecipazione ad interventi formativi, promossi dall’APL,
sui contenuti generali relativi alla sicurezza con particolare riferimento ai rischi con-
nessi alle lavorazioni nella categoria produttiva di riferimento.
Le parti firmatarie, le APL e il sistema di rappresentanza unitario dei lavoratori in
somministrazione possono confrontarsi in sede territoriale allo scopo di compren-
dere le esigenze e i fabbisogni formativi, utilizzando i dati forniti dall’Osservatorio
nazionale, nonché quelli offerti da istituzioni regionali e locali.
I progetti formativi concordati tra le parti a livello territoriale nell’ambito dei CST,
sono classificati come previsto dal regolamento di FORMATEMP quali progetti di
particolare rilevanza.
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I lavoratori che partecipano a corsi di formazione autorizzati da FORMATEMP
possono beneficiare, per i relativi periodi, secondo quanto previsto nell’allegato n.
3, di misure di carattere previdenziale e di sostegno al reddito a carico, rispettiva-
mente, di FORMATEMP ed EBITEMP, a condizione che abbiano svolto comples-
sivamente almeno sei mesi di missione nell’arco degli ultimi 12. Il computo dei do-
dici mesi decorre dalla data di inizio della prima missione.

SULLE TUTELE OTTENUTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Mena Trizio, segreta-
ria nazionale di NIdiL CGIL.

«La piattaforma nasce in uno scenario controverso costellato da punti di rotture e
distacchi delle rappresentanze sindacali, come quella dell’UGL che ha firmato il
contratto dopo aver ottenuto un primo distacco.
La piattaforma puntava su una qualificazione del lavoro rispetto al settore e alla va-
lorizzazione delle maestranze, le agenzie del lavoro.
All’interno della trattativa era stata inserita la questione dell’eliminazione dello staff
leasing ma il cambio delle forze di governo ha rallentato il processo contrattuale.
L’accordo del 16 maggio ha introdotto una serie di modifiche significative come
una spinta verso il lavoro a tempo indeterminato.
Sul terreno delle tutele si è agito sulla maternità con una bilateralità che si fa carico
dell’erogazione dell’indennità di disoccupazione laddove i lavoratori non rientrino
nel trattamento INPS e un contributo di 80 euro mensili per l’asilo nido, il diritto
di precedenza per chi ha cessato la maternità, il rimborso del ticket sanitario per co-
niuge e/o figli a carico e cure odontoiatriche.
Il consenso è stato positivo nonostante il clima di scetticismo: di fatto la piattafor-
ma è stata accettata quasi integralmente».
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CCNL LAVORATORI IN SOMMINISTRAZIONE

TAVOLA 11 - Quadriennio normativo 1/4/2008-31/3/2012
Stipula 9/7/2008
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Malattia 
e infortunio

Congedo 
parentale

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

180 giorni in un anno solare.
Possibile prolungamento per un
ulteriore periodo non superiore a
120 giorni se, priva esibizione di
certificazione medica, il periodo
eccedente i 180 giorni venga con-
siderato di «aspettativa senza retri-
buzione».

Per la durata dell’infortunio.

Integrazione dell’indennità a carico
dell’INPS da corrispondersi a carico
del datore di lavoro, in modo da rag-
giungere complessivamente le se-
guenti misure:
a) Lavoratori in somministrazione
con contratto a tempo determinato:
• 100% per i primi tre giorni di ma-
lattia, 75% dal 4° al 20° giorno;
• 100% dal 21° giorno in poi.
b) Lavoratori in somministrazione
con contratto a tempo indeterminato:
sono previsti gli stessi trattamenti
economici stabiliti al precedente pun-
to a) per i periodi di malattia interve-
nuta nel corso della missione.
Decorsi i limiti di scadenza previsti
per la missione e perdurando la ma-
lattia, il lavoratore ha diritto, nei limi-
ti della conservazione del posto, al-
l’indennità di disponibilità contrat-
tualmente prevista.

Intera quota giornaliera della retribu-
zione per la giornata in cui avviene
l’infortunio.
A decorrere dal primo giorno succes-
sivo a quello dell’infortunio, una in-
tegrazione della indennità corrisposta
dall’INAIL fino a raggiungere com-
plessivamente la misura del 100%
della retribuzione netta cui il lavora-
tore avrebbe avuto diritto in caso di
normale svolgimento dell’attività la-
vorativa.

Conservazione del posto Trattamento economico       

Alle lavoratrici in gravidanza, per le quali la missione cessi nell’arco dei primi 180 giorni
della stessa, e alle quali non spetti l’indennità relativa alla maternità obbligatoria, è corri-
sposta una indennità una tantum di 1400 euro e un contributo mensile massimo di 80
euro per l’asilo nido fino al terzo anno d’età del bambino a carico di EBITEMP.
Le lavoratrici che abbiano terminato il periodo di astensione obbligatoria e che abbiano
reso dichiarazione di disponibilità alla APL, entro 30 giorni dalla cessazione dello stesso
o dell’eventuale periodo di astensione facoltativa, hanno diritto di precedenza per l’avvio
in missione di pari livello e contenuto professionale delle precedenti attività svolte.
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116

Diritto 
allo studio

In caso di impossibilità di avviamento, alle stesse saranno proposte misure di politiche at-
tive di carattere formativo accompagnate da misure di sostegno al reddito.

Congedi parentali
Per quanto attiene alla disciplina dei congedi parentali trova applicazione quanto previ-
sto dalla legge 53/2000.

I lavoratori in somministrazione hanno diritto di usufruire dei permessi per la frequenza
di corsi di studio secondo le modalità previste dai contratti collettivi applicati nelle azien-
de utilizzatrici ove prestano l’attività lavorativa.

I lavoratori in somministrazione con sei mesi di anzianità di lavoro hanno diritto ad un
congedo retribuito per la partecipazione a corsi di formazione professionale promossi dal-
le agenzie o da strutture pubbliche. L’accesso alla formazione avviene attraverso l’utilizza-
zione di voucher formativi secondo le modalità stabilite da FORMATEMP.
Qualora la formazione sia realizzata in costanza di missione, l’orario complessivo di im-
pegno del lavoratore in somministrazione comprensivo di missione e frequenza del cor-
so, non può eccedere i seguenti limiti:
- 48 ore settimanali;
- 9 ore giornaliere.
In ogni caso non può essere superato il limite dell’orario normale contrattuale, qualora sia
inferiore a 40 ore settimanali, per più di 8 ore settimanali.
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CCNL TURISMO -
CONFCOMMERCIO

SUL RINNOVO DEL CONTRATTO

L’Accordo di rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro i dipendenti da
aziende del settore turismo è stato sottoscritto in data 27/7/2007.

SUI DIRITTI INDIVIDUALI

Motivi di salute (artt. 113-114, 143-145, 148-151, 153, 211-213)

■ Malattia 

Nell’ambito della normativa del SSN il datore di lavoro ha l’obbligo di rilasciare ai
propri dipendenti, all’atto dell’assunzione, la certificazione eventualmente prescrit-
ta dalle vigenti disposizioni di legge o di regolamento ai fini dell’iscrizione del lavo-
ratore stesso al SSN.
Il lavoratore ammalato ha l’obbligo di dare notizia al proprio datore di lavoro del
suo stato di salute all’atto del verificarsi della malattia e anche al fine della percezio-
ne delle indennità economiche, recapitando o trasmettendo a mezzo raccomanda-
ta a.r. entro 2 giorni dal rilascio da parte del medico curante l’attestazione dell’ini-
zio e della durata presunta della malattia nonché i successivi certificati in caso di ri-
caduta o continuazione di malattia.
A decorrere dal 23.1.99, durante il periodo di malattia previsto dall’art. 143, l’ap-
prendista avrà diritto:
◗ per i primi 3 giorni di malattia, limitatamente a 3 eventi morbosi in ragione d’an-

no, ad un’indennità pari a 60% della retribuzione lorda cui avrebbe avuto dirit-
to in caso di normale svolgimento del rapporto;

◗ in caso di ricovero ospedaliero e per tutta la durata dello stesso, entro i limiti
di cui all’art. 150, a un’indennità a carico del datore di lavoro, pari a 60% del-
la retribuzione lorda cui avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimen-
to del rapporto.
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■ Infortunio

Il lavoratore deve dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve en-
tità, al proprio datore di lavoro; quando il lavoratore abbia trascurato di ottempera-
re all’obbligo predetto e il datore di lavoro, non essendo venuto altrimenti a cono-
scenza dell’infortunio, non abbia potuto inoltrare la prescritta denuncia ad INAIL,
resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dal ritardo stesso.
Salvo quanto previsto per ciascun comparto nella parte speciale del presente con-
tratto, ai sensi dell’art. 73, d.P.R. 30.6.65 n. 1124, il datore di lavoro è tenuto a cor-
rispondere ai lavoratori soggetti all’obbligo assicurativo contro gli infortuni sul la-
voro l’intera retribuzione per la giornata in cui avviene l’infortunio e un’indennità
pari a 60% della normale retribuzione giornaliera per i 3 giorni successivi (periodo
di carenza).

Conservazione del posto
In caso di malattia accertata o d’infortunio il personale che non sia nel periodo di
prova o di preavviso ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 180
giorni per anno intendendosi per tale il periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31
dicembre.
Per il personale assunto a termine, la conservazione del posto è comunque limitata
al solo periodo di stagione o di ingaggio.
Qualora allo scadere del periodo per il quale è obbligatoria la conservazione del po-
sto, il personale non possa riprendere servizio per il protrarsi della malattia, il rap-
porto di lavoro s’intenderà risolto con diritto all’intero TFR e a quanto altro dovu-
to, esclusa l’indennità sostitutiva di preavviso.
Nei confronti dei lavoratori ammalati e infortunati sul lavoro la conservazione del
posto, fissata nel periodo massimo di 180 giorni dall’art. 150 del presente contrat-
to, sarà prolungata, a richiesta del lavoratore, per un ulteriore periodo non superio-
re a 120 giorni, alle seguenti condizioni:
◗ che non si tratti di malattie croniche e/o psichiche;
◗ che siano esibiti dal lavoratore regolari certificati medici;
◗ che il periodo eccedente i 180 giorni sia considerato di «aspettativa» senza retri-

buzione.

■ Malattia

Trattamento economico 
Durante il periodo di malattia previsto dall’art. 143, il lavoratore avrà diritto, alle
normali scadenze dei periodi di paga:
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◗ a un’indennità pari a 50% della retribuzione per i giorni di malattia dal 4° al 20°
e pari a 2/3 della retribuzione per giorni di malattia dal 21° giorno in poi;

◗ a un’integrazione dell’indennità a carico INPS da corrispondersi dal datore di la-
voro, a suo carico, in modo da raggiungere complessivamente la misura di 75%
per i giorni dal 4° al 20° e di 100% per i giorni dal 21° in poi, della retribuzio-
ne giornaliera netta cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svol-
gimento del rapporto.

L’integrazione è dovuta per 180 giorni all’anno solare, fatta eccezione per i dipen-
denti assunti con contratto a termine o stagionale per i quali l’integrazione non ver-
rà corrisposta oltre il termine di cessazione del rapporto.

Infortunio
Il personale impiegatizio, non soggetto all’assicurazione obbligatoria per legge, be-
neficia della stessa tutela con facoltà del datore di lavoro di assumere in proprio il
rischio conseguente o provvedere attraverso una forma di assicurazione.
Le relative indennità per detto personale impiegatizio vengono stabilite con un mas-
simale di almeno 15 milioni per l’invalidità permanente e 10 milioni per la morte.

■ Lavoratori affetti da tubercolosi (art. 153)

I lavoratori affetti da tubercolosi, che siano ricoverati in istituti sanitari o case di cu-
ra a carico dell’assicurazione obbligatoria TBC o dello Stato, delle Regioni, delle
Province o dei Comuni, o a proprie spese, hanno diritto alla conservazione del po-
sto fino a 18 mesi dalla data di sospensione del lavoro a causa della malattia tuber-
colare; nel caso di dimissioni dal sanatorio, per dichiarata guarigione, prima della
scadenza di 14 mesi dalla data di sospensione predetta, il diritto alla conservazione
del posto sussiste fino a 4 mesi successivi alla dimissione stessa. 
Ai sensi dell’art. 9, legge 14.12.70 n. 1088, le imprese aventi un numero di dipen-
denti superiore a 15 unità hanno l’obbligo di conservare il posto ai lavoratori affet-
ti da TBC fino a 6 mesi dopo la data di dimissione dal luogo di cura per avvenuta
guarigione o stabilizzazione.
Tanto nei casi di ricovero in luogo di cura quanto negli altri casi, al lavoratore affet-
to da malattia tubercolare sarà riconosciuto nell’anzianità di servizio un periodo
massimo di 180 giorni.

Congedo per motivi familiari (art. 114)

In caso di comprovata disgrazia a familiari legati da stretto vincolo di parentela o di
affinità, nonché nei casi di gravi calamità, il lavoratore avrà diritto ad un congedo

119



Omnibus

straordinario retribuito la cui durata sarà strettamente rapportata alle reali esigenze
di assenza, reclamate dalla natura della disgrazia o dell’evento calamitoso, con un li-
mite massimo di 5 giorni di calendario. Tale congedo potrà essere prolungato sino
ad un limite massimo di ulteriori 3 giorni di calendario in relazione alla distanza del
luogo da raggiungere.
In altri casi di forza maggiore il lavoratore potrà usufruire di congedi retribuiti de-
ducibili dalle ferie annuali.

Congedo matrimoniale (art. 113)

Il personale, che non sia in periodo di prova, ha diritto ad un congedo straordina-
rio retribuito di 15 giorni di calendario per contrarre matrimonio.
La richiesta di congedo matrimoniale deve essere avanzata dal lavoratore con alme-
no 10 giorni di anticipo.
Il datore di lavoro dovrà concedere il congedo straordinario con decorrenza dal 3°
giorno antecedente la celebrazione del matrimonio.
Il personale ha l’obbligo di esibire alla fine del congedo regolare documentazione
dell’avvenuta celebrazione. Il lavoratore potrà richiedere la proroga del congedo per
altri 5 giorni senza retribuzione.

Congedi parentali

■ Maternità (art. 155)

Durante l’astensione obbligatoria, la lavoratrice ha diritto, per un periodo di 5 me-
si, a un’integrazione dell’indennità a carico dell’INPS, da corrispondersi dal datore
di lavoro, a proprio carico, in modo da raggiungere complessivamente la misura del
100% della retribuzione giornaliera netta cui avrebbe avuto diritto in caso di nor-
male svolgimento del rapporto.
La lavoratrice ha diritto altresì ad assentarsi dal lavoro durante la malattia del bam-
bino d’età inferiore a 3 anni, dietro presentazione di certificato medico.
I periodi di assenza di cui al precedente comma sono computabili solo ai fini di cui
all’art. 7, ultimo comma, legge 30.12.71 n. 1204.

Diritto allo studio (art. 116)

Al fine di contribuire al miglioramento culturale e professionale dei lavoratori del
settore turistico le aziende concederanno permessi retribuiti ai lavoratori non in
prova che intendano frequentare corsi di studio compresi nell’ordinamento scolasti-
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co svolti presso istituti pubblici costituiti in base alla legge 31.12.62 n. 1859, o ri-
conosciuti in base alla legge 19.1.42 n. 86, e anche per frequentare corsi di studio
finalizzati al conseguimento di un diploma di qualifica professionale riferito al set-
tore turismo.
I lavoratori potranno richiedere permessi retribuiti per un massimo di 150 ore pro
capite in un triennio. 
Il lavoratore che chiederà di assentarsi con permessi retribuiti ai sensi del presente
articolo dovrà specificare il corso di studio al quale intende partecipare che dovrà
comportare l’effettiva frequenza, anche in ore non coincidenti con l’orario di lavo-
ro, ad un numero di ore doppio di quelle richieste come permesso retribuito.
Viene demandato alle organizzazioni territoriali aderenti alle Associazioni naziona-
li contraenti di svolgere congiuntamente le azioni più opportune affinché dagli or-
ganismi competenti siano predisposti corsi di studio che favoriscano l’acquisizione
di più elevati valori professionali e siano appropriati alle caratteristiche dell’attività
turistica.

SULLE TUTELE RAGGIUNTE

L’iter contrattuale è stato ripercorso grazie alla collaborazione di Maurizio Scarpa della
FILCAMS CGIL nazionale.

«Tra i risultati raggiunti nell’ultimo rinnovo contrattuale va evidenziato, sul versan-
te economico, l’aumento salariale di 135 euro al 4° livello, l’una tantum di 350 eu-
ro e l’incremento del welfare contrattuale che porta a 10 euro mensili la quota de-
stinata a EST e FAST, con l’obbligo di versamento anche per gli apprendisti dal lu-
glio 2009, equiparando i lavoratori part-time a quelli full time, oltre alle specifiche
previsioni per i Quadri e l’attivazione dei regolamenti per il sostegno al reddito dei
lavoratori coinvolti in processi di ristrutturazione.
Le tutele sono state estese agli apprendisti con le medesime normative del persona-
le qualificato: malattia, infortunio, ecc.
Inoltre vi sono indicazioni per il rafforzamento del secondo livello di contrattazio-
ne, sia aziendale che territoriale, per ciò che concerne la flessibilità governata del-
l’orario, dell’organizzazione dei turni e dei riposi e l’introduzione del part time we-
ek end per studenti. 
Altre conquiste sono relative alla riformulazione dei compiti attribuiti alla rete de-
gli enti bilaterali e l’estensione e consolidamento dei diritti sindacali e dei congedi
parentali, del diritto allo studio nonché il consolidamento dei diritti sindacali».
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CCNL TURISMO - CONFCOMMERCIO

TAVOLA 12 - Quadriennio normativo 1/4/2008-31/3/2012
Stipula 27/7/2007
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Malattia 
e infortunio

Malattia

Infortunio 
sul lavoro
e malattia
professionale

180 giorni in un anno solare.
Possibile prolungamento per un
ulteriore periodo non superiore a
120 giorni se, previa di esibizione
di certificazione medica, il perio-
do eccedente i 180 giorni venga
considerato di «aspettativa senza
retribuzione».
La concessione del periodo di
aspettativa è esclusa in caso di ma-
lattia cronica o psichica. 
Per i lavoratori con contratto a
tempo determinato o stagionale
la conservazione del posto è co-
munque limitata dalla data del
termine.

180 giorni in un anno solare per
infortunio sul lavoro.

Operai e impiegati:
• per le malattie di durata fino a tre
giorni 100% della retribuzione per il
2° e il 3° giorno. 
• per le malattie di durata superiore il
datore di lavoro deve corrispondere
oltre al 100% della retribuzione per i
primi 3 giorni di assenza, un’integra-
zione dell’indennità pari a:
– 75% dal 4° al 20° giorno;
– 100% dal 21° al 180°.

Pubblici esercizi:
il datore di lavoro deve anticipare in
ogni caso l’indennità di malattia per
conto dell’INPS ed erogare a proprio
carico, per le sole malattie di durata
superiore a 5 giorni, il 100% della
normale retribuzione per i primi 3
giorni di assenza.

Alberghi diurni e stabilimenti bal-
neari:
il datore di lavoro deve anticipare in
ogni caso l’indennità di malattia per
conto dell’INPS ed erogare a proprio
carico, per le sole malattie di durata
superiore a 5 giorni, il 100% della
normale retribuzione per i primi 3
giorni di assenza, nonché un’integra-
zione della predetta indennità in una
misura corrispondente al 28% della
normale retribuzione dal 4° al 180°
giorno di assenza.

Alberghi diurni e stabilimenti bal-
neari:
• 100% per i primi 3 giorni;
• 60% per il 2° e il 3°, 100% fino al-
la fine del comporto.
Impiegati: massimali:
• per invalidità permanente 7746,85
euro;
• in caso di morte 5164,57 euro.

Conservazione del posto Trattamento economico       
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Congedo
matrimoniale

Congedo 
parentale

Diritto 
allo studio

I lavoratori ricoverati di malattia tubercolare hanno diritto alla conservazione del posto
fino a 18 mesi dalla data di sospensione del lavoro.
Nel caso di dimissione dalla casa di cura per guarigione entro 14 mesi dalla data di so-
spensione predetta, il diritto alla conservazione del posto sussiste fino a 4 mesi successivi
alla dimissione stessa.
Per le aziende con oltre 15 dipendenti l’obbligo di conservazione del posto permane per
i 6 mesi successivi alla dimissione dal luogo di cura per avvenuta stabilizzazione.
Ai fini dell’anzianità di servizio è riconosciuto un periodo massimo di 180 giorni.

Congedo straordinario retribuito di 15 giorni di calendario per contrarre matrimonio.
Il datore di lavoro dovrà concedere il congedo straordinario con decorrenza dal 3° giorno
antecedente la celebrazione del matrimonio.
Il lavoratore potrà richiedere la proroga del congedo per altri 5 giorni senza retribuzione.

Per un periodo di 5 mesi, a un’integrazione dell’indennità a carico dell’INPS, da corri-
spondersi dal datore di lavoro, a proprio carico, in modo da raggiungere complessivamen-
te la misura del 100% della retribuzione giornaliera netta cui avrebbe avuto diritto in ca-
so di normale svolgimento del rapporto.
La lavoratrice ha diritto altresì ad assentarsi dal lavoro durante la malattia del bambino
d’età inferiore a 3 anni, dietro presentazione di certificato medico.
I periodi di assenza di cui al precedente comma sono computabili solo ai fini di cui al-
l’art. 7, ultimo comma, legge 30.12.71 n. 1204.

Permessi retribuiti ai lavoratori non in prova che intendano frequentare corsi di studio
compresi nell’ordinamento scolastico svolti presso istituti pubblici costituiti in base alla
legge 31.12.62 n. 1859, o riconosciuti in base alla legge 19.1.42 n. 86, e anche per fre-
quentare corsi di studio finalizzati al conseguimento di un diploma di qualifica professio-
nale riferito al settore turismo.
I lavoratori potranno richiedere permessi retribuiti per un massimo di 150 ore pro capite
in un triennio. 
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Dall’analisi dei 12 contratti collettivi nazionali è emerso un quadro dif-
ferenziato della realtà italiana e, al medesimo tempo, un percorso con-
trattuale difficile comune a quasi tutti i settori.

La contrattazione nazionale si colloca, infatti, in un contesto, particolarmente
complesso. Fornire una chiave analitica agli addetti ai lavori consente di fare il
punto sui risultati finora conquistati, e favorisce una conoscenza più ampia da
parte degli stessi. Come emerso nel corso delle interviste con i responsabili del-
la contrattazione coinvolti nell’indagine, nonostante il livello di gradimento e
di adesione dei lavoratori ai rinnovi contrattuali piuttosto soddisfacente, la cor-
sa verso la strada dei diritti e delle tutele individuali sembrerebbe aver subito un
rallentamento (eccezione fatta per il CCNL dei lavoratori in somministrazione
che è parte di una materia di contrattazione recente). Nella valutazione com-
plessiva non deve essere sottovalutato il fatto che i rinnovi contrattuali prece-
denti erano stati forieri di importanti successi sul piano delle tutele individua-
li, rendendo difficili ulteriori e sostanziali migliorie nel breve periodo. Si pensi,
ad esempio, alle tutele assicurate dal Testo Unico su maternità e paternità del
2001. 
Nella parte qualitativa della ricerca emerge da parte di tutti gli intervistati la sod-
disfazione per i riconoscimenti ottenuti in passato e la consapevolezza di aver do-
vuto concentrare le rivendicazioni sulla parte economica e gli aumenti salariali,
a causa dell’attuale politica dei redditi e degli iter contrattuali lunghi e contro-
versi, che non hanno consentito di agire su più fronti. 
Le tavole riportate di seguito descrivono lo scenario che emerge per ogni singo-
lo istituto contrattuale ricordando che, laddove nella descrizione del contratto
non compaiono disposizioni a riguardo, ci si attiene alle vigenti norme di legge.
Le pagine seguenti hanno lo scopo di fornire delle chiavi di lettura alle tavole
nonché degli spunti interpretativi sullo scenario contrattuale del campione del-
la ricerca per poter avere una chiara percezione dei cambiamenti.
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1. Motivi di salute

Osservando la tavola A si possono notare le differenze per singoli contratti riguar-
danti le disposizioni per malattia, infortunio sul lavoro e malattie professionali ine-
renti il trattamento economico e la conservazione del posto.
Dall’analisi compiuta è stata effettuata una tipizzazione secondo il criterio dell’omo-
geneità, sia per la tutela della malattia che per quella dell’infortunio, costituita da
tre differenti fasce rappresentative di tre diversi livelli di tutela, ordinate in maniera
decrescente.
Riferendoci alla malattia si nota una fascia più «garantita» con 18 mesi di conserva-
zione del posto, senza lo scoglio del limite di anzianità, per i lavoratori a cui si ap-
plica il contratto dei ministeriali, della sanità e della scuola nonostante il peggiora-
mento del quadro di tutele per malattie brevi del recente decreto legge 133/2008.
In una ipotetica seconda fascia, con un periodo di conservazione del posto diversi-
ficato per anzianità acquisita, il periodo di conservazione è compreso tra i 6 e i 13
mesi; a questa fascia appartengono i contratti dei chimici-farmaceutici, edili, metal-
meccanici, tessili, bancari, ferrovie (in questo ultimo caso la conservazione del po-
sto può arrivare anche fino a 30 mesi per malattie oncologiche).
In una terza fascia, meno «garantita», rientrano il turismo, le cooperative agricole e
i lavoratori in somministrazione, con un periodo di conservazione del posto di 180
giorni. Sono comunque contratti caratterizzati da una forte stagionalità e dalla mi-
nore durata del rapporto di lavoro.
Anche nel trattamento economico viene mantenuta la stessa differenziazione. Si
confermano nella fascia più garantita i medesimi contratti – sanità, ministeri e scuo-
la – più le attività ferroviarie, tutti con i primi 9 mesi di assenza retribuiti al 100%,
con le relative modifiche del decreto legge 133/2008 sulle malattie di breve durata.
Permane anche la seconda fascia, con un trattamento economico determinato da
criteri strutturali e progressivi che prevede un primo periodo – di solito corrispon-
dente a metà o a un terzo di quello relativo alla conservazione del posto – retribui-
to al 100% e il restante periodo retribuito al 50%.
Un’anomalia è però presente nel contratto dei tessili dove i primi 3 giorni di malat-
tia sono retribuiti al 50%, probabilmente per la massiccia presenza (70%) femmi-
nile del settore.
Nella terza fascia permangono gli stessi contratti con tutele decrescenti.
Analizzando l’infortunio sul lavoro e le malattie professionali il quadro è il seguente:
◗ generalmente per l’infortunio la conservazione del posto è garantita fino alla gua-

rigione clinica (cooperative agricole, chimica, metalmeccanici, tessili, sanità,
scuola, ministeriali, ferrovie, bancari);
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◗ 180 giorni per le cooperative agricole, i lavoratori in somministrazione ed il
turismo;

◗ 6 mesi per gli edili, da considerare alla luce delle dinamiche legate all’edilizia e al-
la sicurezza sul lavoro.

Le stesse dinamiche si manifestano per la malattia professionale.
Sul fronte della gravi patologie emerge una maggiore tutela nei contratti del pub-
blico impiego, riferiti al nostro campione.

2. Maternità, paternità e congedi parentali

Nei testi di rinnovo dei contratti è difficile cogliere particolari e strutturali miglio-
rie rispetto sia alle disposizioni del Testo unico sulla maternità e sulla paternità, che
ha come fine l’effettiva tutela del minore, figlio/a naturale, adottivo od affidatario,
sia alla normativa sull’handicap.
Miglioramenti sono comunque presenti per quanto attiene la retribuzione del pe-
riodo di assenza e la ripartizione dei periodi di assenza tra madre e padre lavorato-
re: una particolare attenzione a questa tutela emerge nei contratti dei chimici, ban-
cari, tessili e attività ferroviarie.
Il Testo Unico, difatti, costituisce un organico complesso di norme a cui fare ri-
ferimento per tutelare al meglio la lavoratrice e il lavoratore nel loro essere geni-
tori; esso integra e completa non solo la normativa riguardante le madri e i padri
lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato, ma anche gli specifici prov-
vedimenti legislativi relativi alle lavoratrici autonome, alle libere professioniste, al-
le parasubordinate e alle madri non lavoratrici ed occupate in lavori saltuari e di-
scontinui.
Il percorso normativo, già iniziato con la legge 53/2000, conosciuta come legge sui
congedi parentali, trova nel Testo Unico la sintetizzazione e la razionalizzazione ne-
cessarie per rendere operative e fruibili conquiste che registrano, e in alcuni casi an-
ticipano, mutamenti sociali e di costume sul piano della parità e dell’alternanza dei
genitori nell’accudimento dei figli.

3. Diritto allo studio

Negli ultimi rinnovi contrattuali è emersa un’importanza considerevole nei riguar-
di della formazione professionale in un’ottica di formazione continua, intesa come
costante aggiornamento della propria professionalità, in modo che ogni lavoratore
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possa essere sempre competente e qualificato di fronte ad ogni nuova esigenza del
mercato del lavoro. 
Le migliorie alla tutela del diritto allo studio sono diversificate a seconda delle pro-
fessionalità prefigurate per gli addetti al settore: adempimento della scuola dell’ob-
bligo per i profili professionali degli edili, ad esempio, con l’inserimento e maggio-
ri tutele per l’alfabetizzazione dei lavoratori stranieri in un’ottica non solo di forma-
zione ma di integrazione, arrivando ad aspettative per i corsi di dottorato di ricerca
per bancari e scuola.
Il riconoscimento e la tutela di una condizione diversificata per i lavoratori immi-
grati sul piano della formazione e del diritto allo studio è il segnale di un impegno
nella contrattazione nazionale che ancora ha molti importanti traguardi da raggiun-
gere, per una presenza sempre più forte, soprattutto nel settore edile.
L’allargamento della tutela del diritto allo studio reca nella propria forza un limite:
non sono tanto significativi, infatti, i permessi e le agevolazioni per la frequenza ai
corsi quanto l’accesso agli stessi, essendo stabilito un massimale di studenti lavora-
tori per ciascuna azienda, di anno in anno, in base alle esigenze produttive.
Oltre alle disposizioni in merito nei contratti sono stati riportati i testi di legge per
evitare fraintendimenti e garantire l’informazione. 
Chimici farmaceutici, bancari e ferrovie sono tra i contratti con le condizioni più
vantaggiose per il completamento del percorso scolastico.
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 n
ei

 t
re

 a
nn

i 
pr

e-
ce

de
nt

i 
l’e

pi
so

di
o 

m
or

bo
so

 
in

 
co

rs
o.

 
U

lte
ri

or
i 1

8 
m

es
i p

er
 i 

ca
si

 p
ar

ti-
co

la
rm

en
te

 g
ra

vi
. 

• 
10

0%
 d

el
la

 r
et

ri
bu

zi
on

e 
fis

sa
 

m
en

si
le

, 
co

n 
es

cl
us

io
ne

 d
i 

og
ni

 
co

m
pe

ns
o 

ac
ce

ss
or

io
, 

co
m

un
qu

e 
de

no
m

in
at

o,
 p

er
 i

 p
ri

m
i 

9 
m

es
i 

di
 a

ss
en

za
. 

N
el

l’a
m

bi
to

 d
i 

ta
le

 
pe

ri
od

o 
pe

r 
m

al
at

tie
 p

ar
i o

 s
up

e-
ri

or
i 

a 
qu

in
di

ci
 g

io
rn

i 
o 

in
 c

as
o 

di
 r

ic
ov

er
o 

os
pe

da
lie

ro
 e

 p
er

 i
l 

In
 c

as
o 

di
 a

ss
en

za
 d

ov
ut

a 
a 

in
fo

r-
tu

ni
o 

su
l 

la
vo

ro
 o

 a
 m

al
at

tia
 r

ic
o-

no
sc

iu
ta

 d
ip

en
de

nt
e 

da
 c

au
sa

 d
i 

se
rv

iz
io

, 
il 

di
pe

nd
en

te
 h

a 
di

rit
to

 
al

la
 c

on
se

rv
az

io
ne

 d
el

 p
os

to
 f

in
o 

a 
co

m
pl

et
a 

gu
ar

ig
io

ne
 c

lin
ic

a 
e,

 c
o-

m
un

qu
e,

 n
on

 o
ltr

e 
il 

pe
rio

do
 d

i 
co

ns
er

va
zi

on
e 

de
l p

os
to

.  

In
 t

al
e 

pe
rio

do
 a

l d
ip

en
de

nt
e 

sp
et

-
ta

 l
’in

te
ra

 r
et

rib
uz

io
ne

, 
co

m
pr

en
-

siv
a 

de
l t

ra
tta

m
en

to
 a

cc
es

so
rio

. 
 

So
no

 f
at

te
 s

al
ve

 l
e 

vi
ge

nt
i 

di
-

sp
os

iz
io

ni
 d

i 
le

gg
e 

a 
tu

te
la

 d
e-

gl
i a

ff
et

ti 
da

 T
B

C
. 
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 d
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T

ra
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C
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 d
el
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T
ra
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m
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o 

G
ra

vi
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at
ol

og
ie

 

 

I 
pe

ri
od

i 
di

 a
ss

en
za

 p
er

 m
al

at
tia

, 
sa

lv
o 

gl
i u

lte
ri

or
i 1

8 
m

es
i d

i c
on

-
se

rv
az

io
ne

 d
el

 p
os

to
, 

no
n 

in
te

r-
ro

m
po

no
 

la
 

m
at

ur
az

io
ne

 
de

ll’
an

zi
an

ità
 d

i 
se

rv
iz

io
 a

 t
ut

ti
 

gl
i e

ff
et

ti.
 

su
cc

es
si

vo
 

pe
ri

od
o 

di
 

co
nv

al
e-

sc
en

za
 p

os
t 

ri
co

ve
ro

, 
al

 d
ip

en
-

de
nt

e 
co

m
pe

te
 p

er
 i

nt
er

o 
l’i

n-
de

nn
ità

 d
i a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

. 
• 

In
 t

al
e 

pe
ri

od
o 

so
no

 c
om

pu
ta

ti
 

la
 g

io
rn

at
a 

de
l 

sa
ba

to
 a

nc
he

 n
ei

 
ca

si
 i

n 
cu

i 
l’o

ra
ri

o 
di

 l
av

or
o 

se
t-

tim
an

al
e 

si
a 

ar
tic

ol
at

o 
su

 c
in

qu
e 

gi
or

ni
 n

on
ch

é 
i g

io
rn

i f
es

tiv
i c

he
 

ri
ca

do
no

 a
ll’

in
te

rn
o 

de
llo

 st
es

so
.  

• 
In

 c
as

o 
di

 m
al

at
tia

 d
i 

du
ra

ta
 

in
fe

ri
or

e 
ai

 
qu

in
di

ci
 

gi
or

ni
 

l’i
nd

en
ni

tà
 d

i 
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m
in

is
tr

az
io

ne
 è

 
de

cu
rt

at
a 

in
 m

is
ur

a 
pr
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or

zi
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le

 a
i 

gi
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ni
 d

i 
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nz

a 
pe

r 
m

al
at

-
tia

 
di
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de

nd
o 

l’i
m

po
rt

o 
de

lla
 

st
es

sa
 p

er
 3

0 
e 

m
ol
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an
do
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l 

ri
su

lta
to

 p
er

 i 
gi

or
ni

 p
re

sc
ri

tt
i d

al
 

ce
rt

ifi
ca

to
 m

ed
ic

o.
 

• 
90

%
 d

el
la

 r
et

ri
bu

zi
on

e 
pe

r 
i 

su
cc

es
si

vi
 m

es
i d

i a
ss

en
za

; 
• 

50
%

 p
er

 g
li 

ul
te

ri
or

i 6
 m

es
i d

el
 

pe
ri

od
o 

di
 

co
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er
va

zi
on

e 
de

l 
po

st
o;

 
• 

G
li 

ul
te

ri
or
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 m
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i 
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tr

ib
ui

ti.
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uo

la
 

• 
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 m
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ti 
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l 
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en
te
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• 

U
lte

ri
or

e 
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 p
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ol
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a 
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ra
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• 

9 
m
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i 

in
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n 
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 p
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l 
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e 
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e 
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nn
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 p
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l’i
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m

en
to

 
de

lla
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ol
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• 

30
 g

io
rn

i 
an

nu
al

i 
pe

r 
il 
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na

le
 A

T
A

 a
ss

un
to

 c
on

 i
nc

ar
ic

o 
an

nu
al

e 
re

tr
ib

ui
ti 

al
 5

0%
. 
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10
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 d

el
la

 r
et
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e 
pe

r 
i 
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9 

m
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i 
di

 
as
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a;
 

ne
ll’

am
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to
 d

i t
al

e 
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r 
le

 
m
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tie
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er
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 1

5 
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-
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i 
o 
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 c
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o 
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o 
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-
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l 
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 p
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-
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a 
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-
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ve
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al

 d
ip

en
de
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e 
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m
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e 
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 t
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en
to

 e
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-

m
ic

o 
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ce
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or
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 a
 c

ar
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te
re
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o 
e 
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nt

in
ua

tiv
o;

 
• 

90
%

 d
el

la
 r

et
ri

bu
zi

on
e 

pe
r 

i 
su

cc
es

si
vi

 3
 m

es
i d

i a
ss

en
za

; 
• 

50
%

 d
el

la
 r

et
ri

bu
zi

on
e 

pe
r 

gl
i 

ul
te

ri
or

i 6
 m

es
i. 

In
fo

rt
un

io
 s

ul
 l

av
or

o:
 f

in
o 

al
la

 
gu

ar
ig

io
ne

 c
lin

ic
a.

 

In
fo

rt
un

io
 s

ul
 la

vo
ro

: 1
00

%
 d

el
-

la
 re

tr
ib

uz
io

ne
. 

So
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 f
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te
 s
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ve

 l
e 

vi
ge
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i 
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-
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io
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 d

i 
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e 

a 
tu
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 d
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i 
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fe

tt
i 

da
 

T
B

C
, 

no
nc

hé
 

qu
an

to
 p

re
vi

st
o 

da
lla

 l
eg

ge
 2

6 
gi

ug
no

 
19

90
, 

n.
 

16
2 

e 
da

l 
d.

P.
R

. 9
 o

tt
ob

re
 1

99
0,

 n
. 3

09
. 
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 c
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o 

di
 g
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 p
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 s
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o 
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i 
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l c
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to
 d
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 g

io
rn
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a 
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m
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ti
a,

 
ol

tr
e 

ai
 

gi
or

ni
 d

i 
ri

co
ve

ro
 o

sp
ed

al
ie

ro
 o

 
di

 d
ay

 h
os

pi
ta

l, 
an

ch
e 

qu
el

li 
di

 
as

se
nz

a 
do

vu
ti

 a
lle

 c
on

se
gu

en
ze

 
ce

rt
if

ic
at

e 
de

lle
 t

er
ap

ie
. 

Pe
rt

an
to

 
pe

r 
i 

gi
or

ni
 a

nz
id

et
ti

 d
i 

as
se

nz
a 

sp
et

ta
 l’

in
te

ra
 r

et
ri

bu
zi

on
e.
 

M
in

is
te

ri
al

i 
18

 m
es

i. 
A

i 
fi

ni
 d

el
la

 m
at

ur
az

io
-

ne
 d

el
 p

re
de

tt
o 

pe
ri

od
o 

si
 s

om
-

m
an

o 
tu

tt
e 

le
 a

ss
en

za
 p

er
 m

al
at

-
ti

a 
in

te
rv

en
ut

e 
ne

i 
tr

e 
an

ni
 p

re
-

ce
de

nt
i 

l’e
pi

so
di

o 
m

or
bo

so
 

in
 

co
rs

o.
 

U
lte

ri
or

i 
18

 m
es

i p
er

 i 
ca

si
 p

ar
ti

-
co

la
rm

en
te

 g
ra

vi
. 

• 
10

0%
 

de
lla

 
re

tr
ib

uz
io

ne
 

fis
sa

 
m

en
sil

e,
 

co
n 

es
cl

us
io

ne
 

di
 

og
ni

 
co

m
pe

ns
o 

ac
ce

ss
or

io
, 

co
m

un
qu

e 
de

no
m

in
at

o,
 p

er
 i

 p
rim

i 
9 

m
es

i 
di

 
as

se
nz

a.
 N

el
l’a

m
bi

to
 d

i t
al

e 
pe

rio
do

 
pe

r 
m

al
at

tie
 p

ar
i o

 s
up

er
io

ri 
a 

qu
in

-
di

ci
 g

io
rn

i 
o 

in
 c

as
o 

di
 r

ic
ov

er
o 

o-
sp

ed
al

ie
ro

 e
 p

er
 il

 su
cc

es
siv

o 
pe

rio
do

 
di

 c
on

va
le

sc
en

za
 p

os
t 

ric
ov

er
o,

 a
l 

di
pe

nd
en

te
 

co
m

pe
te

 
pe

r 
in

te
ro

 
l’i

nd
en

ni
tà

 d
i a

m
m

in
ist

ra
zi

on
e.

 
• 

In
 t

al
e 

pe
rio

do
 s

on
o 

co
m

pu
ta

ti 
la

 
gi

or
na

ta
 d

el
 sa

ba
to

 a
nc

he
 n
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 c
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i i

n 
cu

i l
’o
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rio

 d
i l

av
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o 
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m

an
al

e 
sia

 
ar
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ol

at
o 
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 c

in
qu

e 
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or
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 n
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ch
é 

i 
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or
ni

 
fe

st
iv

i 
ch

e 
ric
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on

o 
al

l’i
nt

er
no

 d
el
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 st

es
so

.  
• 

In
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o 

di
 m

al
at

tia
 d

i d
ur

at
a 

in
fe

-
rio

re
 a

i 
qu

in
di

ci
 g

io
rn

i 
l’i

nd
en

ni
tà

 
di

 a
m

m
in

ist
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zi
on

e 
è 

de
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rt
at

a 
in

 
m

isu
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 p
ro

po
rz

io
na

le
 a

i 
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or
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 d
i 
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se

nz
a 

pe
r 

m
al

at
tia

 
di

vi
de

nd
o 

l’i
m

po
rt

o 
de

lla
 s

te
ss

a 
pe

r 
30

 e
 m

ol
-

tip
lic

an
do

 i
l 

ris
ul

ta
to

 p
er

 i
 g

io
rn

i 
pr

es
cr

itt
i d

al
 c

er
tif

ic
at

o 
m

ed
ic

o.
 

• 
90

%
 d

el
la

 r
et

rib
uz

io
ne

 p
er

 i
 s

uc
-

ce
ss

iv
i m

es
i d

i a
ss

en
za

; 
• 

50
%

 p
er

 g
li 

ul
te

rio
ri 

se
i 

m
es

i 
de

l 
pe

rio
do

 d
i c

on
se

rv
az

io
ne

 d
el

 p
os

to
. 

• 
G

li 
ul

te
rio

ri 
18

 m
es

i 
no

n 
so

no
 

re
tr

ib
ui

ti.
 

In
 c

as
o 

di
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ss
en
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 d

ov
ut

a 
ad
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n-

fo
rt

un
io
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ul

 l
av
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o 

il 
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pe
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en
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ha

 d
ir

it
to
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 c
on

se
rv

az
io

ne
 d

el
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st

o 
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no
 a

 c
om

pl
et

a 
gu

ar
ig

io
ne

 
cl

in
ic

a.
 I

n 
ta

le
 p

er
io

do
 a

l 
di

pe
n-

de
nt

e 
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et
ta

 l’
in

te
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 r
et

ri
bu

zi
on

e.
 

M
al

at
ti

a 
ri

co
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sc
iu
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 d

ip
en
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e 
da
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a 

di
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od

o 
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co
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on
e 
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l 
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o 
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ra
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en
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ic
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In
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un
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 s
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 l

av
or

o:
 1

00
%

 d
el

-
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 r
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ri
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on

e 
M

al
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a 

ri
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iu
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ip
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e 

da
 c
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 d
i 
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 d
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t 
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 d
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C
N
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 c
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da

no
 t

er
ap

ie
 s

al
va

vi
ta

 e
d 

al
tr
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 d
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m
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o 
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m
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ia
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 c
he

m
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l 
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m
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r 

l’i
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ne
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H
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a 
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o 
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di

 d
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ab
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 d
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 d
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m
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i 
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vi
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 d
i 
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 d
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i 
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 c
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e 
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-
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m

en
te

 
ce
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 c
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A
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L
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al
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o 
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C
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ta

. 
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 t
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i 
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-
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il 
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iv
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 m
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 d
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 m
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at
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 d
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 d
et

er
m

i-
na

ti
 d

a 
tr

ap
ia

nt
i c

hi
ru

rg
ic

i. 
N

el
 c
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 d
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 c
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 d
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 p
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 d
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 d
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 d
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 p
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at
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 p
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 p
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 d
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 d
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 c
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ra
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 p
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 p

er
io

do
 n

on
 s

up
er

io
re

 
a 

tr
e 

an
ni

. 
 M

al
at

i d
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 D
on

at
or

i 
di

 s
an

gu
e 

e 
m

id
ol

lo
 

os
se

o:
 

Pe
rm

es
so

 r
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 d
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 d
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 d
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 m
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 d
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 c
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 p
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 p
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 c
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 m
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 c
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 d
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 d
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 m
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 d
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 p
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 d
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 d
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 p
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 p
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 p
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 m
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i 

18
0 

gi
or

ni
 

ve
ng

a 
co

ns
id

er
at

o 
di

 «
as

pe
tt

at
iv

a 
se

nz
a 

re
tr
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 m
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 c
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 c
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 d
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ra
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 m
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 d
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 d
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 d
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 m
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 d
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 d
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 d
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m
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 d
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on
ge

do
 o

bb
lig

at
or

io
 p

os
t-

pa
rt

o 
e 

de
l p

er
io

do
 a

nt
e-

pa
rt

o,
 q

ua
-

lo
ra

 n
on

 fr
ui

to
, a

 d
ec

or
re

re
 d

al
la

 d
at

a 
di

 e
ff

et
ti

vo
 r

ie
nt

ro
 a

 c
as

a 
de

l b
am

bi
no

. 
N

el
l’a

m
bi

to
 d

el
 p

er
io

do
 d

i 
as

te
ns

io
ne

 f
ac

ol
ta

tiv
a 

da
l 

la
vo

ro
 p

er
 l

a 
la

vo
ra

tr
ic

i 
m

ad
ri

 o
, 

in
 

al
te

rn
at

iv
a,

 p
er

 i
 l

av
or

at
or

i 
pa

dr
i, 

i 
pr

im
i 

tr
en

ta
 g

io
rn

i 
di

 a
ss

en
za

, 
fr

ui
bi

li 
an

ch
e 

in
 m

od
o 

fr
az

io
na

to
, 

no
n 

ri
du

co
no

 l
e 

fe
ri

e,
 s

on
o 

va
lu

ta
ti

 a
i 

fi
ni

 d
el

l’a
nz

ia
ni

tà
 d

i 
se

rv
iz

io
. 

Pe
r 

ta
le

 a
s-

se
nz

a 
sp

et
ta

 l’
in

te
ra

 r
et

ri
bu

zi
on

e.
 

Su
cc

es
si

va
m

en
te

 a
l 

pe
ri

od
o 

di
 a

st
en

si
on

e 
e 

si
no

 a
l 

co
m

pi
m

en
to

 d
el

 t
er

zo
 a

nn
o 

di
 v

it
a 

de
l 

ba
m

bi
no

 a
lle

 la
vo

ra
tr

ic
i m

ad
ri

 e
d,

 i
n 

al
te

rn
at

iv
a 

i l
av

or
at

or
i p

ad
ri

 s
on

o 
ri

co
no

sc
iu

ti
, p

er
 c

ia
-

sc
un

 a
nn

o 
di

 e
tà

 d
el

 b
am

bi
no

, t
re

nt
a 

gi
or

ni
 d

i a
ss

en
za

 r
et

ri
bu

it
a.

 
In

 c
as

o 
di

 p
ar

to
 p

lu
ri

m
o 

i 
pe

ri
od

i 
di

 r
ip

os
o 

so
no

 r
ad

do
pp

ia
ti

 e
 l

e 
or

e 
ag

gi
un

ti
ve

 p
os

so
no

 
es

se
re

 u
ti

liz
za

te
 a

nc
he

 d
al

 p
ad

re
. 

Sc
uo

la
 

A
l p

er
so

na
le

 d
ip

en
de

nt
e 

si
 a

pp
lic

an
o 

le
 v

ig
en

ti
 d

is
po

si
zi

on
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i t
ut

el
a 

de
lla

 m
at

er
-

ni
tà

 c
on

te
nu

te
 n

el
 d

.lg
s.
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. 1
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N
el

 p
er

io
do

 d
i 

as
te

ns
io

ne
 o

bb
lig

at
or

ia
 s

pe
tt

a 
l’i

nt
er

a 
re

tr
ib

uz
io

ne
 f

is
sa

 m
en

si
le

 n
on

ch
é 

le
 

qu
ot

e 
di

 s
al

ar
io

 a
cc

es
so

ri
o 

fis
se

 e
 r

ic
or

re
nt

i c
he

 c
om

pe
to

no
 n

ei
 c

as
i d

i m
al

at
ti

a 
su

pe
ri

or
e 

a 
15

 
gi

or
ni

 c
on

se
cu

ti
vi

 o
 i

n 
ca

so
 d

i 
ri

co
ve

ro
 o

sp
ed

al
ie

ro
 e

 p
er

 i
l 

su
cc

es
si

vo
 p

er
io

do
 d

i 
co

nv
al

e-
sc

en
za

 p
os

t-
ri

co
ve

ro
. D

ur
an

te
 i

l m
ed

es
im

o 
pe

ri
od

o 
di

 a
st

en
si

on
e,

 t
al

e 
pe

ri
od

o 
è 

da
 c

on
si

de
-

ra
rs

i 
se

rv
iz

io
 

ef
fe

tt
iv

am
en

te
 

pr
es

ta
to

 
an

ch
e 

pe
r 

qu
an

to
 

co
nc

er
ne

 
l’e

ve
nt

ua
le

 
pr

or
og

a 
de

ll’
in

ca
ri

co
 d

i s
up

pl
en

za
. 

In
 c

as
o 

di
 p

ar
to

 p
re

m
at

ur
o,

 a
lle

 l
av

or
at

ri
ci

 s
pe

tt
an

o 
co

m
un

qu
e 

i m
es

i d
i a

st
en

si
on

e 
ob

bl
ig

a-
to

ri
a.

 Q
ua

lo
ra

 i
l 

fig
lio

 n
at

o 
pr

em
at

ur
o 

ab
bi

a 
ne

ce
ss

it
à 

di
 u

n 
pe

ri
od

o 
di

 d
eg

en
za

 p
re

ss
o 

un
a 

st
ru

tt
ur

a 
os

pe
da

lie
ra

 p
ub

bl
ic

a 
o 

pr
iv

at
a,

 l
a 

m
ad

re
 h

a 
la

 f
ac

ol
tà

 d
i 

ri
ch

ie
de

re
 c

he
 i

l 
re

st
an

te
 

pe
ri

od
o 

di
 c

on
ge

do
 o

bb
lig

at
or

io
 p

os
t-

pa
rt

o 
ed

 i
l 

re
st

an
te

 p
er

io
do

 a
nt

e-
pa

rt
o 

no
n 

fr
ui

to
, 

po
ss

an
o 

de
co

rr
er

e 
in

 t
ut

to
 o

 in
 p

ar
te

 d
al

la
 d

at
a 

di
 e

ff
et

ti
vo

 r
ie

nt
ro

 a
 c

as
a 

de
l f

ig
lio

; l
a 

ri
ch

ie
-

st
a 

è 
ac

co
lt

a 
qu

al
or

a 
si

a 
av

al
la

ta
 d

a 
id

on
ea

 c
er

ti
fi

ca
zi

on
e 

m
ed

ic
a 

da
lla

 q
ua

le
 r

is
ul

ti
 c

he
 l

e 
co

nd
iz

io
ni

 d
i s

al
ut

e 
de

lla
 la

vo
ra

tr
ic

e 
co

ns
en

to
no

 il
 r

ie
nt

ro
 a

l l
av

or
o.

 A
lla

 la
vo

ra
tr

ic
e 

ri
en

tr
at

a 
al

 la
vo

ro
 s

pe
tt

an
o 

in
 o

gn
i c

as
o 

i p
er

io
di

 d
i r

ip
os

o.
 

Su
cc

es
si

va
m

en
te

 a
l 

pe
ri

od
o 

di
 a

st
en

si
on

e 
e 

si
no

 a
l 

co
m

pi
m

en
to

 d
el

 t
er

zo
 a

nn
o 

di
 v

it
a 

de
l 

ba
m

bi
no

, a
lle

 la
vo

ra
tr

ic
i m

ad
ri

 e
d 

ai
 la

vo
ra

to
ri

 p
ad

ri
 s

on
o 

ri
co

no
sc

iu
ti

 t
re

nt
a 

gi
or

ni
 p

er
 c

ia
-

sc
un

 a
nn

o 
di

 e
tà

 d
el

 b
am

bi
no

, 
co

m
pu

ta
ti

 c
om

pl
es

si
va

m
en

te
 p

er
 e

nt
ra

m
bi

 i
 g

en
it

or
i, 

di
 a

s-
se

nz
a 

re
tr

ib
ui

ta
.  

C
ia

sc
un

 g
en

ito
re

, 
al

te
rn

at
iv

am
en

te
, 

ha
 a

ltr
es

ì 
di

ri
tt

o 
di

 a
st

en
er

si
 d

al
 l

av
or

o,
 n

el
 l

im
ite

 d
i 

ci
nq

ue
 g

io
rn

i 
la

vo
ra

ti
vi

 l
’a

nn
o,

 p
er

 l
e 

m
al

at
ti

e 
di

 o
gn

i 
fig

lio
 d

i 
et

à 
co

m
pr

es
a 

fr
a 

i 
tr

e 
e 

gl
i 

ot
to

 a
nn

i. 



Omnibus

145

T
IP

O
 D

I 
C

O
N

T
R

A
T

T
O

 
M

at
er

n
it

à 
e 

p
at

er
n

it
à 

C
o
n

ge
d
o
 p

ar
en

ta
le
 

 M
in

is
te

ri
al

i 
 

N
el

 
p

er
io

d
o
 

d
i 

as
te

n
si

o
n

e 
o
b

b
li
g
at

o
ri

 
sp

et
ta

 
l’

in
te

ra
 

re
tr

ib
u

zi
o

n
e 

fi
ss

a 
m

en
si

le
 

n
o

n
ch

é 
l’
in

d
en

n
it

à 
d

i 
am

m
in

is
tr

az
io

n
e 

e 
l’
in

d
en

n
it

à 
o
rg

an
iz

za
ti

va
 o

ve
 s

p
et

ta
n

te
 e

 l
e 

q
u

o
te

 d
i 

in
ce

n
-

ti
vo

 e
ve

n
tu

al
m

en
te

 p
re

vi
st

e 
d

al
la

 c
o
n

tr
at

ta
zi

o
n

e 
in

te
gr

at
iv

a.
 

In
 c

as
o
 d

i 
p

ar
to

 p
re

m
at

u
ro

, 
al

la
 l

av
o
ra

tr
ic

e 
sp

et
ta

n
o
 c

o
m

u
n

q
u

e 
i 

m
es

i 
d

i 
as

te
n

si
o
n

e 
o
b

b
li
ga

-
to

ri
a 

n
o
n

 g
o
d

u
ti

 p
ri

m
a 

d
el

la
 d

at
a 

p
re

su
n

ta
 d

el
 p

ar
to

. 
Q

u
al

o
ra

 i
l 

fi
gl

io
 n

at
o

 p
re

m
at

u
ro

 a
b

b
ia

 
n

ec
es

si
tà

 d
i 

u
n

 p
er

io
d

o
 d

i 
d

eg
en

za
 p

re
ss

o
 u

n
a 

st
ru

tt
u

ra
 o

sp
ed

al
ie

ra
 p

u
b

b
li
ca

 o
 p

ri
va

ta
, 

la
 

m
ad

re
 h

a 
la

 f
ac

o
lt

à 
d

i 
ri

en
tr

ar
e 

in
 s

er
vi

zi
o
, 

ri
ch

ie
d

en
d

o
, 

p
re

vi
a 

la
 p

re
se

n
ta

zi
o

n
e 

d
i 

u
n

 c
er

ti
fi

-
ca

to
 m

ed
ic

o
 a

tt
es

ta
n

te
 l

a 
su

a 
id

o
n

ei
tà

 a
l 

se
rv

iz
io

, 
la

 f
ru

iz
io

n
e 

d
el

 r
es

ta
n

te
 p

er
io

d
o
 d

i 
co

n
ge

d
o

 
o
b

b
li
ga

to
ri

o
 p

o
st

-p
ar

to
 e

 d
el

 p
er

io
d

o
 a

n
te

-p
ar

to
, 

q
u

al
o
ra

 n
o

n
 f

ru
it

o
, 

a 
d

ec
o
rr

er
e 

d
al

la
 d

at
a 

d
i 

ef
fe

tt
iv

o
 r

ie
n

tr
o

 a
 c

as
a 

d
el

 b
am

b
in

o
. 

N
el

l’
am

b
it

o
 d

el
 p

er
io

d
o

 d
i 

as
te

n
si

o
n

e 
fa

co
lt

at
iv

a 
d

al
 l

av
o
ro

 p
er

 l
a 

la
vo

ra
tr

ic
i 

m
ad

ri
 o

, 
in

 
al

te
rn

at
iv

a,
 p

er
 i

 l
av

o
ra

to
ri

 p
ad

ri
, 

i 
p

ri
m

i 
tr

en
ta

 g
io

rn
i 

d
i 

as
se

n
za

, 
fr

u
ib

il
i 

an
ch

e 
in

 m
o
d

o
 

fr
az

io
n

at
o
, 

n
o

n
 r

id
u

co
n

o
 l

e 
fe

ri
e,

 s
o
n

o
 v

al
u

ta
ti

 a
i 

fi
n

i 
d

el
l’
an

zi
an

it
à 

d
i 

se
rv

iz
io

. 
P

er
 t

al
e 

as
-

se
n

za
 s

p
et

ta
 l

’i
n

te
ra

 r
et

ri
b

u
zi

o
n

e 
fi

ss
a 

m
en

si
le

, 
co

m
p

re
se

 l
e 

q
u

o
te

 d
i 

sa
la

ri
o
 f

is
se

 r
ic

o
rr

en
ti

, 
co

n
 e

sc
lu

si
o
n

e 
d

ei
 c

o
m

p
en

si
 p

er
 l

av
o
ro

 s
tr

ao
rd

in
ar

io
 e

 l
e 

in
d

en
n

it
à 

p
er

 p
re

st
az

io
n

i 
d

is
ag

ia
te

, 
p

er
ic

o
lo

se
 o

 d
an

n
o
se

 p
er

 l
a 

sa
lu

te
. 

S
u

cc
es

si
va

m
en

te
 a

l 
p

er
io

d
o

 d
i 

as
te

n
si

o
n

e 
e 

si
n

o
 a

l 
co

m
p

im
en

to
 d

el
 t

er
zo

 a
n

n
o
 d

i 
vi

ta
 d

el
 

b
am

b
in

o
 a

ll
e 

la
vo

ra
tr

ic
i 

m
ad

ri
 e

d
, 

in
 a

lt
er

n
at

iv
a 

i 
la

vo
ra

to
ri

 p
ad

ri
 s

o
n

o
 r

ic
o

n
o
sc

iu
ti

, 
p

er
 c

ia
-

sc
u

n
 a

n
n

o
 d

i 
et

à 
d

el
 b

am
b

in
o
, 

tr
en

ta
 g

io
rn

i 
d

i 
as

se
n

za
 r

et
ri

b
u

it
a.

 
In

 c
as

o
 d

i 
p

ar
to

 p
lu

ri
m

o
 i

 p
er

io
d

i 
d

i 
ri

p
o
so

 s
o

n
o
 r

ad
d

o
p

p
ia

ti
 e

 l
e 

o
re

 a
gg

iu
n

ti
ve

 p
o
ss

o
n

o
 

es
se

re
 u

ti
li

zz
at

e 
an

ch
e 

d
al

 p
ad

re
. 

A
tt

iv
it

à 
fe

rr
ov

ia
ri

e 
 

P
er

io
d

o
 d

i 
as

te
n

si
o

n
e 

o
b

b
li
ga

to
ri

a,
 c

o
n

 r
et

ri
b

u
zi

o
n

e 
al

 1
0

0
%

: 
• 

p
er

 i
 d

u
e 

m
es

i 
p

re
ce

d
en

ti
 l

a 
d

at
a 

p
re

su
n

ta
 d

el
 p

ar
to

 i
n

d
ic

at
a 

n
el

 c
er

ti
fi

ca
to

 m
ed

ic
o
 d

i 
gr

a-
vi

d
an

za
; 

• 
p

er
 i

l 
p

er
io

d
o
 i

n
te

rc
o
rr

en
te

 t
ra

 l
a 

d
at

a 
p

re
su

n
ta

 d
el

 p
ar

to
 e

 i
l 

p
ar

to
 s

te
ss

o
; 

• 
p

er
 i

 t
re

 m
es

i 
d

o
p

o
 i

l 
p

ar
to

. 
Q

u
al

o
ra

 i
l 

p
ar

to
 a

vv
en

ga
 i

n
 d

at
a 

an
ti

ci
p

at
a 

ri
sp

et
to

 a
 q

u
el

la
 p

re
su

n
ta

, 
i 

gi
o
rn

i 
n

o
n

 g
o
d

u
ti

 d
i 

as
te

n
si

o
n

e 
o
b

b
li
ga

to
ri

a 
p

ri
m

a 
d

el
 p

ar
to

 v
en

go
n

o
 a

gg
iu

n
ti

 a
l 

p
er

io
d

o
 d

i 
as

te
n

si
o

n
e 

o
b

b
li
ga

to
-

ri
a 

d
o
p

o
 i

l 
p

ar
to

, 
fi

n
o
 a

 c
o

n
co

rr
en

za
 d

el
 p

er
io

d
o

 c
o
m

p
le

ss
iv

o
 d

i 
5

 m
es

i.
 

F
er

m
a 

re
st

an
d

o
 l

a 
d

u
ra

ta
 c

o
m

p
le

ss
iv

a 
d

el
l’

as
te

n
si

o
n

e 
o
b

b
li
ga

to
ri

a 
le

 l
av

o
ra

tr
ic

i 
h

an
n

o
 l

a 
fa

-
co

lt
à 

d
i 

as
te

n
er

si
 d

al
 l

av
o
ro

 a
 p

ar
ti

re
 d

al
 m

es
e 

p
re

ce
d

en
te

 l
a 

d
at

a 
p

re
su

n
ta

 d
el

 p
ar

to
 e

 n
ei

 
q
u

at
tr

o
 m

es
i 
su

cc
es

si
vi

 a
l 
p

ar
to

. 
Il

 d
ir

it
to

 a
d

 a
ss

en
ta

rs
i 

d
al

 l
av

o
ro

 p
er

 i
l 

p
er

io
d

o
 s

ta
b

il
it

o
, 

è 
ri

co
n

o
sc

iu
to

 a
l 

p
ad

re
 l

av
o
ra

to
re

 i
n

 
ca

so
 d

i 
m

o
rt

e 
o
 d

i 
gr

av
e 

in
fe

rm
it

à 
d

el
la

 m
ad

re
 o

vv
er

o
 d

i 
ab

b
an

d
o

n
o
 d

a 
p

ar
te

 d
el

la
 m

ad
re

, 
n

o
n

ch
é 

in
 c

as
o

 d
i 

af
fi

d
am

en
to

 e
sc

lu
si

vo
 d

el
 b

am
b

in
o
 a

l 
p

ad
re

. 
 

P
ri

m
i 
o
tt

o
 a

n
n

i 
d

i 
vi

ta
 d

el
 b

am
b

in
o

: 
• 

as
te

n
si

o
n

e 
d

al
 l

av
o
ro

 p
er

 u
n

 p
er

io
d

o
 c

o
n

ti
n

u
at

iv
o
 o

 f
ra

zi
o

n
at

o
 n

o
n

 s
u

p
er

io
re

 a
 6

 m
es

i,
 1

0
 

n
el

 c
as

o
 d

i 
u

n
 s

o
lo

 g
en

it
o
re

 c
o

n
 r

et
ri

b
u

zi
o
n

e 
al

 3
0

%
. 
 

 M
al

at
ti

a 
d

el
 b

am
b

in
o
 

• 
d

u
ra

ta
 d

el
la

 m
al

at
ti

a 
p

er
 i

l 
b

am
b

in
o

 f
in

o
 a

i 
tr

e 
an

n
i 

• 
ci

n
q
u

e 
gi

o
rn

i 
la

vo
ra

ti
vi

 a
ll
’a

n
n

o
 p

er
 c

ia
sc

u
n

 g
en

it
o
re

, 
p

er
 i

l 
b

am
b

in
o

 t
ra

 i
 t

re
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 c
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